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WINGRIP BITUMINOSO DI WINKLER

Impermeabilizza e aumenta 
l’adesione della piastrella 
Dalla tecnologia Winklersafe per i prodotti a basso impatto ambientale 
e dalla costante ricerca dei laboratori Winkler arriva un prodotto molto 
interessante come Wingrip Bituminoso, un prodotto a bassissimo o nullo 
impatto ambientale che è anche pronto all’uso. Si tratta di un impermea-
bilizzante e ponte d’aggrappo per balconi, terrazze e bagni; è un prodotto 
a base di bitumi e polimeri di altissima qualità in emulsione acquosa e 
speciali cariche. Wingrip Bituminoso è stato specificamente formulato 
per realizzare uno strato impermeabilizzante e adesivo di eccezionale 
resistenza ed efficacia su balconi, terrazze e bagni prima della posa 
di pavimenti e rivestimenti.  
È applicabile con estrema sem-
plicità sia su superfici verticali 
che orizzontali ed è indicato per 
la sovrapposizione su piastrelle 
esistenti o su massetti cemen-
tizi. Una particolarità: il colore 
nero, in contrasto con supporti 
normalmente presenti in edili-

zia, favorisce un’applicazione uniforme del prodotto, atta a realizzare 
uno strato impermeabile continuo ed omogeneo. Grazie al suo impiego 
è possibile realizzare uno strato elastico ed estremamente tenace e co-
prente, garantendo poi una straordinaria adesione chimico-fisica della 
colla cementiza. Grazie allo speciale formulazione, Wingrip Bituminoso 
non richiede alcun tipo di armatura o di rinforzi o l’impiego di partico-
lari adesivi: è sufficiente, infatti, l’uso di una colla adeguata all’impiego 
(nel caso di utilizzo di colle cementizie della gamma Winkler, i prodot-
ti saranno integralmente coperti dalla garanzia assicurativa specifica 
rilasciata da una primaria compagnia di assicurazioni). Il prodotto è 
pronto all’uso e può essere applicato con pennellessa, rullo, spazzo-
lone o pompa airless; si applica in mano unica e non richiede primer. 
Wingrip Bituminoso è di rapida essicazione e può essere rivestito già 
dopo 7 ore, in condizioni climatiche non estreme. 

Frutto di una accurata progettazione, dell’uti-
lizzo di materiali di alta qualità e di una riuscita 
interpretazione delle più attuali tendenze este-
tiche, Magia50 è l’ultima novità della collezio-
ne di scale per interni/esterni di Albini & Fon-
tanot. Realizzato in acciaio verniciato bianco o 
grigio ghisa con vernici idonee a resistere alle 
intemperie, questo modello si caratterizza in 
particolare per la presenza di un corrimano in 
pvc con anima di alluminio, personalizzabile 
nelle tonalità bianco o grigio ghisa in abbina-
mento al colore della scala. La ringhiera è in-
vece composta da colonnine in acciaio verni-
ciato, di elegante essenzialità. Ad accentua-
re ulteriormente la versatilità di Magia50 è la 
presenza di un pianerottolo universale, che ne 
consente l’installazione in aperture di qualsia-
si forma e dimensione. Il senso di rotazione, 
orario o antiorario, viene deciso al momento 
della posa in opera. Magia50 è disponibile nei 
diametri 110, 130 e 150 cm.

MAGIA50 DI ALBINI & FONTANOT

Scale d’autore

I mattoni pieni a pasta molle “a mano” RDB 
Terrecotte sono prodotti utilizzando argille 
selezionate ricche di ossidi di ferro. L’avan-
zata tecnologia produttiva permette di con-
servare l’aspetto estetico e le caratteristiche 
dei mattoni anticamente formati a mano, 
garantendo però costi contenuti. Vengono 
prodotti in un’ampia gamma di colorazioni, 
inalterabili nel tempo: Rosso, Rosato, Bruno 
e nelle finiture Classico e Rustico. Le innu-
merevoli possibilità compositive, ottenibi-
li con l’uso del mattone faccia a vista, 
contribuiscono a risolvere dettagli 
costruttivi quali angoli, cornicioni ed 
aperture, sottolineando la vocazione 
del mattone faccia a vista qua-
le materiale che, più di ogni 
altro nel settore dell’edilizia, 
contribuisce alla caratteriz-
zazione estetica dell’archi-

tettura. Il linguaggio architettonico risulta 
impreziosito dalle trame e dalle tessiture del 
paramento murario, dalle variazioni croma-
tiche e dal trattamento superficiale dei mat-
toni, dall’alternanza di pieni e vuoti ottenibile 
grazie all’elevata modularità del mattone. La 
produzione di mattoni “a mano”, viene inte-
grata da pezzi speciali utilizzati anche nel 
settore della ristrutturazione e del recupero 
conservativo, per risolvere particolarità co-
struttive ed architettoniche quali cornici, co-
pertine su muretti, incroci, davanzali, pilastri, 
colonne, archi, recinzioni, pozzi e decorazio-
ni per arredo interno ed esterno. All’interno 
dell’ampia gamma RDB Terrecotte segna-
liamo la linea di mattoni a mano “Borgono-
vo”, costituita da mattoni rustici e classici, 
antichi mattoni Farnese, listelli, basto netti, 
angoli e pezzi speciali. La linea Borgonovo 
oggi è disponibile in nuove colorazioni e fini-
ture; in particolare, le colorazioni Paglierino 
classico e Paglierino rustico, declinate poi 
nella produzione su mattoni paglierino ru-
stico perlato e Rosto rustico perlato, anche 
su elementi di spessore ridotto e su pezzi a 
corredo. 

LA LINEA BORGONOVO DI RDB TERRECOTTE

I nuovi colori della tradizione

4Made
*
Marzo
17
Wingrip bituminoso
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Anche normali operazioni di 
routine possono, in alcuni ca-
si, proporre vincoli e proble-

matiche di cantiere che richiedono 
l’individuazione di soluzioni studiate 
ad hoc. È  questo il caso dell’interven-
to qui presentato: il rifacimento del 
manto impermeabile di una copertu-
ra piana, che data la particolare loca-
lizzazione dell’edificio interessato dai 
lavori – la sede di Pianeta Casa, gran-
de struttura commerciale specializ-
zata in arredamenti – ha comportato 
l’adozione di una particolare tecnica 
di posa, l’applicazione a freddo delle 
membrane bituminose. Il tutto realiz-
zato grazie a un pacchetto di prodotti 
Winkler, selezionati dall’impresa ese-
cutrice – la ditta Domenico Lucanto 
con sede a Rho (MI) – in collaborazio-
ne con la rivendita Made Vidori Edilizia 
di Novedrate (CO).

Il probema
L’edificio interessato dai lavori è la 
sede di Pianeta Casa, realtà commer-
ciale del settore arredamento situata 

nel comune di San Giuliano Milanese 
(MI), nelle immediate adiacenze della 
tangenziale che circonda il capoluogo 
lombardo. La naturale usura del tem-
po ha via via pregiudicato l’integrità e 
la tenuta del manto impermeabile po-
sto a protezione della copertura piana 
dell’immobile, che necessitava quindi 
di essere reintegrato. Dovendo pro-
ceder per sovrapposizione, l’ordina-
ria metodologia di posa a caldo me-
diante sfiammatura della membrana, 

utilizzata per l’esecuzione dell’imper-
meabilizzazione originale, risulta-
va tuttavia sconsigliata a causa delle 
forti sollecitazioni dovute al continuo 
passaggio di vetture e mezzi pesan-
ti sulla vicina tangenziale. Il progres-
sivo invecchiamento del manto im-
permeabile e il suo conseguente ir-
rigidimento, infatti, potevano in tali 

CANTIERE

RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE IN COPERTURA

Soluzione a freddo
Il rifacimento di un manto impermeabilizzante, realizzato grazie  
a una particolare tecnica di posa a freddo con adesivo per risolvere  
una specifica problematica di cantiere. Grazie a un pacchetto di prodotti 
Winkler e alla puntuale assistenza in cantiere di una rivendita Made

p    L’edificio commerciale oggetto 
dell’intervento e la copertura con 
il vecchio strato impermeabile 
ammalorato.

t       Particolare delle infiltrazioni 
all’interno della struttura causate 
dalle pessime condizioni dello 
strato impermabilizzante.

4Made
*
Luglio 
9-11
Soluzione a freddo
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ardesia Winkler Coverbond minerale 
4,5 PL e soprattutto nell’adesivo bitu-
minoso Winkler Winglue.

La soluzione
L’intervento ha innanzitutto compor-
tato la rimozione del manto imper-
meabilizzante esistente nelle zone in 
cui lo stato di degrado era eccessiva-

mente pronunciato per permetterne 
il mantenimento in opera. Si è quin-
di proceduto alla posa in sovrappo-
sizione della membrana Winkler Co-
verbond minerale 4,5 PL, prodotto a 
base di bitume modificato con poli-
propilene di densità 4,5 kg/m² armato 
con tessuto non tessuto di polieste-
re rinforzato e stabilizzato, protetto 
nella faccia superiore con scaglie di 
ardesia per consentire, oltre a una 
protezione più efficace, la completa 
pedonabilità della copertura. 

perciò deciso di optare per una tecni-
ca di posa a freddo in sovrapposizio-
ne al manto impermeabile esistente; 
soluzione che ha richiesto l’adozione 
di un pacchetto di prodotti idonei, in-
dividuati – anche grazie alla collabo-
razione con l’ufficio tecnico dell’azien-
da produttrice – nella membrana bi-
tuminosa autoprotetta con scaglie di 

condizioni determinare nel tempo la 
fessurazione delle membrane a cau-
sa dei continui movimenti della strut-
tura, e conseguentemente pregiudi-
carne la tenuta all’acqua. A seguito 
di un accurato sopralluogo dell’edi-
ficio l’impresa esecutrice, di concer-
to con Roberto Pistore, responsabile 
della commessa per Vidori Edilizia, ha 

CANTIERE

Impermeabilizzare senza fiamma
Winglue è il nuovo adesivo a base bituminosa per membrane impermeabilizzanti e pannelli 
isolanti, formulato grazie alla tecnologia Winkler Safe messa a punto da Winkler, azienda 
specializzata in prodotti per l’edilizia a elevato contenuto tecnologico, semplici, sicuri da 
utilizzare ed ecologici. Il prodotto, in particolare, è disponibile in due differenti versioni: Winglue 
Standard, solo adesivo, e Winglue Universal, formulato impermeabile e pronto da utilizzare 
anche come sigillante per i giunti di sovrapposizione delle membrane bituminose. Winglue non 
produce sfridi di lavorazione, è facile da applicare e garantisce un elevato potere di adesione 
sia su supporti porosi che non assorbenti purché completamente asciutti, a temperature 
comprese fra 5 e 40 °C; non va utilizzato per super�ci gelate o soggette a temperature 
rigide, o in prossimità  di piogge. È adatto per l’incollaggio di barriere al vapore e pannelli 

isolanti su super�ci in 
calcestruzzo, di membrane 
in sovrapposizione su 
membrane e pannelli 
isolanti, anche per la posa in 
verticale dei risvolti da 40-50 
cm di altezza. Pronto all’uso, 
commercializzato in secchi 
da 5 e 20 kg, Winglue non 
va diluito con acqua o altri 
solventi ed è applicabile a 
rullo, pennello o spazzolone. 
Terminata la posa, da 
realizzare in strato uniforme, 
dopo circa 90 minuti, 
quando la super�cie esposta 
all’aria risulta appiccicosa, 
Winglue raggiunge il potere 
adesivo ottimale.

IL PRODOTTO

u    Sequenza delle fasi di posa del 
nuovo strato impermeabilizzante, 
posato per sovrapposizione e 
incollato direttamente sul manto 
esistente con il particolare adesivo 
a freddo. 

p    (sopra e nella pagina a fianco) dettagli della posa 
della guaina sui surmonti e negli angoli.

4Made
*
Luglio 
9-11
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un’eccellente qualità del risultato fi-
nale, molto accurata sia dal punto 
di vista funzionale che per la preci-
sione dei dettagli esecutivi; ciò an-
che grazie alla costante collabora-
zione fornita da produttore e riven-
ditore, sia in fase di scelta delle so-
luzioni che durante l’esecuzione dei 
lavori.  ¢

La tecnica di posa a freddo prescelta 
ha comportato l’impiego dell’inno-
vativo adesivo bituminoso a freddo 
Winkler Winglue. Il prodotto, steso 
a rullo sulla superficie di posa, ha 
assolto in questo caso alla doppia 
funzione di consentire una perfetta 
adesione della nuova membrana e 
la sua collaborazione con il manto 

impermeabilizzante originale. Det-
tagli, giunzioni e zone di sovrappo-
sizione sono stati sigillati con un ap-
posito prodotto, anch’esso a base 
bituminosa per assicurarne la pie-
na compatibilità con la membrana. 
L’intervento ha interessato una su-
perficie complessiva di circa 1200 
m2, per la cui impermeabilizzazione 
sono stati utilizzati circa 120 rotoli 
di Winkler Coverbond minerale 4,5 
PL e 72 latte di Winkler Winglue. Al-
la rapidità e praticità di posa, par-
ticolarmente apprezzate dall’im-
presa esecutrice ha fatto riscontro 

Forza 
di Gruppo

L’intervento presentato in queste pagine rappresenta un 
ef�cace esempio del livello e del contenuto dei servizi che 
le rivendite del Gruppo Made sono in grado di offrire ai 
propri clienti, dal momento della scelta del prodotto �no 
alla risoluzione di ogni problematica legata al suo utilizzo 
in cantiere. Come racconta Roberto Pistori, agente 
commerciale della Vidori Edilizia di Novedrate (CO).

Cosa offre in più una rivendita Made al cliente?
Ogni cliente che si rivolge alle rivendite del Gruppo Made 
è certo di poter contare su un’assistenza a 360 gradi, 
garantita da referenti tecnici e commerciali quali�cati, 
capaci di seguire passo dopo passo la fornitura e 
supportare l’utilizzatore, ove necessario, nella risoluzione 
di situazioni di cantiere anche molto particolari. 
Si tratta di un valore aggiunto fondamentale, che si 
af�anca al vantaggio di avere come interlocutore un 
Gruppo dalla grande forza commerciale, a diretto 
contatto con i più prestigiosi marchi del settore, 
capillarmente diffuso sul territorio e perciò in grado 
di proporre sempre il prodotto giusto al momento 
giusto. Come in questo caso, decisamente particolare, 
dove non solo era necessario individuare un prodotto 
ef�ciente ma valutare con attenzione anche le condizioni 
di esercizio dell’intera struttura. 

In quest’ottica, la partnership che lega il Gruppo  
ai propri fornitori è fondamentale?
Senza dubbio. Poter garantire al cliente sia il pieno 
supporto della struttura di vendita, sia l’assistenza 
altamente specialistica che il produttore meglio di 
chiunque altro è in grado di fornire rappresenta un 
argomento cui gli utilizzatori, alla luce della crescente 
complessità del cantiere edile, sono oggi molto sensibili. 
Non a caso la nostra clientela attribuisce grande valore 
a questa capacità, che peraltro costituisce anche un 
importante motivo di �delizzazione.

IL RIVENDITORE

La bioedilizia è una strada intrapresa dal Gruppo Made come scelta 
di fondo, un impegno etico sentito, nei confronti dei nostri clienti 
di oggi e di quelli di domani, per contribuire all’affermazione della 
qualità del costruire. Siamo consapevoli, però, che si tratta di una 
terra per molti versi da scoprire, e proprio per questo abbiamo deciso 
di esplorarla.

La bioedilizia

Roberto Pistori 
di Vidori Edilizia

4Made
*
Luglio 
9-11
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Luminoso e accogliente, essenziale e “ver-

de”. Ecco come possiamo definire il nuo-

vo stand che Gruppo Made ha sfoggiato 

durante l’ultima edizione del SAIE di Bo-

logna. Due reception negli altrettanti lati 

di ingresso, una ampia sala riunioni dove 

si sono svolti incontri dedicati alle nuove 

normative sull’isolamento, a “Madelogo”, 

la banca dati di Gruppo Made riservata ai 

rivenditori aderenti, a “Made Next”, il ser-

vizio dedicato agli infissi, e così via. Duran-

te tutta la durata della manifestazione lo 

stand è stato popolato dai rivenditori ade-

renti al Gruppo che quest’anno sono stati 

assai numerosi, accolti dai capi area di ri-

ferimento e dall’intero staff del Gruppo.

GRUPPO MADE AL SAIE

Uno stand da tutto esaurito

WINKLER E GRUPPO MADE

Winkler incontra i rivenditori

Lo scorso 19 ottobre a Cornaredo (MI) si è svolto un incontro di 

aggiornamento tecnico con Winkler per la presentazione dei pro-

dotti impermeabilizzanti e protettivi della gamma Winkler Safe, con 

formulazione ad acqua senza l’utilizzo dei solventi dannosi per la 

salute sia degli applicatori che dell’utente finale. Da anni Winkler 

lavora alla formulazione di prodotti innovativi, ed è stata la prima 

azienda in Europa a proporre soluzioni a basso impatto ambienta-

le che oggi è contraddistinta, appunto, dal marchio Winkler Safe. I 

rivenditori Made presenti all’incontro hanno così potuto conosce-

re le ultime novità di casa Winkler, come per esempio il Wingrip 

Bituminoso che, grazie alla sua esclusiva formulazione è sia im-

permeabilizzante, sia ponte di aggrappo per la posa di pavimenti 

e rivestimenti su balconi, terrazze e bagni. Un accenno anche alle 

certificazioni, in parte volontarie perché non richieste da nessuna 

legge o normativa, quindi a esclusivo vantaggio della sicurezza de-

gli applicatori. I prodotti della gamma Winkler Safe che vantano la 

certificazione sono le guaine liquide 2021 (oggi disponibile anche 

nella versione Fiber), 2025, Wingum P, Wingum Plus, il promotore 

di adesione Wingrip (anche nella versione Bituminoso) l’imperme-

abilizzante in pasta Scudo System e l’adesivo bituminoso Winglue 

per pannelli isolanti e membrane bitume polimero. 

RIUNIONI REGIONALI

Lombardia, i prezzi (e Price)  
catturano l’attenzione
In più di una occasione abbiamo sottolineato come gli incontri regionali rivestano una 

grande importanza nello sviluppo, a tutti i livelli, del nostro Gruppo. Sono per prima cosa 

un’occasione di incontro fra imprenditori che operano in un mercato dalle caratteristiche 

simili, dove è quindi anche possibile immaginare strategie comuni. L’incontro dello scorso 

5 ottobre, nella sala riunioni della sede di Vidori Edilizia a Seregno è stata anche l’occa-

sione per approfondire la conoscenza di “Madelogo” e di “Price” (in questo numero inter-

vistiamo Gabriele Benfenati e Massino Minguzzi, a pagina VII), di conoscere un prodotto 

come le fibre “Archimade”, grazie all’intervento di Patrizio Criconia, oltre all’immancabile 

momento dedicato alle promozioni, un argomento che cattura sempre l’attenzione. Grande 

interesse anche per l’ingresso di alcuni prodotti della gamma “Livingmade” (finiture) nel 

Centro logistico di Cornaredo. A questo riguardo, è anche stata preparata una brochure 

esplicativa della gamma dei prodotti a disposizione. L’incontro del 5 ottobre ha comunque 

fatto emergere le criticità di questo momento, un disagio che immaginiamo comune a tan-

te altre regioni d’Italia. Se da 

un lato l’attenzione ai prezzi è 

una caratteristica atavica del 

nostro mercato, ciò che mag-

giormente risalta è una più 

generale attenzione ai costi di 

gestione. Così si possono in-

fatti spiegare le numerose do-

mande su “Madelogo” e anco-

ra più nello specifico sulle ca-

ratteristiche di “Price”, desti-

nato ad abbattere fortemente 

i costi di gestione interna dei 

punti vendita. 

House Organ Gruppo Made

Dicembre 2010

for
INFORMAZIONE PER CHI COSTRUISCE

Diamo più forza 
al nostro marchio

L’EDITORIALE

Sono fra i soci fondatori di Gruppo 
Made, e desidero subito dire che, 
negli anni, ho potuto seguire la sua 

evoluzione. Credo che uno dei passi più 
importanti sia stata l’apertura dei centri di 
Made Logistica, che oggi per me, ma penso 
anche per tanti miei colleghi, rappresentano 
un importante valore aggiunto. Con Gruppo 
Made mi trovo davvero bene: ci incontriamo, 
siamo sempre uniti, le decisioni vengono 
prese in modo abbastanza veloce. Del 
resto, io utilizzo molto il mio Gruppo, se il 
mio magazzino oggi ha questa immagine 
fortemente caratterizzata lo devo a Made. 
Recentemente, ho ristrutturato il mio 
piazzale, e sapete che cosa mi hanno detto 
i miei clienti? Che “si vede che fai parte di 
un gruppo che tiene alla sua immagine, un 
gruppo che ha tanti progetti”. 
Queste sono cose che fanno piacere, e la 
mia convinzione di aver fatto la scelta giusta 
si rafforza, anche perché avere alle spalle 
un Gruppo come il nostro è una sicurezza. 
E siccome faccio parte di Gruppo Made da 
sempre, mi sento anche di dare qualche 
consiglio, perché sono convinto che si possa 
fare ancora di più. Secondo me, dobbiamo 
investire maggiormente sulla visibilità del 
nostro marchio, sulla presenza della nostra 
immagine all’interno del nostro settore, ma 
anche verso il cliente privato. I prodotti a 
Marchio Made vanno bene, ma sono quasi 
tutti prodotti specialistici che vengono 
acquistati da clienti che già ci conoscono. 
Il nostro marchio deve essere ancora 
più visibile, e per questo lo vorrei vedere 
su tutti (o quasi) i prodotti che ruotano 
molto nei nostri magazzini, dalle colle ai 
cementi, dalle piccole attrezzature fi no agli 
indumenti da lavoro. Non dico che i clienti 
li dobbiamo vestire noi, ma se girano con 
il nostro marchio sui giubbotti, le magliette 
o i cappelli è sicuramente meglio, meglio 
per Gruppo Made. Non dobbiamo perdere 
nessuna occasione per farci conoscere, 
perché il cliente gira e noi con lui. I nostri 
magazzini sono diventati degli showroom, 
vi entrano operatori professionali ma anche 
i privati, gli unici oggi che pagano (subito) 
quello che acquistano, e anche loro devono 
uscire dai nostri punti vendita con qualche 
prodotto fi rmato da noi. Ecco, questo è il 
mio consiglio, e ne avrei anche altri...

Una nuova r ivendi ta è 

entrata a far parte di Gruppo 

Made. Si tratta di Edilor srl 

di Elmas (CA), alla quale il 

nostro Gruppo da quindi il 

benvenuto. Gruppo Made è 

quindi attualmente composto 

da 204 ragioni sociali per 

250 punti vendita in 17 

Regioni d’Italia. 

“Made4Rent” è un servizio 
in continua evoluzione. 

La ricerca che abbiamo realizza-
to in collaborazione con i nostri 
fornitori partner ha evidenziato 
la necessità di ampliare il parco 
macchine e anche i servizi. Per 
quanto riguarda la prima richie-
sta, la strada che abbiamo intra-
preso si è rivelata ottima, come 
ci dice l’indice di gradimento dei 
clienti utilizzatori, e questo gra-
zie anche agli ottimi rapporti con 

i nostri fornitori e alla formula 
del subnoleggio. Per quanto ri-
guarda i servizi, sono al centro 
della nostra attenzione: avre-
mo un coordinamento centra-
le e una rete territoriale che si 
appoggerà anche ai centri di 
logistica.  Una ricerca interna 
ha evidenziato grande soddi-
sfazione, ma anche aree di mi-
glioramento. Ne parliamo con 
Roberto Onofri.

  (segue a pagina VI)  

Made4Rent vuole diventare grande
NOLEGGIO

IL MODELLO IDEALE È L’AGGREGAZIONE 
CHE FA BUSINESS COMUNE

Diamo il benvenuto a...

“Le aggregazioni sono un modello da 
ripensare?” è il titolo del Convegno 
organizzato dalla rivista “La 
Rivendita” che si è svolto durante 
l’ultima edizione del SAIE di Bologna, 
un incontro che vedeva anche lo 
svolgimento di una tavola rotonda 
alla quale ha partecipato il nostro 
amministratore delegato Maurizio 
Morini, in rappresentanza di Gruppo 
Made, con altri attori del mondo della 
distribuzione edile aggregata e della 
produzione. Il tema è stato suggerito 
dalla crisi del nostro mercato, ci si 
è chiesti, in sostanza, se i modelli di 
aggregazione oggi presenti in Italia 
siano in grado di affrontare e vincere 
la sfida di un mercato che in termini 
di valore globale si è rimpicciolito, 
mentre contemporaneamente 
chiede un livellamento della qualità 
dell’offerta verso l’alto. Chi segue da 
qualche tempo il mercato dell’edilizia 
e delle costruzioni sa che questo 
momento doveva arrivare, anche 
se pochi sono stati in grado di 
prevedere una crisi strutturale così 
forte. Nel suo intervento, Maurizio 
Morini ha sottolineato come non ci 
possa essere una lettura unica della 
situazione, anche se alcuni effetti 
della situazione sono evidenti, a 

cominciare dai driver della redditività. 
Alcuni dati, infatti, sono molto 
chiarificatori di come stia cambiando 
la tipologia dei fatturati all’interno 
delle rivendite: «Oggi – ha affermato 
Maurizio Morini – il fatturato di 
cemento e laterizi è di circa il 
10-15%, mentre fino a qualche anno 
fa raggiungeva il 30-40%. 
La differenza è oggi compensata dalla 
fornitura di servizi pre e post vendita». 
Un altro aspetto da considerare è 
quello che vede e vedrà sempre più 
protagonisti i settori del recupero e 

della ristrutturazione, 
anche perché gli spazi 
da cementificare 
sono sempre meno. 
Per quanto riguarda 
più strettamente 
il discorso relativo 
alle aggregazioni 
commerciali, Morini 
ha sottolineato che 
anche se le adesioni 
a Gruppo Made sono 
sostanzialmente 
ferme, il Gruppo ha 
aumentato sia la sua 
quota di mercato, 
sia il peso della sua 
presenza sul territorio. 

«Oggi c’è la consapevolezza che non 
esiste un modello guida di riferimento, 
perché i modelli guida cambiano – ha 
concluso Morini –. Il vero problema è 
capire quale mercato servire». 
In sostanza, è sempre più necessario 
tutelare l’identità imprenditoriale delle 
rivendite, così come dei Gruppi. 
Il mercato impone l’ottimizzazione 
delle risorse a tutti i livelli, quindi la 
ricerca di business funzionali comuni 
e la collaborazione nel territorio fra 
realtà compatibili, per una nuova, 
comune progettualità.

4Made
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KERABUILD PRESTO
Malta&Finitura® cementizia a tecno-
logia Nanotech, polimero-modifi cata, 
tixotropica, a presa e indurimento ra-
pidi, Zero Crack Risk, per il ripristino 
a spessore e per la rasatura protet-
tiva a durabilità garantita di strutture 
in calcestruzzo, conforme ai requisiti 
prestazionali richiesti dalla EN 1504-
3 per malte strutturali di classe R3 di 
tipo CC e PCC. Disponibile nella ver-
sione rapida (40) e ultrarapida (10). 
Versatilità di impiego in qualsiasi 
condizione climatica: esecuzione di 
ripristini strutturali, rasature e recupero di elementi decorativi. Eccellente 
lavorabilità sia per applicazioni a spessore centimetrico (cazzuola) che per 
l’esecuzione di rasature millimetriche (spatola e frattazzo). Modulabilità dei 
tempi di presa: mescolando Kerabuild® Presto 10 con Kerabuild® Presto 
40 il tempo di presa può essere regolato tra 10 e 40 minuti.
www.kerakollgroup.com

)) KERAKOLL

 
≥ 25 MPa

1,75 kg/m2 per ogni 
mm di spessore

 sacchi da 25 kg
 6 mesi

Scheda tecnica

ALIPRE T2
La gamma Alipre (clinker e cemen-
to) viene comunemente impiegata in 
miscele ternarie (clinker Alipre, sol-
fato di calcio e cemento Portland). Il 
processo di idratazione delle miscele 
così composte si differenzia in misu-
ra sostanziale da quello dei comuni 
cementi Portland, essendo caratte-
rizzato dalla formazione uniforme e 
compatta di cristalli di ettringite pri-
maria da cui dipende il conseguente 
indurimento. Le proprietà fi sico mec-
caniche peculiari sono: possibilità di 
variare i tempi di presa in un intervallo di tempo molto ampio variando i 
rapporti di miscela; rapido sviluppo delle resistenze iniziali; progressivo incre-
mento delle resistenze alle scadenze medie e medio-lunghe fi no a superare 
i valori dei cementi Portland più performanti. Utilizzabile nella versione T2 per 
la formulazione di malte fi brorinforzate per ripristino. 
www.italcementi.it

)) ITALCEMENTI

 prodotto da utilizzare 
per la formulazione di malte 
fi brorinforzate per ripristino. 
Non comparabile con gli altri 
presenti nella rassegna

Scheda tecnica

INTOPLAN
Intonaco premiscelato a base di cal-
ce, cemento, inerti selezionati e addi-
tivi che conferiscono una elevata la-
vorabilità, e traspirabilità. Indicato per 
l’intonacatura di murature interne ed 
esterne, in laterizio, pietra e calce-
struzzo cellulare, tufo, murature mi-
ste, dove si richiede un’ottima traspi-
rabilità. Prima della posa asportare i 
materiali incoerenti, olii, disarmanti, 
polvere e sporco in genere, mediante 
picchettatura, spazzolatura e idrola-
vaggio. Riempire eventuali cavità con 
cocci di mattoni e malta bastarda e applicare un rinzaffo di malta bastarda. 
Dopo 24 ore dall’applicazione del rinzaffo aperto di ancoraggio eseguire 
l’intonacatura. Il prodotto è pronto all’uso e va mescolato solo con il 18% di 
acqua pulita (4,5 litri d’acqua per sacco da 25 kg). Il tempo di mescolazione 
per impasti in betoniera non deve prolungarsi oltre i 3 minuti.
www.index-spa.com
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5,0 N/mm2

 1,4 kg/m2 per ogni 
mm di spessore

 sacchi da 25 kg
 12 mesi

Scheda tecnica

FIBROFIN 
Malta fi ne rinforzata con fi bre di po-
lipropilene. La presenza delle fi bre 
rinforzanti nell’impasto consente di 
creare una microreticolatura all’inter-
no dell’intonaco applicato che con-
trasta la formazione in superfi cie di 
cavillature. Con Fibrofi n è possibile 
realizzare intonaci di fi nitura interni 
traspiranti ed ecologici, pronti da tin-
teggiare, e intonaci esterni in abbi-
namento con il prodotto Rasatutto di 
Gras Calce è possibile realizzare ra-
sature elastiche e traspiranti di vario 
tipo senza dover utilizzare reti di armatura portaintonaco, tutto con diversi 
spessori. Facile e rapida da applicare e movimentare in cantiere, premisce-
lata in pasta e pronta all’uso, è di semplice lavorazione anche da parte di 
una manodopera non specializzata e consente di ridurre signifi cativamente 
i tempi di lavorazione grazie alla rinuncia alla posa delle reti.
www.grascalce.it

)) GRAS CALCE

 
n.d. 

 2,7 kg/m2 per ogni 
mm di spessore (intonaco)

 sacchi da 25 kg
 6 mesi

Scheda tecnica

B 525
Malta composta da speciali cementi 
solfatoresistenti, sabbie classifi cate, 
fi bre sintetiche e additivi per miglio-
rare la lavorazione e l’adesione al 
calcestruzzo. Utilizzata come be-
toncino di rinforzo, con rete elet-
trosaldata in lavori di restauro, per 
riparazione di spigoli di travi e di pi-
lastri, per il ripristino di frontalini, di 
balconi ammalorati per degrado del 
cemento armato, per lavori di rico-
struzione degli strati di copriferro in 
opere di cemento armato. Il suppor-
to deve essere libero da polvere e sporco; eventuali tracce di oli, grassi, 
cere devono essere preventivamente rimosse. Il calcestruzzo ammalora-
to e in fase di distacco deve essere asportato sino al raggiungimento di 
un sottofondo solido, resistente e ruvido. Bagnare a rifi uto il fondo prima 
dell’applicazione. B 525 si lavora a mano o con macchine intonacatrici.
www.fassabortolo.com

)) FASSA

 
50 N/mm² circa

 1,8 kg/m2 per ogni 
mm di spessore

 sacchi da 30 kg
 6 mesi

Scheda tecnica

PRATIKO FAST
Malta tecnica fi brorinforzata com-
posta da leganti idraulici ad alta 
resistenza, inerti silicei selezionati 
a granulometria fi ne, speciali ad-
ditivi. Presenta ottima lavorabilità 
e tissotropia, ritiro controllato, as-
senza di fessurazioni, buona resi-
stenza ai solfati. È facilmente mo-
dellabile con ottima adesione su 
calcestruzzo e intonaci, a presa e 
indurimento rapidi, verniciabile do-
po 3 – 4 ore dall’applicazione. Uti-
lizzabile in spessori fi no a 40 mm 
per il ripristino localizzato di intonaci ammalo rati, la rettifi ca di pareti fuori 
piombo o di rasature. Per la ricostruzione senza cassero di spigoli e mo-
danature ne recupero architettonico di strutture degradate. Per interventi 
localizzati di ricostruzione di frontalini, spigoli di travi e pilastri, sigillatura 
di crepe su calcestruzzo, riempimento e rasatura di nidi di ghiaia.
www.colmef.com

)) COLMEF

 
≥ 26 MPa 

 1,7 kg/m2 per ogni 
mm di spessore

 sacchi da 25 kg 
n.d. 

Scheda tecnica

L e malte fi brorinforzate, sem-
pre più diffuse sul mercato, 
integrano la plasticità e dut-

tilità delle malte con la resisten-
za accresciuta portata dalle fi bre, 
inserite in impasto direttamente 
in cantiere oppure già predispo-
ste nel prodotto preconfezinato e 
pronto da miscelare con acqua, 
ma soprattutto assicurano un’ele-
vata compattezza alle superfi ci mi-
gliorando diverse prestazioni. Sono 
diverse le tipologie di fi bre propo-
ste, per rispondere a diverse esi-
genze di applicazione e di risultato 
fi nale, dalla resistenza a trazione 
particolarmente elevata alla mas-
sima durabilità di manufatti e su-
perfi ci. L’applicazione è possibile 
per tutti i manufatti di calcestruz-
zo, così come per gli interventi di 
ripristino strutturale e per le malte 
confezionate con leganti non ce-
mentizi che possiedono grande 
sviluppo areale, cioè hanno una 
notevole superfi cie di evaporazio-
ne dell’acqua di impasto. Non solo, 
le fi bre tendono a distribuirsi uni-
formemente all’interno della mas-
sa del materiale e sostituiscono le 
reti di armatura secondarie posate 
per evitare le fessurazioni dovute 
al ritiro. La scelta della fi bra giusta 
da utilizzare dipende dalle funzioni 
che si vogliono ottenere in opera, 
a seconda delle sollecitazioni cui 
sarà sottoposto il manufatto e alle 
condizioni di utilizzo e di esposi-
zione a intemperie, umidità ecce-
tera. La malta fi brorinforzata viene 
approntata comunque, in cantiere 
o premiscelata, con un tenore di 
cemento di alta qualità e inerti se-
lezionati secondo una precisa cur-
va granulometrica, con lo scopo di 

ottenere una lunga durata e una 
completa protezione nel tempo del 
manufatto di calcestruzzo.

Le caratteristiche
Le fi bre da utilizzare per il rinforzo 
delle malte, idonee in particolare 
per il ripristino, devono possedere 
precise caratteristiche di materia-
le e di forma. Per ottenere il mas-
simo assorbimento dell’energia di 
deformazione sono impiegate fi -
bre di acciaio, acciaio zincato o 
inossidabile, con una forma parti-

colare a onda continua, estremità 
uncinate o disassate, per ottenere 
l’ottima adesione all’impasto ce-
mentizio. Inoltre, le fi bre possono 
essere stirate o spezzate solo in 
presenza di sollecitazioni a trazione 
che superano abbondantemente 
quelle massime di resistenza per 
il calcestruzzo, condizione che le 
rende idonee per l’utilizzo in ope-
re sottoposte a sforzi molto elevati 
di fl essione e taglio, urti e solle-
citazioni dinamiche anche senza 
rete metallica di armatura secon-
daria, come le pavimentazioni in-
dustriali e il calcestruzzo spruzzato 

per il rivestimento di gallerie e il 
consolidamento di scarpate o pa-
reti rocciose. Le fi bre di polipropi-
lene sono caratterizzate invece da 
grande leggerezza e forte adesione 
meccanica con la matrice legante, 
che le rende adatte per i sistemi 
prefabbricati o approntati in ope-
ra. Sono caratterizzate da elevata 
stabilità dimensionale, idrorepel-
lenza e forte resistenza ad agenti 
atmosferici e chimici, alcali, muffe, 
microrganismi e temperature ele-
vate e sono disponibili di solito in 
due versioni, con struttura fi brillata 
(per il calcestruzzo, disponibile in 

fasci di fi lamenti collegati tra loro 
a formare un reticolo che in fase di 
miscelatura si apre e si suddivide 
in innumerevoli fi bre singole che 
si dispongono in tutte le direzio-
ni) e nel tipo monofi lo (usato per 
confezionare elementi prefabbri-
cati, leggeri o pesanti anche con 
spessore molto sottile, pavimen-
tazioni industriali, parcheggi, malte 
per intonaci, spritzbeton e guniti). 
Le fi bre di poliacrilonitrile, infi ne, 
hanno elevata adesione alla matri-
ce cementizia grazie alla particola-
re forma con un solco longitudinale 
e alla superfi cie fortemente striata 
che consentono una notevole ade-
renza meccanica; molto sottili e al-
lungate, possono essere impiega-
te in malte da stendere anche in 
spessori millimetrici.

Le malte premiscelate
Sul mercato dell’edilizia sono di-
sponibili diverse tipologie di mal-
te premiscelate e fi brorinforzate, 
utilizzate in generale per effettua-
re ripristini volumetrici, per esem-
pio nel caso di calcestruzzo am-
malorato (con il risanamento delle 

IL PRODOTTO DEL MESE: MALTE FIBRORINFORZATE

Più compattezza 
con le fi bre
Resistono di più alle sollecitazioni meccaniche, permettono 
di ottenere superfi ci uniformi e compatte senza bisogno 
di applicare armature secondarie di rinforzo: questi i principali 
vantaggi delle malte fi brorinforzate  
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L a trimestrale di fi ne 2009 

presentata da JP Morgan a 
metà gennaio è, al contem-

po, paradigma della situazione in 
cui agiscono gli istituti di credito 
nel dopo-crisi e violento schiaf-
fo in faccia all’opinione pubbli-
ca in attesa di un rapido ritor-
no degli enti fi nanziari al soste-
gno dell’economia reale. A fronte 
di un risultato con utili più che 
quadruplicati rispetto al trime-
stre precedente, JP Morgan, co-
sì come altre banche (anche del 
nostro Paese), come primo passo 
sceglie piuttosto quello di delibe-
rare “maxi bonus” per manager 
e dipendenti. Ciò che sulle prime 
può sembrare una mossa grosso-
lana in spregio all’evidenza del 
come e da chi questi Istituti so-
no stati tirati fuori da una fi ne 
certa, nasconde però motivazio-
ni più astute. Un pubblico dietro 
front sui “bonus” diventerebbe 
l’effi mera vittoria di un’opinione 
pubblica che così allenterebbe la 
pressione sugli istituti di credi-
to, ma la sostanza per i mercati 

per il tuo cantiere. 
la soluzione più completa. 
dal 1980.

www.spektra.it

non cambierebbe di una virgola 
e questo è in sostanza il cinico 
successo delle banche. La parti-
ta si gioca ormai a un livello su-
periore, è un potente braccio di 
ferro fra le lobby fi nanziarie e i 
governi, tenuti da anni sotto ri-
catto. Il minimo battito d’ali di 
una farfalla a Singapore produce 
un terremoto a Occidente: non è 
più solo una suggestiva metafo-
ra per spiegare la teoria del caos; 
gli effetti di questa guerra silen-
ziosa dei piani alti li sperimen-
tiamo ogni giorno sulla nostra 
pelle e pertanto comprendere ciò 
che succede nelle intricate dina-
miche relazionali tra le struttu-
re fi nanziarie e quelle politiche, 
signifi ca dotarsi di una mappa 
per orientarci nella vita econo-
mica di ogni settore di merca-
to, compreso quello in cui ope-
rano i rivenditori edili. La com-
prensione del vero messaggio 
delle tante JP Morgan, sta tutta 
nell’analisi dei dati contabili di 
queste trimestrali, nelle pieghe 
della composizione dei profi tti e 

nel collegamento dei risultati at-
tuali con quanto successo prima 
della crisi. 
La situazione fi nanziaria degli 
istituti di credito a livello mon-
diale, implosa per l’entità dei tito-
li tossici e dei derivati che questi 
avevano in pancia (con il relati-
vo squilibrio fra debiti e crediti) 
ha portato i governi a dramma-
tiche scelte di salvataggio trami-
te un incremento esponenziale 
del debito pubblico a carico del-
la collettività; una massa enorme 
di liquidità girata in toto al siste-
ma fi nanziario per non far veni-
re meno il loro ruolo economi-
co e sociale. Passata la buriana, 
le banche, tornate a godere dei 
benefi ci di questa liquidità, han-
no dapprima sostenuto i propri 
capitali nei mercati borsistici e, 
come contropartita, acquistato a 
piene mani i titoli del debito pub-
blico emessi dai propri governi, 
tagliando fuori i mercati econo-
mici in una partita di giro tutta 
fi nanziaria. 

di Pier Angelo Cantù 
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WR07 FIBROWIN
Malta monocomponente tixotropica 
fi brorinforzata, additivata con agenti 
per il controllo del ritiro sia nella fase 
plastica che nella fase indurita. Iner-
ti selezionati in perfetta curva gra-
nulometrica. Prodotto impiegato per 
il ripristino strutturale di superfi ci in 
calcestruzzo, pilastri, travi, frontalini 
di balconi, ecc. Ottima lavorabilità, 
applicabile  anche in spessori di 3-4 
cm in mano unica. Prima della posa 
rimuovere il calcestruzzo degradato 
e pulire accuratamente la superfi cie 
che dovrà essere priva di sali, oli, grassi, parti friabili e sostanze estranee o 
antiaderenti, bagnare abbondantemente il supporto. Miscelare bene fi no ad 
ottenere un impasto omogeneo. Il prodotto può essere applicato a cazzuola 
o a spruzzo a temperature comprese tra +5°C e +35°C. Per una fi nitura 
migliore utilizzare malta da rasatura strutturale “WF02” (bianco, grigio). 
www.winklerchimica.com

)) WINKLER

 
55 MPa cm²

 1,9 kg/m2 per ogni 
mm di spessore

sacchi da 25 kg
3 mesi

Scheda tecnica

ANTOL CLS SYSTEM RESTAURO 
Malta pronta all’uso, rapida, fi bro-
rinforzata, di colore grigio, a base di 
cementi speciali, inerti selezionati, 
resine sintetiche e additivi specia-
li, ideale per la ricostruzione volu-
metrica del calcestruzzo. L’elevata 
tissotropia permette di applicare 
la malta con facilità in verticale e 
a soffi tto, sia manualmente che a 
spruzzo, senza riscontrare segni di 
colatura. Si tratta di una malta, ra-
pida, particolarmente indicata per 
il rifacimento di frontali di balconi, 
gradoni, parapetti, ricostruzione del copriferro di strutture in calcestruzzo 
degradate da fenomeni di carbonatazione, ecc. Può essere inoltre vantag-
giosamente impiegato per regolarizzare difetti nei getti di cls armato. È un 
prodotto di riparazione non strutturale delle strutture in calcestruzzo per 
mezzo di malta idraulica (PCC) di tipo R2 secondo UNI EN 1504-3.
www.torggler.com

)) TORGGLER

 
45 MPa

 1,9 kg/m2 
per ogni mm di spessore

 sacchi da 25 kg
 6 mesi

Scheda tecnica

GAP 
Malta tecnica universale tissotropica, 
fi brorinforzata, antiritiro per la prepa-
razione di sottofondi e ripristini in fac-
ciata, in interno ed esterno, a parete 
e a pavimento. Utilizzabile in spessori 
da 3 a 30 mm come rasante e sino 
a 50 mm per ripristino. Il prodotto è 
costituito principalmente da cementi 
ad alta resistenza, cariche minerali 
silicio/quarzose selezionate, copo-
limeri di natura organica e additivi 
specifi ci. È applicabile su intonaci ce-
mentizi, malte bastarde, murature in 
mattoni, calcestruzzo. Campi di impiego sono la realizzazione di rasature in 
ambientazioni civili o industriali, rivestibili con piastrelle, o pietre naturali, la 
ricostruzione di frontalini di balconi, cornicioni, il ripristino in facciata di parti 
deteriorate di malte, intonaci o murature di buona consistenza, la riparazione 
o la rasatura di superfi ci in cemento armato.
www.technokolla.com

)) TECHNOKOLLA

 
≥ 5 N/mm2

 1,6-1,7 kg/m2 
per ogni mm di spessore

 sacchi da 25 kg
 12 mesi

Scheda tecnica

TCA3/T 
Malta tissotropica fibrorinforzata 
polimero modifi cata a base di spe-
ciali leganti idraulici, inerti selezio-
nati con granulometria massima di 
4 mm e additivi. Conforme al D.M 
10/05/2004, il prodotto presenta 
elevata adesione, bassa permeabi-
lità (non solo all’anidride carbonica 
ma anche all’acqua) e ritiro control-
lato. Fluido, stabile, contraddistinto 
da notevole resistenza e rapido in-
durimento dopo la miscelazione con 
sola acqua, il prodotto è indicato per 
la ricostruzione del copriferro nella riparazione e ripristino delle strutture 
in calcestruzzo armato e ove vi sia necessità di applicare una malta tis-
sotropica a elevate caratteristiche meccaniche e ritiro controllato; ideale 
anche per l’ancoraggio di zanche, tirafondi, strutture metalliche e basa-
menti di macchinari. 
www.tassullo.it

)) TASSULLO

33 N/mm2 circa
 1,6-1,7 kg/m2 

per ogni mm di spessore
 sacchi da 30 kg, 

sfuso
 12 mesi 

Scheda tecnica

IP600
Intonaco premiscelato fi brato di sot-
tofondo ad applicazione meccaniz-
zata a base di calce e cemento a 
basso modulo elastico, per esterni 
ed interni di edifi ci ad uso abitativo, 
terziario, commerciale e industriale. 
Utilizzabile su supporti quali termola-
terizio, blocchi in cemento alleggeri-
to e cellulare, pietra naturale tenera, 
vecchie murature miste o in mattoni 
pieni, calcestruzzo. Il supporto deve 
essere stabile, pulito, resistente e 
inumidito. Su supporti vecchi si con-
siglia un idrolavaggio per la totale eliminazione delle polveri e delle eventuali 
effl orescenze saline. Su supporti in laterizio e blocchi in cemento vecchi e 
non omogenei applicare un rinzaffo di weber IP600. Su supporti in muratura 
mista o mattoni è indispensabile scarifi care i giunti friabili e rinzaffare. Trattare 
calcestruzzi poco assorbenti e lisci con weber.prim CL10.
www.netweber.it

)) SAINT-GOBAIN WEBER

 
2 N/mm²

 1,3 kg/m2 per ogni 
mm di spessore

 sacchi da 25 kg, 
sfuso

 12 mesi

Scheda tecnica

MAPEGROUT RAPIDO
Malta a ritiro controllato, fibro-
rinforzata, a presa e indurimento 
rapidi, per il risanamento del cal-
cestruzzo. Prodotto premiscela-
to in polvere costituito da leganti 
idraulici speciali, inerti selezionati, 
speciali additivi e fi bre sintetiche; 
impastato si trasforma in una mal-
ta di facile lavorabilità e spiccata 
tissotropia, fa presa entro 3 minuti 
e può essere sottoposto a carico 
dopo poche ore dall’applicazione. 
Indicata per il ripristino di elementi 
in calcestruzzo ammalorato, spigoli di travi, pilastri e frontalini di balconi, 
riparazione di pavimentazioni in cls, sigillatura di crepe superfi ciali su cls 
o intonaco cementizio, regolarizzazione di difetti superfi ciali come nidi di 
ghiaia e riprese di getto. Ottima impermeabilità all’acqua, elevata ade-
sione al vecchio calcestruzzo, buona resistenza all’usura. 
www.mapei.it

)) MAPEI

 
≥ 25 MPa

 1,8 kg/m2 per ogni 
mm di spessore

 sacchi da 25 kg
 12 mesi

Scheda tecnica

armature di ferro ammalorate e la 
posa di una boiacca protettiva an-
ticorrosione compatibile). Due le 
grandi categorie di varianti: le mal-
te che, al momento dell’impasto, 
hanno una consistenza plastica e 
vengono applicate con cazzuola o 
macchine intonacatrici, e quelle ad 
alta fl uidità che invece richiedono 
un’adeguata casseratura di con-
tenimento per l’applicazione. Ogni 
tipo di malta è formulato senza ad-
ditivi, composti da polveri metalli-
che o cloruri, e permette di prepa-
rare impasti pronti per essere ap-
plicati sia su manufatti che richie-
dono stesure limitate per ridare al 
componente l’aspetto originale, sia 
su elementi che necessitano di la-
vori più impegnativi per ricreare le 
adeguate caratteristiche strutturali 

un incremento delle resistenze. La 
maggior parte dei prodotti è dispo-
nibile, seppure con caratteristiche 
diverse, nelle versioni a presa nor-
male, presa media o presa rapida, 
in modo da permettere un’ampio 
ventaglio di possibilità applicative 
nelle diverse condizioni.

L’applicazione
Come per la malta tradizionale, 
anche il prodotto fi brorinforzato ri-
chiede la preparazione con il mi-
scelatore, la betoniera o un sempli-
ce contenitore con trapano munito 
di frusta, seguendo le indicazioni 
di dosaggio riportate nella scheda 
tecnica per l’aggiunta di acqua e 
quelle di miscelazione. In pochi mi-
nuti l’impasto è pronto per la posa 
in opera: l’aspetto è quello di un 
impasto perfettamente omogeneo 
a colore uniforme, privo di grumi 
non idratati e con il previsto grado 
di fl uidità o di consistenza plasti-
ca. Per ottenere le migliori presta-
zioni di posa e di realizzazione, la 
malta fi brorinforzata va applicata 
su supporti bagnati fi no a rifi uto, 
evitando il ristagno di acqua in ec-
cesso sulle superfi ci. Le modalità 

di applicazione variano a seconda 
dell’estensione dei supporti e delle 
loro caratteristiche. Per le superfi -
ci limitate è possibile applicare la 
malta fi brorinforzata con la cazzuo-
la, che permette di premere con 
cura la malta migliorandone l’ag-
grappaggio, mentre per gli inter-
venti più estesi o che prevedono 
cicli di lavoro continuativi si utiliz-
za preferibilmente una spruzzatri-
ce o una macchina intonacatrice; 
quando è necessario applicare più 
strati di malta occore attendere un 
tempo specifi co fra le diverse fasi 
e sovrapporre lo strato successivo 
quando il primo ha fatto presa. Per 
le malte colabili o particolarmen-
te fl uide la posa richiede l’utilizzo 
di casseri provvisori, realizzati con 
materiali in grado di resistere alla 
pressione e impermeabili che non 
sottraggono acqua all’impasto, fa-
cendo attenzione a versare la mal-
ta all’interno del cassero stesso in 
un’unica soluzione in modo da per-
mettere la fuoriuscita dell’aria. Per 
favorire una perfetta essiccazione 
è necessario, soprattutto nei me-
si caldi, bagnare le superfi ci con 
acqua per almeno 24 ore dopo la 
lisciatura, e impedire una troppo 
rapida evaporazione dell’acqua di 
impasto in fase di indurimento ri-
vestendo il manufatto con teli di 
polietilene. Fra i vantaggi dell’uti-
lizzo di fi bre nell’impasto si cita la 
possibilità di ottenere superfi ci a 
vista di elevata qualità, grazie al-
le ridotte dimensioni delle fi bre: i 
fi lamenti rimangono infatti sem-
pre ben rivestiti dalla matrice le-
gante anche durante le operazioni 
di lisciatura o nell’interfaccia con 
il cassero di contenimento, consi-
derata anche la forte dispersione 
del cemento negli interstizi tra gli 
inerti e le fi bre. Caratterizzati da 
diametro estremamente ridotto, 
i fi lamenti sono diffi cilmente visi-
bili in superfi cie e non infl uisco-
no sull’assestamento dell’impasto. 
Una frattazzatura meccanica o ma-
nuale della malta è suffi ciente per 
levigare i piani ed evitare l’affi o-
ramento delle particelle allungate, 
mentre come precauzione fi nale 
non si deve utilizzare il frattazzo 
munito di spugna per la lisciatura 
dello strato a fi nire, dal momen-
to che questo attrezzo asporta le 
particelle fi ni di legante lasciando 
parzialmente scoperti sia gli inerti 
che le fi bre facilitandone il distac-
co con formazione di microcavità: 
pronte a diventare punti di ingres-
so superfi ciali per eventuali agenti 
del degrado.
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L’AZIONE DELLE FIBRE

Sulle caratteristiche delle malte fi brorinforzate e sul-
le modalità di posa infl uiscono i tipi di fi bre di rinfor-
zo e gli additivi aggiunti, in cantiere oppure in fase 
di premiscelazione. In generale basta utilizzare poca 
acqua aggiunta per ottenere un prodotto fl uido o con 
la consistenza plastica più adatta, ottenendo anche grazie alla presenza degli additivi 
un prodotto fi nale compatto e resistente ad acqua e umidità. Fra le caratteristiche che 
contraddistinguono le malte fi brorinforzate si conrano poi la forte adesività a superfi ci 
vecchie e nuove o ai ferri di armatura, la tissotropia che consente l’applicazione per-
fetta anche con spessori forti, in verticale o negli intradossi, senza distacchi o colature, 
l’assenza di segregazioni e di essudamenti, la resistenza alle aggressioni degli agenti 
atmosferici e alle intemperie. Inoltre la presenza delle fi bre evita di solito l’impiego di 
armature secondarie di rinforzo contribuendo a contenere i tempi e i costi del cantiere, 
con un miglioramento delle prestazioni di resistenza a compressione, trazione e taglio 
grazie alla capacità di assorbire e distribuire le sollecitazioni: una volta indurita la mal-
ta, le fi bre determinano infatti un maggior assorbimento dell’energia di deformazione 
aumentando la capacità di resistere ad urti, rotture e abrasioni.

del manufatto. L’adesione è mol-
to elevata sia per i supporti nuovi 
che per quelli vecchi, di qualsia-
si composizione chimica, purché 
non presentino parti incoerenti o 
in distacco. La scelta della tipolo-
gia idonea di malta fi brorinforza-
ta da applicare passa dall’analisi 
delle problematiche da risolvere, in 
particolare per ripristinare superfi ci 
o componenti strutturali esistenti, 
con l’individuazione della formu-
lazione più adatta. Alcune versioni 
hanno un basso modulo elastico 
e si prestano per il ripristino dei 
manufatti particolarmente sogget-
ti a sollecitazioni, urti o vibrazioni; 
altre tipologie presentano inve-
ce forti resistenze iniziali e fi nali, 
quindi sono formulate ad hoc per 
essere utilizzate dove è richiesto 

meccaniche
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COPERTURE

Estetica e funzionalità    

Punta di diamante della gamma For-
nace Laterizi Vardanega Isido-
ro, Bicoppo è un esclusivo prodot-
to brevettato utilizzato nella posa di 
canale, molto richiesto da progettisti 
e imprese per le proprie prestazioni. 
Al recente Made Expo l’azienda di 
Possagno ha presentato una nuo-
va versione a tre denti, ottimizzata 
per un utilizzo universale, sia per 
la posa su listello, sia per la posa 
su caldana in appoggio diretto alla 
guaina. L’attenzione per la selezio-
ne dei materiali ha permesso inol-
tre alla Fornace Laterizi Vardanega 
di conferire a Bicoppo un ulteriore 
valore aggiunto: la garanzia di 30 
anni, resa possibile dal particolare 
impasto di cui è composto. Bicoppo 
è un coppo doppio in cotto trafi lato, 
conosciuto perché vale molto di più 

di due singoli coppi di canale: la for-
ma e le dimensioni facilitano e velo-
cizzano la posa in opera, rendendo 
necessaria una minore quantità di 
pezzi al metro quadro e producendo 
come effetto immediato la riduzione 
dei costi. Bicoppo è studiato inoltre 
per mantenere costantemente puli-
to il manto di copertura dalle acque 
piovane e garantire un’effi cace mi-
croventilazione. La nuova struttura di 
appoggio a tre denti conferisce an-
cora maggiore stabilità agli elementi 
di copertura, anche su pendenze im-
pegnative. Facilità di posa, riduzione 
di costi nella messa in opera, stabili-
tà degli elementi del manto e ottima 
capacità di smaltimento delle acque 
meteoriche costituiscono i punti di 
forza che rendono il prodotto Varda-
nega una soluzione ottimale  sia per 
il nuovo che per le ristrutturazioni. 
Bicoppo pesa 4,6 kg e misura 450 
x 380/330 x 12 mm.

Le nuove chiodatrici pneumatiche 
Bosch rappresentano la soluzione 
ideale per i professionisti del legno 
che ricercano utensili rapidi ed ef-
fi cienti per i lavori di fi ssaggio. La 
gamma Bosch si avvale oggi di 5 
prodotti che ricoprono tutte le princi-
pali applicazioni di fi ssaggio: le chio-
datrici Bosch GSN 90-21 RK Profes-
sional e GSN 90-34 DK Professional 
per la costruzione di tetti e intela-
iature; la groppinatrice Bosch GSK 
64 Professional per i lavori di fi ssag-
gio in interni; la groppinatrice Bosch 
GSK 50 Professional e la graffatrice 
Bosch GTK 40 Professional per arre-
damento, tappezzeria e costruzione 
di telai di fi nestre. Tutti questi uten-
sili sono dotati dell’innovativa tecno-
logia “Full Force”. I modelli GSK 64 
Professional, GSK 50 Professional e 
GTK 40 Professional sono inoltre do-
tati del sistema “Wood Protection”. 
La tecnologia “Full Force”, sviluppa-
ta e brevettata da Bosch, garantisce 

piena potenza per un avanzamento 
rapido del lavoro in un utensile dal 
design compatto. Un nuovo sistema 
di valvole di nuova concezione con-
sente, infatti, di ridurre la grandezza 
del corpo che esercita la pressione 
senza sacrifi care l’energia dell’im-
patto. In questo modo viene acce-
lerata la riduzione della pressione 
nell’utensile stesso, permettendo ai 
chiodi di essere piantati a raso, no-
nostante l’alta frequenza degli spari. 
Le nuove chiodatrici Bosch consen-
tono di eseguire i lavori di fi ssaggio 
in modo preciso ed effi ciente an-
che grazie alla funzione di rimozio-
ne chiodi senza attrezzi e al design 
affusolato dell’utensile che permette 
una piena visibilità del punto di la-
vorazione. Inoltre, il nuovo sistema 
“Wood Protection”, disponibile sui 
modelli GSK 64 Professional, GSK 50 
Professional e GTK 40 Professional, 
protegge le superfi ci durante le la-
vorazioni. In caso di caricatore vuo-
to, infatti, il meccanismo di sgancio 
del chiodo è disabilitato in modo tale 
da non danneggiare le superfi ci con 
eventuali colpi a vuoto. In aggiunta, 
tutti i modelli per allestimenti di in-
terni e per la costruzione di mobili 
sono dotati di un rivestimento rimo-
vibile in gomma. 

ELETTROUTENSILI

Una gamma completa 
per ogni esigenza  

A una richiesta di mercato sempre 
più orientata verso membrane im-
permeabilizzanti “forti” ma leggere, 
Nord Bitumi risponde 
con Poligum, marchio 
che contraddistingue 
una linea di membra-
ne bitume polimero 
leggere (massa areica 
inferiore a 3,6 kg/mq) 
per il basso peso spe-
cifico del compound, 
ottenuto dall’innova-
tiva formulazione del-
la mescola bitumino-
sa. Lo spessore della 
membrana rimane tut-
tavia invariato (4 mm in 
cimosa). Le membrane 
della gamma, nelle lo-
ro quattro versioni, ac-
canto a una migliora-
ta plasticità presenta-
no un’elevata capaci-
tà adesiva su differenti 
supporti. Con la finitu-
ra superficiale rappre-
sentata da tessuto non 
tessuto in polipropile-
ne (shirt) sono appli-
cabili anche collanti a 
freddo. La nuova solu-
zione presenta signifi-
cativi vantaggi, fra cui 
un’applicazione meno 

gravosa per il ridotto peso della 
membrana; elevata adesione su 
diversi supporti (solette latero – 

cemento, calcestruzzo, 
isolanti termici); lun-
ga vita del pacchetto 
coibente/impermea-
bilizzante con Poligum 
Minerale White, stra-
to a finire super – ri-
flettente; rispetto della 
normativa ISO 11228-
1 (movimentazione in 
cant iere di  car ichi 
manuali) con Poligum 
626; riduzione della 
fatica, specie se Po-
ligum viene impiegata 
in verticale. Le mem-
brane resistono meglio 
alla fiamma e si model-
lano più facilmente per 
la loro elevata plastici-
tà. Pertanto sono parti-
colarmente indicate per 
l’impermeabilizzazione 
di superfici fortemen-
te sollecitate. Si consi-
glia il loro utilizzo, inol-
tre, nelle coperture in 
cui, per ampiezza o per 
conformazione, è impor-
tante rendere meno fati-
cosa la movimentazione 
a mano dei rotoli.

IMPERMEABILIZZANTI

La leggerezza che rende   

Resiste all’acqua, grazie alle sue carat-
teristiche idrorepellenti, ma garantisce 
un’elevata traspirabilità. È Syloss, uno 
dei prodotti ideati dall’azienda friulana 
Farbe per venire incontro alle esigenze 
di imprese e utilizzatori fi nali. Questa 
soluzione, insieme a Helastos e Stra-
tus, fa parte della linea Tecnofarb, rea-
lizzata dal reparto ricerca e sviluppo di 
Farbe. Syloss, in particolare, è una fi ni-
tura opaca al quarzo, specifi catamente 
formulata per cicli silossanici di elevata 
qualità. Si tratta infatti di un’idropittura 
acrilica – silossanica ad uso professio-
nale.  Tre le caratte-
ristiche principali di 
Syloss: un compor-
tamento oleore-
pellente, che im-
pedisce allo sporco 
di fi ssarsi sulla su-
perfi cie trattata, una 
spiccata traspirabili-
tà, che permette il pas-
saggio del vapore, e un’elevata idrore-
pellenza, caratteristica che consente di 
realizzare una vera e propria barriera 
contro l’acqua. In virtù delle sue pro-
prietà, questo prodotto di Farbe trova 
largo impiego in interventi di restauro 
e recuperi conservativi in centri stori-
ci. Anche grazie alle molteplici opzioni 
cromatiche offerte dalla cartella colori 
“Colors gallery” e “Collezione esterni” 
infatti, è possibile simulare l’aspetto e 
i colori delle antiche pitture. A caratte-
rizzare questa proposta di Farbe, co-
me tutte quelle della linea Tecnofarb, 
contribuisce l’attenzione anche alle 
esigenze pratiche degli utilizzatori; a 
quelle degli applicatori che utilizzano 
il rullo, grazie alla sua forma ovale, e a 
quelle degli amanti del “fai da te” per 
“easy up”, l’apertura del coperchio fa-
cilitata.

PITTURE E VERNICI

Impermeabile 
e traspirante  Adesione massima garantita su cal-

cestruzzo, cemento cellulare, gesso 
e lastre di gesso rivestito; e poi mat-
toni, pietre, laterizi, ceramica, vetro, 
legno, pannelli isolanti e anche me-
talli, come ferro e i più comuni ti-
pi di acciaio per l’edilizia: la garan-
tisce Wingrip, il ponte d’aggrappo 
universale elastico e pronto all’uso 
di Winkler per supporti lisci o po-
co assorbenti, a base di resine in 
dispersione acquosa e inerti sele-
zionati di natura silicea. Il prodotto 
è pronto da utilizzare come promo-
tore di adesione prima della posa 
di intonaci (con spessore massimo 
di 2 cm) e rasature, così come ma-
no d’aggrappo per adesivi cementizi 
prima di applicare per sovrapposi-
zione pannelli o rivestimenti e come 
isolante per gesso e cartongesso. 
Nel caso dell’applicazione sui pan-
nelli isolanti per i cappotti termici 
Wingrip migliora l’aderenza di into-
naci e rasature senza bisogno di uti-
lizzare la rete portaintonaco ma ap-
ponendo semplicemente fra i pan-
nelli una garza adesiva. Grazie al-
la tecnologia Winkler Safe messa a 
punto dall’azienda, che unisce eco-
logicità e risultati altamente perfor-
manti, una volta raggiunta la piena 
essiccazione il prodotto genera sul-
le superfi ci metalliche una barriera 
fi sica effi cace contro le aggressioni 
dovute ad acqua, umi-
dità e agenti esterni. 
L’adesione perfetta 
al supporto è stata 
testata anche a diver-
se temperature limite 
come -20 e +60 °C 
che inducono grosse 
sollecitazioni sul rive-
stimento. Inoltre, Win-
grip contiene particolari 

additivi che, preservando la superfi -
cie metallica dall’ossidazione in fase 
di evaporazione dell’acqua prima e 
di perfetta essiccazione poi, impedi-
scono la generazione di fenomeni di 
fl ash rust. Wingrip è liquido di colore 
bianco-grigio, facile da applicare su 
supporti puliti, asciutti e privi di par-
ti friabili, con pennello, pennellessa, 
rullo o spruzzo con pompa airless, 
anche in una sola mano (avendo 

cura però di ottenere 
una perfetta copertu-
ra della superfi cie) o 
con sovrapposizione 
di più mani a distan-
za di 18/24 ore l’una 
dall’altra. Disponibile  
in secchi da 5-10 e 
20 kg, ha un consumo 
da 300 g/m2 in mano 
unica.

Le nuove lastre Thermax sono l’ulti-
ma novità del Sistema di Protezione 
Passiva Knauf, una completa gam-
ma di soluzioni per la realizzazione 
di pareti, contropareti, controsoffi t-
ti, cavedi, protezione di condotte di 
ventilazione e impianti con caratte-
ristiche di elevata resistenza al fuo-
co. Alla base la vermiculite, un mine-
rale naturale, inorganico, ecologico, 
che si caratterizza per la capacità 
di espandere il proprio volume fi no 

a diventare 15-20 volte più grande. 
Le lamine che ne derivano vengo-
no compresse e lavorate a formare 
lastre che conservano una porosità 
elevata e che per questo resistono al 
calore e quindi alle fi amme. Le lastre 
si possono tagliare, movimentare e 
applicare con facilità, senza svilup-
pare polvere; sono inoltre classifi cate 
dalla Commissione Europea in clas-
se A1 di incombustibilità.

ANTINCENDIO

Potezione passiva

ADESIVI
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ovunque sia necessario
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Chi decide il futuro 
della distribuzione?
L’inchiesta di questo mese 
è dedicata ai Gruppi. Quale 
il loro futuro? Ne parliamo 
con 7 grandi aggregazioni 
della distribuzione edile

INCHIESTA

10
“L’ uomo senza qua-

lità” è il titolo di 
uno dei più im-

portanti romanzi del Novecen-
to. L’autore, Robert Musil, nar-
ra la vita del protagonista, Ul-
rich, archetipo dell’uomo che 
riassume in sé tutte le quali-
tà e le non qualità dei tempi 
in cui il romanzo è ambien-
tato: l’Austria tra il 1913 e il 
1914. Ulrich conduce in re-
altà una vita assolutamente 
priva di interessi, rappresen-
tando in sé una critica a tut-
te le filosofie del suo tempo. 
Prende parte a un comitato 
il cui scopo è di organizzare 
un importantissimo evento; 
ma già si sa, fin dal principio, 
che questo evento non si potrà 
mai realizzare. Nel suo agire 
Ulrich è guidato più dalla filo-
sofia che dal senso della real-
tà; tutto viene rimandato a un 
domani dove si suppone che 
l’azione potrà svolgersi più nel 
pensiero che nella realtà della 
vita pratica. 

innovazione in cantiere.

affidati a SPEKTRA.
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la specializzazione
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Abbandono ora questa cita-
zione ampollosa e tronfi a, che 
– confesso – mi è servita più 
che altro per prendere in pre-
stito il titolo da dare a questa 
mia riflessione (che è anche 
uno sfogo). È pur vero che, da-
to questo periodo di crisi eco-
nomica, la confusione menta-
le del protagonista assomiglia 
allo sbandamento impazzito di 
tanti imprenditori. Ma al con-
trario dell’Ulrich “uomo senza 
qualità”, voglio invece parlare 
di qualcuno che ha voluto in-
tenzionalmente e con caparbie-
tà ricercare la qualità nel suo 
lavoro e nella sua vita. Il “mio” 
Ulrich è un giovane artigiano 
edile di provincia, un piccolo 
costruttore che si destreggia tra 
le Signore Marie della pianura 
padana, col bagno da ristrut-
turare, e più rapaci costrutto-
ri che lo chiamano a lavorare 
in subappalto. Ma gli capita a 
volte di edifi care veramente, di 
erigere dal niente il manufatto 
edile mettendo a frutto e dando 

compiacimento alla sua arte di 
costruttore. Il mio Ulrich ha de-
ciso di non essere un qualsia-
si artigianello come tanti, e ha 
identificato in una continua 
crescita personale e professio-
nale la possibilità di distinguer-
si da tutti gli altri. Per questo 
ha frequentato prima di tutto i 
corsi che la norma impone: si 
è certifi cato nel montare i pon-
teggi, ad esempio. Ma il pezzo 
di carta non basta, e siccome i 
soldi da spendere non sono tan-
ti, ha pensato di avere comun-
que qualcosa di importante da 
investire e poter mettere a frut-
to: il suo tempo, le sue energie 
e la sua giovane età. E via allo-
ra a frequentare corsi su come 
posare qualsiasi cosa, sulla leg-
ge 10, sull’isolamento termico, 
sulla certifi cazione energetica, 
sulla decorazione, sul risana-
mento da umidità e sulle pato-
logie da condensa, sul confort 
acustico… e chi più ne ha più 
ne metta.

di Gian Luca Ferri

SE LA PROFESSIONALITÀ NON SERVE

L’uomo 
senza qualità

stai cercando
un prodotto...

o un rivenditore
del settore edile?
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PAOLO BENEGGI
Bpcom (BigMat) – 
Casnate con Bernate (CO)   ))
Non c’è dubbio che la attuale situazio-
ne di mercato stia mettendo alle corde 
anche le relazioni più consolidate, sia 
con i fornitori che con i clienti finali. La 
catena degli insoluti, che tende a turno 
a riflettersi su tutti gli anelli della filie-
ra, a volte anche a causa di una cattiva 
gestione del cliente, una non sufficiente 
comprensione delle reciproche esigenze 
e irrigidimenti non sempre giustificati 
rappresentano in questo momento forti 
fattori di rischio per la tenuta complessi-
va del sistema. Un sistema che peraltro, a 
onor del vero, oltre a premiare parados-
salmente chi ha meno investito e strut-
turato la propria attività, finora non ha 
mai voluto affrontare alcuni nodi critici, 
primo fra tutti quello di una gestione del 
credito, e quindi dei flussi di cassa, più 

? La crisi finanziaria sta penalizzando pesantemente 
l’attività del settore dell’edilizia. Le difficoltà 
dell’accesso al credito, una economia che fa 

troppa fatica a ripartire, pesantemente condizionata dalla politica 
oggi eccessivamente rigida delle banche, l’aumento vertiginoso degli 
insoluti, dovuti alle difficoltà più o meno reali delle imprese edili e degli 
artigiani, stanno incrinando gravemente la solvibilità delle rivendite edili 
che cominciano a faticare a onorare le loro scadenze, nonostante molti 
rivenditori siano intervenuti con fondi propri per sostenere, già nello 
scorso anno, la loro attività. Ma cosa succederebbe se il rivenditore non ce 
la dovesse fare più? Per quanto tempo l’industria è in grado di sostenere 
questa situazione? Quali le più probabili conseguenze per il mercato?
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a cura di Samuele Grioni e Ignazio Roselli

(( 
La temuta (o auspicata, 

secondo i punti di vista) selezione 
nel mercato inizia a essere palpabile, 
almeno nelle intenzioni. Tutte 
le risposte alla nostra domanda 
conducono a lì, alla necessità di 
normalizzare una situazione di 
mercato insostenibile per tutti, 
produttori e rivenditori. Potrebbe 
anche essere un argomento in grado di 
unire due settori spesso ai ferri corti 
verso un obiettivo comune, potrebbe 
essere un’ottima occasione per trovare 
un’intesa, un dialogo che, per una 
volta, non riguarda i prezzi ma il 
modo per individuare un freno alla 
piaga degli insoluti. Comunque la si 
voglia definire, sempre di selezione si 
tratta. Per ora riguarda essenzialmente 
il cliente finale, ma fra un po’ toccherà 
anche al distributore, o al produttore, 
a seconda dei casi. Rivenditori e 
produttori hanno bisogno di risorse 
per crescere, non di occasioni di 
ulteriore sofferenza. Le imprese “sane” 
devono poter lavorare in un mercato 
altrettanto sano e non inquinato da 
una concorrenza che è sempre più 
con l’acqua alla gola e che per questo 
motivo trascina la qualità delle opere 
verso il basso. Poi, un pensierino 
ci sarebbe anche per le società 
immobiliari, responsabili di gran 
parte della sofferenza che attanaglia 
il settore. Dovrebbero rispondere di 
maggiori responsabilità. Ma questa 
responsabilità crediamo debba essere 

un impegno per tutti.    ))
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corretta e rigorosa, preferendo attribu-
ire tutte le responsabilità a un sistema 
bancario che certo ha le sue colpe – e 
fra queste quella di aver introdotto una 
radicale stretta creditizia repentinamen-
te e nel momento di massima crisi – ma 
non può essere considerato l’unico arte-
fice della attuale situazione. 
Molto più pesanti, a mio avviso, sono 
fattori come il non avere selezionato per 
tempo la clientela rincorrendo esclusi-
vamente il fatturato, l’aver lasciato di-
latare i pagamenti sino a limiti inaccet-
tabili (e in barba alle direttive europee 
in materia), in una parola il non aver 
valutato correttamente i rischi di certe 
cattive modalità di gestione prendendo 
le necessarie contromisure. In prospet-
tiva, se vogliamo cogliere anche le oc-
casioni che ogni crisi offre, credo che 
tutti i soggetti della filiera siano chia-
mati a rivedere il proprio modo di sta-
re sul mercato: ciò tramite criteri di ge-
stione imprenditoriale più corretti, che 
abbiano come obiettivi prioritari la ge-
nerazione di flussi di cassa e utili, una 
più severa selezione degli interlocutori 
commerciali e l’esplorazione di profili 
di clientela a solvibilità immediata.

ATTILIO CAMELLINI
CME (Mondoedile) – 
Sacnadiano (RE)  ))
Non abbiamo atteso che la crisi iniziasse 
a produrre i suoi effetti per adottare le 
necessarie contromisure, scontando ma-
gari qualcosa in termini commerciali ma 

in compenso consolidando nettamente 
la nostra posizione finanziaria. Sin dalla 
seconda metà del 2008, quando i segna-
li sul mercato cominciavano ad annun-
ciarsi, siamo intervenuti sulle situazio-
ni a maggiore rischio anche con misure 
drastiche, sempre tuttavia accompagna-
te dalla disponibilità a trovare soluzioni 
con il cliente, all’insegna della massima 
limpidezza di rapporto. Il che non ci ha 
evitato di perdere qualche punto di fat-
turato, ma a fronte di un sensibile mi-
glioramento del cash flow; il che, quan-
do la crisi è poi arrivata davvero, ha fatto 
la differenza. 
Due sono, a mio avviso, le considerazio-
ni che a oggi si possono trarre dall’at-
tuale congiuntura in attesa di una ri-
presa che non è ancora alle viste. La 
prima è che il tempo della corsa al fat-
turato a tutti i costi è finito. Lo dimo-
strano le situazioni di sofferenza che 
oggi costellano il mercato, e alcuni crol-
li tanto improvvisi quanto, almeno in  
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Q ualche giorno fa sono stato 

invitato a una riunione del 
G.A.S. operante sul territo-

rio dove vivo. Per chi ancora non 
lo sapesse G.A.S. è l’acronimo di 
“Gruppo di Acquisto Solidale”, che 
è una modalità attraverso la quale 
comperare direttamente dal pro-
duttore, attribuendo all’acquisto 
anche un certo valore etico e so-
ciale. A livello teorico il G.A.S. vie-
ne defi nito come “un’esperienza 
di consumo critico” volto a creare 
un profondo cambiamento nello 
stile di vita immettendo una “do-
manda di eticità” nel mercato per 
indirizzarlo verso un’economia 
che metta al centro le persone e 
le relazioni. Nella pratica succede 
che ci sono più famiglie, o gruppi 
di famiglie, che si accordano per 
fare acquisti insieme, secondo po-
chi ma precisi principi. Si privile-
giano piccoli produttori locali. Si 
preferiscono coltivazioni biologi-
che e prodotti artigianali. Si pre-
tende che i produttori paghino le 
giuste mercedi ai loro collaborato-
ri e applichino prezzi giustamente 

innovazione in cantiere.
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remunerativi. Il tutto rifuggendo i 
consueti canali di intermediazio-
ne commerciale. Lo scopo è an-
che di creare solidarietà e consa-
pevolezza a partire dal gruppo di 
consumatori per arrivare ai picco-
li produttori (che si vogliono so-
stenere) fi no a ricomprendere, nel 
rispetto dell’ambiente, anche i po-
poli del Sud del mondo; si voglio-
no inoltre promuovere altri valo-
ri, quali la socializzazione, il ri-
spetto dell’uomo, dell’ambiente e 
della salute, la riscoperta dei ritmi 
stagionali e del gusto autentico. 
Tecnicamente succede che uno 
o più referenti raccolgono gli or-
dini delle varie famiglie, e li pre-
sentano ai produttori. Nel giorno e 
nell’ora stabiliti arriva il camion-
cino del produttore che consegna 
direttamente alle famiglie. Cas-
sette di verdure di stagione, carni 
e formaggi, miele e parmigiano, 
scarpe e saponette: il tutto viene 
consegnato alle famiglie diretta-
mente dal produttore nel tenta-
tivo di ridurre ai minimi termini 
qualsiasi tipo di intermediazione.

In un primo tempo ho sorriso 
trovandomi in mezzo a questo 
sparuto gruppo di sopravvissuti 
dei tempi della consapevolezza 
sociale, che lottano contro il si-
stema alla ricerca di un nuovo e 
più umano modello di consumo, 
e che pensano così di cambiare 
il mondo, derisi dai loro stessi 
fi gli che, prima di questa presa 
di consapevolezza da parte dei 
genitori, sono cresciuti a meren-
dine industriali, in mezzo a su-
permercati e centri commerciali. 
Poi mi sono anche entusiasmato, 
dal momento che, considerata la 
mia età, sono stato sollecitato da 
modalità comportamentali che 
rievocano i bei tempi dell’im-
pegno sociale, quando la liber-
tà era partecipazione, tutto era 
visto criticamente ed era vietato 
uniformarsi; un mondo insom-
ma che non era ancora passa-
to attraverso l’edonismo indivi-
dualista degli anni Ottanta, della 
successiva “globalizzazione” e di 
tutto quanto ne è seguito. di Gian Luca Ferri
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apparenza, inaspettati. La seconda è che 
la chiarezza nelle relazioni sia con il 
cliente che con i fornitori è un elemen-
to irrinunciabile se vogliamo davvero 
continuare ancora a lavorare insieme. 
Sono convinto che il futuro sia delle re-
altà che saranno state in grado di com-
piere scelte coraggiose, fortemente ca-
pitalizzate, e quindi meno dipendenti 
dal sistema bancario, con flussi di cassa 
adeguati e costanti, in grado di produr-
re utili e, in ultima analisi, valore per il 
settore nel suo complesso.  

AMBROGIO CLERICI
C.B. Materiali Edili (Cormed) – 
Gerenzano (VA)  ))
Alcune delle scelte che abbiamo deciso di 
compiere in largo anticipo su una crisi 
che comunque percepivamo in arrivo ci 
hanno messo parzialmente al riparo dal-
le conseguenze più pesanti della attuale 
situazione. Controllare più attentamen-
te, da un lato, esposizioni e investimen-
ti, dall’altro e soprattutto selezionare se-
condo criteri di affidabilità e solvibilità 
più severi la clientela hanno rappresen-
tato  in questo senso misure decisive. E 
in un certo qual modo anche coraggiose, 
perché adottate in una fase in cui il mer-
cato godeva ancora di ottima salute, cosa 
che avrebbe potuto farle apparire errone-
amente come un irrigidimento immoti-
vato e suscitare conseguentemente rea-
zioni negative. Ritengo al contrario che 
proprio quello sia stato il momento giu-
sto; anche se a prezzo di qualche calo di 

RISPONDONO 5 DISTRIBUTORI E...

fatturato, flusso di cassa e solidità finan-
ziaria della nostra struttura sono note-
volmente migliorate, il che ci ha permes-
so di affrontare l’onda d’urto della crisi 
in maniera più reattiva e, non ultimo, di 
avere la possibilità di supportare quella 
parte di clientela che, pur affidabile, ha 
vissuto e sta vivendo situazioni di diffi-
coltà. Il tutto senza necessità di ricorre-
re a particolari misure o strumenti ma, 
semplicemente, provando a uscire dalla 
logica del fatturato a tutti i costi per en-
trare in un’ottica di gestione efficiente 
dal punto di vista finanziario. 
Credo sia questo il messaggio di fondo 
che tutti gli operatori devono cogliere 
dalla attuale congiuntura; sia i rivendi-
tori, sia le imprese, ma anche gli stessi 
produttori, che non possono a loro volta 
più eludere il problema di una gestione 
imprenditoriale focalizzata su perfor-
mance finanziarie adeguate. Premian-
do chi fra i loro partner condivida e 
pratichi questa politica. 

...5 PRODUTTORI DI MATERIALI EDILI

MASSIMO COMBI
Spektra – Vimercate (MI)  ))
La crisi ha causato a tutti gli attori del-
la filiera forti problemi di liquidità. E, 
paradossalmente, a soffrirne sono state 
soprattutto le strutture più organizzate 
e, quindi, con maggiori costi industria-
li, rispetto alle piccole realtà che, alme-
no sul breve periodo, hanno retto me-
glio l’urto della recessione. Che, a mio 
avviso, ha evidenziato un grande limi-
te della distribuzione nel nostro paese, 
ovvero l’eccessiva frammentarietà, so-
lo marginalmente influenzata dal pur 
importante fenomeno delle aggrega-
zioni. Di conseguenza, in questa fase 
abbiamo dovuto compiere delle scelte 
forti: scelte che, beninteso, non metto-
no in discussione la centralità di que-
sto canale distributivo, ma vanno in 
direzione di una selezione delle realtà 
migliori, in grado di aggiungere dav-
vero valore a prodotti e servizi. Quin-
di strutture organizzate, finanziaria-
mente solide, con un team di vendita 

interno qualificato. 
Con questi rivenditori abbiamo studia-
to una serie di strumenti di suppor-
to per consentire loro di fronteggiare 
meglio le attuali difficoltà di merca-
to: vuoi calibrando i pagamenti, vuoi 
utilizzando strumenti ad hoc come la 
locazione operativa dei nostri prodot-
ti – che permette di dilatare sensibil-
mente i pagamenti –, vuoi finanziando 
a tasso zero i rivenditori o garantendo 
i finanziamenti da loro richiesti ad al-
tri soggetti. Ma è chiaro che si tratta di 
misure emergenziali, e che in qualche 
misura il canale della distribuzione, se 
vuole continuare ad essere strategico 
per i produttori ed efficace sul merca-
to, è destinato a vivere un momento 
di cambiamento. Cambiamento che, a 
mio avviso, dovrà orientarsi sia verso 
una minore frammentazione del ca-
nale, sia verso un’ottimizzazione dei 
processi, finalizzata a eliminare mol-
tiplicazioni di attività e diseconomie 
che in ultima analisi si riflettono sugli 
utilizzatori finali. 

PAOLO GHEZZI
Winkler – Cologno Monzese (MI)  ))
La situazione per i nostri clienti ri-
venditori è senza dubbio difficile. Al-
cuni fra i nostri maggiori partner, in 
questi ultimi dodici mesi, hanno di 
fatto dovuto finanziare con le pro-
prie risorse l’attività e la clientela 
finale; e anche chi ha sempre adotta-
to corretti metodi di gestione finisce 
quindi oggi per soffrire di una crisi, 
non di lavoro ma di liquidità. Che 
di per sé non è, da sola, un metro 

di valutazione della serietà e capa-
cità imprenditoriale del rivenditore: 
molto più importanti sono le scelte 
che quest’ultimo compie, soprattut-
to nella attuale fase. C’è chi, mal-
grado la crisi, sta comunque cercan-
do di capitalizzare la propria azien-
da, mettendo pesantemente mano al 
portafoglio, sta puntando su nuove 
nicchie di mercato, ottimizzando la 
gestione della propria struttura; si 
sta, in una parola, muovendo da im-
prenditore. E sono questi i soggetti 
che, da produttori, possiamo e anzi 
abbiamo il dovere di sostenere. Certo, 
entro i limiti consentiti dalla attuale 
fase, che è illusorio pensare non la-
sci alle spalle delle conseguenze. La 
filiera nel suo complesso non può 
reggere indefinitamente, soprattut-
to in assenza di un sistema bancario 
che svolga la funzione che gli è pro-
pria. È il momento delle scelte dra-
stiche e delle misure severe, anche a 
costo di perdere qualche cliente: lo 
dobbiamo fare noi, lo devono fare i 
rivenditori. E non credo che questo 

inciderà negativamente né sull’im-
portanza del canale, né sulla qualità 
delle nostre relazioni. La crisi sarà 
un momento di selezione, che vedrà 
uscire dal mercato chi non è stato in 
grado di dare strategie e consisten-
za finanziaria alla propria azienda. 
Tutti gli altri si ritroveranno più forti 
alla fine di questo percorso, perché 
non avranno smesso di investire, di 
innovare, in una parola di fare dav-
vero impresa. 

LUCA LAFLEUR
SanMarco Terreal Italia – 
Valenza (AL)  ))
Il problema dei ritardi e degli even-
tuali insoluti, che registriamo ormai 
da più di un anno, ci ha chiamato a 
una politica di maggiore attenzione 
nella gestione dei fidi e, più in gene-
rale, ad abbassare le soglie di espo-
sizione – e di conseguenza i rischi – 
nei confronti dei rivenditori clienti. 
Tutto questo tenendo naturalmente 
in debito conto anche le scelte degli 
stessi rivenditori, che nella maggior 
parte dei casi hanno adottato la me-
desima linea nei rapporti con la lo-
ro clientela. Il tema è senza dubbio 
scottante, non ultimo perché oggi 
coinvolge anche realtà storicamen-
te affidabili e con cui abbiamo rela-
zioni consolidate, che non vogliamo 
nei limiti del possibile mettere in di-
scussione.
Ma devo sottolineare che in linea ge-
nerale abbiamo riscontrato grande 
disponibilità da parte delle riven-
dite partner a individuare politiche 

comuni per gestire questa difficile 
fase. Che avrà – inutile nasconder-
lo – delle conseguenze sulla struttu-
ra del settore, sicuramente in termi-
ni numerici e, auspichiamo, anche 
qualitativi, con l’uscita dal mercato 
delle realtà meno professionali. Ciò 
detto, sono anche convinto che que-
sto pur difficile passaggio non modi-
ficherà né il rilievo né la centralità 
strategica del rivenditore. Al contra-

rio, ritengo che soprattutto in questa 
situazione sia nostro interesse man-
tenere e consolidare le relazioni con 
il canale delle rivendite edili: che, 
non va dimenticato, garantisce una 
presenza diffusa sul territorio diffi-
cilmente ottenibile autonomamente 
da un produttore. In questa ottica 
la attuale crisi può semmai offrire 
l’occasione per ottimizzare e rendere 
più efficiente questa collaborazione, 
e ritengo che gli operatori più validi 
abbiano le risorse per uscire raffor-
zati da questa fase critica.
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le relazioni. Nella pratica succede 
che ci sono più famiglie, o gruppi 
di famiglie, che si accordano per 
fare acquisti insieme, secondo po-
chi ma precisi principi. Si privile-
giano piccoli produttori locali. Si 
preferiscono coltivazioni biologi-
che e prodotti artigianali. Si pre-
tende che i produttori paghino le 
giuste mercedi ai loro collaborato-
ri e applichino prezzi giustamente 

innovazione in cantiere.
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remunerativi. Il tutto rifuggendo i 
consueti canali di intermediazio-
ne commerciale. Lo scopo è an-
che di creare solidarietà e consa-
pevolezza a partire dal gruppo di 
consumatori per arrivare ai picco-
li produttori (che si vogliono so-
stenere) fi no a ricomprendere, nel 
rispetto dell’ambiente, anche i po-
poli del Sud del mondo; si voglio-
no inoltre promuovere altri valo-
ri, quali la socializzazione, il ri-
spetto dell’uomo, dell’ambiente e 
della salute, la riscoperta dei ritmi 
stagionali e del gusto autentico. 
Tecnicamente succede che uno 
o più referenti raccolgono gli or-
dini delle varie famiglie, e li pre-
sentano ai produttori. Nel giorno e 
nell’ora stabiliti arriva il camion-
cino del produttore che consegna 
direttamente alle famiglie. Cas-
sette di verdure di stagione, carni 
e formaggi, miele e parmigiano, 
scarpe e saponette: il tutto viene 
consegnato alle famiglie diretta-
mente dal produttore nel tenta-
tivo di ridurre ai minimi termini 
qualsiasi tipo di intermediazione.

In un primo tempo ho sorriso 
trovandomi in mezzo a questo 
sparuto gruppo di sopravvissuti 
dei tempi della consapevolezza 
sociale, che lottano contro il si-
stema alla ricerca di un nuovo e 
più umano modello di consumo, 
e che pensano così di cambiare 
il mondo, derisi dai loro stessi 
fi gli che, prima di questa presa 
di consapevolezza da parte dei 
genitori, sono cresciuti a meren-
dine industriali, in mezzo a su-
permercati e centri commerciali. 
Poi mi sono anche entusiasmato, 
dal momento che, considerata la 
mia età, sono stato sollecitato da 
modalità comportamentali che 
rievocano i bei tempi dell’im-
pegno sociale, quando la liber-
tà era partecipazione, tutto era 
visto criticamente ed era vietato 
uniformarsi; un mondo insom-
ma che non era ancora passa-
to attraverso l’edonismo indivi-
dualista degli anni Ottanta, della 
successiva “globalizzazione” e di 
tutto quanto ne è seguito. di Gian Luca Ferri

LA DISTRIBUZIONE IN CERCA DI UNA NUOVA IDENTITÀ

Gruppo di 
Acquisto 
Solidale

www.torggler.com - info@torggler.com

Da oltre 140 anni,
leader tecnologico 
nei prodotti chimici 

per l’edilizia.
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FRANCO FERRARI
Ferrari Carlo & Figlio (Gruppo Made) – 
Limbiate (MI)  ))
È risaputo che la attuale crisi, più che 
essere legata all’andamento del merca-
to edilizio, ha origini puramente fi nan-
ziarie; ma proprio per questo i rifl essi su 
tutti i protagonisti della fi liera sono sta-
ti estremamente importanti. E anche se 
c’è chi ha in qualche misura giocato su 

questo, non c’è dubbio che il problema 
delle insolvenze sia reale e quotidiano. 
L’accesso al credito bancario, specie per 
la miriade di piccole realtà artigiane che 
costellano il settore, è divenuto di fatto 
quasi impossibile, e questo si è rifl esso a 
cascata su tutti gli operatori. Sui riven-
ditori, che hanno visto di colpo lievitare 
la percentuale di insoluti a livelli impor-
tanti; e, di conseguenza, sui loro fornito-
ri. Il tutto all’interno di un panorama in 
cui non mancano certo i cantieri aperti, 
ma dove i fl ussi di cassa sono divenuti 
aleatori e imprevedibili. 
Una situazione, questa, che è solo in 
parte rimediabile con il ricorso a stru-
menti quali le classiche assicurazioni 
sul credito – che in una fase di perdu-
rante crisi come quella attuale mostrano 
tutti i loro limiti – e che di conseguenza 
ci ha costretto a adottare nei casi peg-
giori misure drastiche, fi no ad arrivare 
all’interruzione delle forniture. Scelte 
inevitabili, ma che tendono ovviamen-
te a infl uenzare le relazioni commercia-
li. Sull’altro versante, quello dei rapporti 
con i fornitori, sperimentiamo a nostra 
volta una maggiore severità; e anche 

questo è inevitabile, perché quella fun-
zione di supplenza al credito bancario 
che entrambi di fatto stiamo svolgendo 
ormai da un anno crea a entrambi del-
le diffi coltà. D’altra parte non abbiamo 
altra scelta se non quella di provare a 
uscirne insieme. Mettendo certo nel con-
to di perdere qualche cliente, e accettan-
do quella selezione naturale che le fasi 
di crisi comportano. Un cambiamento 
delle relazioni all’interno della fi liera è 
comunque inevitabile, sta a noi cercare 
di indirizzarlo. 

BERNHARD HILPOLD
Progress (Deus) – 
Bressanone (BZ)  ))
Senza dubbio il fronte attualmente più 
critico è quello delle relazioni com-
merciali con le imprese edili che negli 
ultimi anni hanno puntato sul setto-
re immobiliare. Le elevate percentuali 
di invenduto, con le conseguenti diffi -
coltà ad aprire nuovi cantieri, accede-
re al credito bancario e rinegoziare le 

esposizioni pregresse, ha creato molti 
problemi anche a realtà storicamen-
te affi dabili. Ciò detto ritengo che, pur 
considerando l’oggettiva severità della 
crisi in atto, molte delle cause di questa 
situazione siano da ascrivere anche a 
una cattiva politica imprenditoriale da 
parte delle imprese del settore, in parti-
colare sul fronte della gestione dei fl ussi 
di cassa. Al contrario, la liquidità delle 
aziende sarà a mio avviso un tema as-
solutamente centrale nei prossimi due/

tre anni, che ne determinerà la soprav-
vivenza sul mercato e imporrà, di con-
seguenza, una maggiore severità nelle 
relazioni commerciali. Anche a costo 
di perdere qualche punto percentuale 
di fatturato. 
Parallelamente sono convinto che an-
che il modo della produzione sia chia-
mato a compiere un salto di mentali-
tà, perché sotto certi aspetti è altrettan-
to disattento alla necessità di adotta-
re criteri di gestione più effi cienti. In 
questo momento le misure di sostegno 
alle rivendite in crisi sono ovviamente 
giustifi cate dalla situazione economi-
ca, ma non è questa a mio avviso la 
strada da percorrere. Ritengo piuttosto 
che sia il momento di mettere mano al 
tema delle eccessive dilazioni di paga-
mento, che oltre a costituire un grosso 
rischio rappresentano di fatto un freno 
alla crescita delle rivendite. Maggiore 
severità sul rispetto dei termini, e un 
sistema di scontistica che premi chi è 
più puntuale e rapido sono misure forse 
elementari, ma da cui è necessario par-
tire per un’evoluzione delle dinamiche 
commerciali del settore. ( )

PRODUTTORI E...

...DISTRIBUTORI DI MATERIALI EDILI

GIAN PAOLO VERCELLOTTI
Tecnasfalti-Isolmant – 
Carpiano (MI)  ))
Le diffi coltà che i rivenditori vivono or-
mai da più di un anno sono una realtà 
oggettiva con cui tutto il settore è chia-
mato a confrontarsi. Recessione econo-
mica, diffi cile accesso al credito, crisi del-
le imprese edili sono fattori che hanno 
avuto un impatto molto forte anche sulle 

realtà migliori e più strutturate, metten-
do in discussione anche le relazioni più 
consolidate. 
Da parte nostra abbiamo chiesto ai part-
ner rivenditori la massima chiarezza e 
trasparenza come presupposto indispen-
sabile per affrontare insieme questa fase. 
In quanto legati a un processo produttivo 
che prevede tempi di pagamento vincola-
ti, abbiamo dovuto a nostra volta adotta-
re misure molto rigorose,con procedure e 
azioni che possono arrivare, in mancanza 
di comunicazioni da parte del cliente, fi no 
al blocco delle forniture. Ma è un’ipote-
si che fi nora non si è mai verifi cata, per-
ché i rivenditori con cui operiamo han-
no compreso perfettamente la necessità, 
soprattutto in questa fase, di fare davvero 
fronte comune. Il che signifi ca, in ultima 
analisi, evidenziare le eventuali diffi coltà 
e trovare insieme delle soluzioni. 
Quali conseguenze sul mercato a medio 
e lungo termine porterà la attuale crisi 
è diffi cile dirlo ora. La nostra esperien-
za dice che le relazioni con i distributori 
che hanno mostrato trasparenza e voglia 
di affrontare seriamente, e con il nostro 
supporto, la situazione si sono ancor più 

consolidate. Anche in presenza di situa-
zioni di grave diffi coltà. D’altro canto, è 
evidente che di fronte a una crisi delle di-
mensioni di quella attuale non è più pos-
sibile barare, e chi non ha una corretta 
attitudine imprenditoriale è destinato a 
uscire dal mercato. Ma, allo stesso modo, 
chi invece ha operato seriamente uscirà 
rafforzato da questa fase e sarà un part-
ner commerciale ancor più prezioso per 
i produttori.

VALERIANO PARIZZI
Tyrolit – Thiene (VI)  ))
Le risposte in realtà sono tre, ma le pos-
so sintetizzare con un misto di visione 
realistica e di fatalità. Il nostro core bu-
siness di produttori è vendere prodotti, 
non certo fare la banca. L’industria deve 
produrre, vendere, incassare, investire, 
produrre, vendere e così via, inserendo 
nella sua offerta l’innovazione di pro-
dotto per offrire al mercato qualità. Poi, 
ed è pratica diffusa, si cerca di aiuta-
re il cliente fi no a quando è possibile, 

qualche volta anche di più. Noi come 
Tyrolit abbiamo sempre avuto un oc-
chio di riguardo per la distribuzione edi-
le, facciamo anche parte di Sercomated 
per contribuire alla crescita culturale 
del settore, ma qualche volta è davve-
ro diffi cile, perché molti problemi che 
attanagliano oggi il mercato hanno la 
loro origine nella mancanza di cultura 
d’impresa. Questa crisi sta facendo se-
lezione, questo 2010 sarà un po’ l’ora 
della verità. Ci sono numerosi magazzini 

in crisi, qualcuno è costretto a licenzia-
re, qualcun altro deve ridimensionare le 
sue aspettative. Noi produttori abbiamo 
gli stessi problemi di tutti, non siamo 
diversi, e se c’è una crisi di liquidità la 
soffriamo anche noi, se il nostro cliente 
non paga perché il suo cliente non pa-
ga, alla fi ne siamo tutti nelle medesime 
condizioni. La conseguenza è quindi la 
chiusura di tanti punti vendita, per noi 
dover ricorrere alla cassa integrazione. 
Forse siamo in troppi e questo eccesso di 
offerta in un momento che vede la do-
manda in grande fl essione sta renden-
do particolarmente evidenti queste pro-
blematiche. Io spero che si possa presto 
ripartire, ma sono convinto che questa 
crisi lascerà segni evidenti per molto 
tempo. L’importante è che tutti si rifl et-
ta su quanto accade, sia la produzione, 
sia la distribuzione devono reinventarsi, 
su altre base, più solide, soprattutto dal 
punto di vista fi nanziario. E ci aspettia-
mo anche che la Pubblica amministra-
zione, il peggiore pagatore in assoluto, 
si impegni a migliorare i termini delle 
sue scadenze. Sarebbe un segnale im-
portante, per tutti.

Il Giornale del Rivenditore Edile
3
Aprile
6-8
Se i rivenditori non pagano più
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IMPIANTI

Sigillante universale
Tangit Uni-Lock di Henkel è un fi lo 

sigillante prericoperto con pasta 
inerte bianca, che sostituisce i 
tradizionali metodi di sigillatura 
quali canapa e tefl on. È ideale 
per tutti i tipi di raccordi 
fi lettati, sia in plastica che in 
metallo; sigilla infatti PVC, PE, 
PP, acciaio inox, ottone, rame, 
pezzi cromati e ghisa. Inoltre, 
grazie al rivestimento di pasta 
inerte, non corrode le superfi ci 

su cui è applicato.

COMPONENTI

Per tetti piani
Il nuovo cupolino 
per tetti piani 
Velux consiste in 
una fi nestra in 
PVC estruso ad 
alta densità dotata 
di vetrata isolante 

combinata con un cupolino in acrilico. Questa 
soluzione presenta interessanti valori in termini 
di protezione da grandine, neve e pioggia, di 
isolamento (con una trasmittanza della fi nestra di 
Uw 1,4), di ventilazione e controllo della luce. 
È proposto in due varianti, fi sso o apribile.

RIVESTIMENTI

Il muro adesivo
Il listello a colla RDB è un innovativo sistema 
che permette l’applicazione di listelli faccia a 
vista estrusi (dimensioni 5,5x25 cm, spessore 
1,6 cm) con apposito collante e la fi nitura dei 

giunti con stucco idoneo. 
Utilizzabili indifferentemente 
sia nella realizzazione di 
nuove murature che nelle 
ristrutturazioni di vecchi 
edifi ci, offrono una superiore 
velocità di posa e un 
conseguente abbattimento 
dei costi di mano 

“Calcestruzzo leggero strutturale 
di argilla espansa” è il titolo 
dell’ultimo volume pubblicato 
da Laterlite e 
curato dal professor 
Luca Sanpaolesi, 
Ordinario di Tecnica 
delle costruzioni 
dell’Università di 
Pisa e membro del 
Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 
Il libro è dedicato ai 

criteri progettuali delle strutture in 
calcestruzzo leggero. 
Con l’entrata in vigore delle 

Norme tecniche per le 
costruzioni l’attività 
progettuale in campo 
edilizio ha acquisito 
nuove prescrizioni 
e metodologie di 
calcolo strutturale: il 
libro punta a fornire 
al cliente Laterlite, 
e in particolare al 

progettista, gli strumenti utili 
per affrontare le nuove sfide 
professionali utilizzando materiali 
per l’edilizia con alte prestazioni 

LA NUOVA PUBBLICAZIONE LATERLITE

Conoscere e applicare il calcestruzzo leggero
Rockwool, fra i principali produttori 
mondiali di lana di roccia per 
l’edilizia, e Cortexa, il consorzio 
italiano che raccoglie le 
competenze di aziende 
leader nel sistema di 
isolamento a cappotto, 
hanno dato vita a 
una partnership per 
rispondere alle esigenze 
degli operatori del settore 
edile e diffondere le buone 
pratiche e la qualità dei componenti 

del sistema nel campo dell’isolamento 
termico. “Siamo molto soddisfatti di 
aver intrapreso questa collaborazione 

– dice Paolo Migliavacca, 
marketing manager 

Rockwool Italia –. 
Questa partnership 
ci permetterà di 
intensifi care ancora di 

più i nostri sforzi nella 
promozione del risparmio 

energetico in edilizia grazie a 
prodotti e sistemi di qualità”.

ROCKWOOL

Consorzio per il cappotto

INDUSTRIA: WINGRIP BITUMINOSO DI WINKLER 

Adesivo e impermeabilizzante, 
tutto in un solo prodotto
Facile da applicare in mano unica senza primer o rete di armatura 
sia su massetti che in sovrapposizione: è il nuovo prodotto di Winkler 
rivolto al mercato della posa di piastrelle ceramiche

I mpermeabilizza in un colpo solo super-
fi ci verticali e orizzontali come balconi, 
terrazze, piatti doccia e bagni, e rende 

qualsiasi tipo di supporto idoneo per la 
posa rapida e pulita di pavimenti e rive-
stimenti. Tutto questo è Wingrip Bitumi-
noso di Winkler, il nuovo prodotto pronto 
all’uso e facile da applicare in una sola 
mano senza primer con pennellessa, rullo, 
spazzolone o pompa airless, che realizza 
uno strato impermeabilizzante ed un te-
nace ponte d’aggrappo sia su calcestruzzo 
che su pavimenti o rivestimenti esistenti. 
Una volta applicato, il ponte di aggrap-
po fra rivestimento e supporto costituito 

da Wingrip Bituminoso forma uno strato 
elastico, estremamente tenace e coprente 
e garantisce una tenuta perfetta della col-
la cementizia senza dover utilizzare reti 
e armature di rinforzo oppure impiega-
re adesivi particolari: per incollare i nuo-
vi rivestimenti basta un collante adeguato 
all’impiego. La rapidità di essiccazione è 
un altro dei vantaggi di Wingrip Bitumino-
so: a 7 ore dalla stesura sul supporto e in 

condizioni climatiche non estreme (l’im-
piego ideale è fra +5 e +40 °C e va evitato 
in imminenza di pioggia), è già possibile 
effettuare la posa dei pavimenti o rivesti-
menti. Prima di procedere con l’applica-
zione di Wingrip Bituminoso occorre pre-
parare il supporto, che deve essere perfet-
tamente asciutto, pulito, sgrassato e privo 
di polvere, sostanze antiaderenti o parti di-
staccate, oltre che privo di umidità occulta 

per evitare la formazione di tensioni dovu-
te al vapore; per il rinforzo e la sigillatu-
ra degli angoli è consigliata la posa di BC 
SEAL BAND, il nastro butilico rivestito con 
tnt di polipropilene, che assicura una pre-
sa e una stesura perfette anche nei punti 
più diffi cili. Disponibile in secchi da 5, 10 
e 20 kg, in orizzontale Wingrip Bitumino-
so ha una resa di 0,5 kg/m2 un sovrappo-
sizione su pavimenti esistenti e di 1,0 kg/
m2 su massetti cementizi, in verticale di 0,4 
kg/m2 in sovrapposizione a rivestimenti 
esistenti e di 0,8 kg/m2 su pareti. Il colore 
nero di Wingrip Bituminoso e la sua ecce-
zionale lavorabilità facilitano, inoltre, una 
stesura perfetta senza soluzioni di continu-
ità per qualsiasi tipo di materiale.
Diego Capobianco

LA NUOVA LINEA COLORI FASSA BORTOLO

Il colore nelle sue varianti

U tilizzando tecnologie evolute e si-
stemi di produzione all’avanguar-
dia, la Linea Colori Fassa forni-

sce una risposta concreta ai professio-
nisti dell’edilizia con una vasta gamma 
di prodotti di elevata qualità, pronti a 
soddisfare ogni esigenza di tinteggiatura, 
manutenzione, conservazione e risana-
mento degli edifi ci. La Linea Colori Fas-
sa si suddivide in quattro linee di eleva-
ta qualità, che garantiscono traspirabi-
lità, resa estetica, affi dabilità, durata e 
fl essibilità applicativa: Linea Decorcalce, 
Linea Acrilica, Linea ai Silicati e Linea 
Idrosiliconica. L’esclusivo utilizzo del 
Sistema Tintometrico Industriale con-
sente la riduzione del quantitativo mi-
nimo ordinabile – anche una sola latta 
– e di mantenere l’omogeneità di tinta 
all’interno dello stesso lotto, in un ciclo 
di produzione estremamente fl essibile 

e competitivo. La Linea Colori, in tutte 
le 228 varianti disponibili, è riprodot-
ta nella pratica Mazzetta Colori. Di fa-
cile consultazione, suddivide le tinte in 
“moderne”, “classiche” e “pastello”, con 
uno specchietto di immediata lettura che 
semplifi ca la scelta. Per una realizzazio-
ne immediata della tonalità desiderata, 
Fassa Bortolo si avvale di una rete di di-
stributori specializzati dotati del Sistema 
Tintometrico per rivendita che consente 
di riprodurre tutte le tinte proposte e cre-
arne di personalizzate, memorizzandole 
nel software per forniture successive.
Ivan Borroni

FASSA SERVICE
Tra le novità di casa Fassa Bortolo c’è anche il nuovo catalogo “Fassa Service”, uno strumento 

professionale ed affi dabile per accedere in modo semplice e tempestivo al mondo Fassa. 

Appositamente studiato per chi vive il cantiere, è uno strumento proposto da più di 10 anni 

ed è conosciuto ed apprezzato dai professionisti del settore. Rinnovato ed attualizzato, offre 

un valido supporto per la scelta degli strumenti più idonei al proprio lavoro, con il vantaggio 

di potersi rivolgere ad un unico fornitore in grado di soddisfare qualsiasi richiesta: macchinari 

attrezzature, ricambi ed accessori per  rispondere alle esigenze di intonacatori, pittori, posatori 

e muratori. La consultazione è resa semplice e pratica grazie alla suddivisione degli articoli 

in nove aree tematiche, in base alla destina-

zione d’uso. Ogni prodotto è affi ancato dal 

proprio codice di riferimento ed illustrato da 

una descrizione chiara e completa. Inoltre, 

un’apposita sezione è dedicata alla gui-

da,  che permette di associare facilmente 

alla macchina utilizzata o il materiale appli-

cato i corretti accessori.

Norme tecniche per le 
costruzioni l’attività 
progettuale in campo 
edilizio ha acquisito 
nuove prescrizioni 
e metodologie di 
calcolo strutturale: il 
libro punta a fornire 

e in particolare al 
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Per i chirurghi 
dell’edilizia
Le attrezzature da taglio 
sono fra i protagonisti del 
cantiere edile. Per questo 
vanno scelte e utilizzate 
con la massima cura.

PRODUZIONE
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Un mercato 
non basta più
Nonostante la fl essione 
di mercato, alcuni settori 
alternativi possono 
realmente aiutare. Ne 
parliamo con Andrea Zella

DISTRIBUZIONE
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ORGANO UFFICIALE DI

Le imprese edili
e la crisi in cantiere
La crisi come ha cambiato 
i comportamenti delle 
imprese edili e degli 
artigiani? Ne parliamo 
con 10 rivenditori.

INCHIESTA

8
Q ualche giorno fa ho par-

tecipato a un pomerig-
gio di studio e appro-

fondimento tecnico organiz-
zato da un’importante azienda 
produttrice operante nel setto-
re degli intonaci, premiscelati 
malte e dintorni. L’evento era 
stato organizzato in collabora-
zione con un gruppo regionale 
di distributori edili, a benefi cio 
soprattutto dei suoi soci, con la 
possibilità di estendere l’invito 
anche ai loro clienti “top” ed 
eventualmente a qualche pro-
fessionista. L’incontro, con ine-
sorabile buffet fi nale, si è rive-
lato tutto sommato piacevole. 
Certo non passerà agli annali 
della storia degli incontri tec-
nici, ma le persone intervenu-
te hanno dimostrato buona at-
tenzione e suffi ciente concen-
trazione: perlomeno non si 
sono annoiate, l’ambiente era 
piacevole, il clima cordiale, e 
lo spumante dell’aperitivo ha 
fatto il resto. Durante l’incontro 

innovazione in cantiere.
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il tecnico super-esperto di tur-
no ha parlato non tanto di pro-
dotti quanto di sistemi, così co-
me è cosa buona e giusta fare 
quando si vogliono trasmettere 
delle competenze piuttosto che 
convogliare pura promozione 
di prodotto. Ci sono già i fun-
zionari commerciali per quello; 
almeno per questa volta il focus 
è concentrato più sulla carbo-
natazione che sulla copia-com-
missione. 
Finito l’incontro mi sono do-
mandato cosa stessi portando 
a casa, che cosa tutti stessimo 
portando a casa, a parte il so-
lito sacchetto con cataloghi, 
depliant e gadget vari. Per chi 
ha una formazione più tecni-
ca forse non ci sono state delle 
grosse novità: un utile ripas-
so non guasta mai e qualche 
buona idea emerge sempre 
dal mucchio. Per chi invece 
ha un’inclinazione maggior-
mente gestionale – e anch’io 
mi ci metto in quel numero 

– le competenze acquisite so-
no state molte di più, e su cer-
te problematiche ho finalmen-
te trovato le risposte ad alcu-
ni perché. Ma credo che tutti 
abbiamo avuto la sensazione 
di aver messo un po’ di fieno 
nella cascina della cultura, e 
di avere qualche munizione in 
più da sparare al momento op-
portuno, nel futuro.
Ma quello che più mi ha fatto 
riflettere, su questo incontro, 
sono state le giornate che lo 
hanno preceduto. Avendo col-
laborato alla sua realizzazio-
ne, mi sono adoperato attiva-
mente per fare in modo che il 
pubblico fosse il più possibile 
numeroso: una platea nutrita 
contribuisce alla buona riu-
scita di ogni evento. Ma come 
sempre succede, dopo aver a 
lungo combattuto con l’inerzia 
a colpi di e-mail e telefonate, 
molti rivenditori hanno decli-
nato l’invito. di Gian Luca Ferri

LA CULTURA D’IMPRESA È UN OBIETTIVO ANCORA DA RAGGIUNGERE

Noi non abbiamo 
tempo da perdereIl Giornale del Rivenditore Edile
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Adesivo e impermeabilizzante, tutto in un solo prodotto
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IMPIANTI

Pannelli solari 
affi dabili ed effi cienti

Risparmi che superano l’80% del consumo di acqua 
calda, riduzione consistente di anidride carbonica in 
atmosfera e garanzia fi no a 15 anni. Sono soltanto 
alcuni dei vantaggi dei pannelli solari Solahart serie 
KF, distribuiti da Accomandita. Con la serie KF, 
l’elevata effi cienza della piastra con la superfi cie 

al Cromo nero, massimizza 
l’assorbimento dell’energia solare 

disponibile, mentre il circuito 
chiuso rende il sistema adatto 
alle temperature rigide. 

SERRAMENTI E INFISSI

La fi nestra con anta 
e telaio sullo stesso piano

Una casa dalle linee pulite e essenziali, 
inondata dalla luce. Superfi ci lisce che 
incorniciano il mondo esterno come un 
quadro: è lo stile Flat di PB Finestre, che 
risponde perfettamente all’esigenza di 
eleganza e perfezione: l’anta e il telaio 
sono sullo stesso piano, la ferramenta è 

incassata all’interno del telaio. La fi nestra diventa 
una unica, preziosa e elegante cornice che 
racchiude la vista esterna. Il risultato: una fi nestra 
pulita ed essenziale.

ARREDO ESTERNO

Il prato pratico 
da posare e calpestare

Pratopratico di Daliform Group è una griglia 
modulare per esterni che consente di realizzare 
pavimentazioni carrabili e calpestabili con fi nitura 
a prato o in ghiaia. Il prodotto presenta una 
grande versatilità grazie all’esclusivo doppio 

profi lo: più sottile da un lato 
(destinazione carrabile) e più 
spesso dall’altro (destinazione 
pedonale) soddisfando al meglio 
esigenze  funzionali ed estetiche, 
grazie anche all’effetto mosaico.

LE CERTIFICAZIONI DI PRODOTTO WINKLER

Più sicurezza per chi costruisce
Risale al 1996 la nascita del primo 
prodotto ecocompatibile di Winkler 
Chimica a basso impatto ambientale e 
al 2004 il lancio del marchio Winkler 
Safe, la linea di prodotti ad acqua 

che, grazie alle sue caratteristiche 
tecniche, ha cambiato le regole del 
costruire per l’attenzione riservata sia 
agli applicatori, sia agli utenti fi nali. 
L’azienda di Cologno M.se (Mi) negli 
ultimi anni, potenziando sempre più 
i suoi laboratori di ricerca, ha portato 
avanti il suo processo di sviluppo 
conquistando l’attenzione e la curiosità 
degli operatori edili così come delle 
imprese della distribuzione, con 
prodotti innovativi e anche unici per 
formulazione e prestazioni. Winkler 

propone quindi costantemente nuove 
soluzioni, con una marcata attenzione 
tanto all’ambiente quanto all’effi cacia 
dei materiali e ha provveduto a 
certifi care alcuni prodotti del suo 
catalogo, certifi cazioni non richieste da 
alcuna legge o normativa, a garanzia 
degli utilizzatori, ma soprattutto a 
sostegno di progettisti e prescrittori che 
possono trovare nell’offerta di Winkler 
la risposta a ogni problematica di 
impermeabilizzazione e di protezione 
del manufatto edilizio. 

KLIMAENERGY 2010

Rinnovabili in mostra
Particolarmente ricca di contenuti 
si preannuncia la terza edizione di 
Klimaenergy in mostra dal 23 al 25 
settembre. Il grande interesse per il 
mondo delle energie rinnovabili, il 
ricco spazio espositivo e l’articolato 
programma di eventi collaterali – tra 
cui un convegno internazionale, i 
tour guidati a impianti già realizzati 
che utilizzano energie rinnovabili, 
workshop e conferenze specializzate 
– sono infatti le premesse per 
un’edizione di grande successo. Sono 

170 le aziende che partecipano a 
Klimaenergy dal 2009 offrendo, con 
un ampio ventaglio di tecnologie 
e soluzioni all’avanguardia, una 
panoramica a 360° sul mondo 
delle rinnovabili toccando i settori 
dell’energia solare (solare termico, 
fotovoltaico, raffrescamento solare, 
illuminazione); biomassa, biogas 
e biocarburanti; idroelettrico; 
geotermia; cogenerazione; idrogeno; 
celle a combustibili; recupero calore 
ed eolico.

D a optional di lusso, anche se 
commercialmente poco visibile, 
le performance termiche e acu-

stiche – imposte dalle normative, cer-
to, ma anche sempre più richieste da 
una clientela attenta – stanno diven-
tando una caratteristica standard degli 
edifi ci a uso abitativo. Prestazioni che 
l’impresa è oggi in grado di soddisfa-
re agevolmente grazie a sistemi com-
pleti, individuando e selezionando il 
meglio di quanto il mercato offre per 
ognuno dei loro elementi costitutivi. È 
il caso delle soluzioni per l’isolamento 
termoacustico adottate dall’impresa di 

costruzioni Farg srl nel quadro dei la-
vori per la realizzazione del complesso 
residenziale “Villaggio del Sole” di Lim-
biate (MB). Un intervento per comples-
sive cento unità abitative, articolate in 
cinque palazzine da quattro piani fuori 
terra, alla cui edifi cazione stanno svol-
gendo un ruolo da protagonista le so-
luzioni per l’isolamento acustico a mar-
chio Isolmant.
Baricentro tecnologico del cantie-
re, infatti, è stato il raggiungimento 
di prestazioni di isolamento termico 

e acustico in linea con le stringenti 
normative in materia attualmente in 
vigore. L’isolamento delle pareti peri-
metrali, in particolare, è del tipo a in-
tercapedine, con una stratigrafi a che 
prevede, dall’esterno all’interno, un 
paramento in blocchi in laterizio fo-
rati da 12 cm di spessore, uno strato 
di isolante in polistirene espanso sinte-
rizzato additivato con grafi te, uno stra-
to isolante acustico, una camera d’aria 
da 2 cm e un paramento interno in la-
terizi forati da 12 cm, completato da 

uno strato di intonaco di fi nitura da 
1 cm. Per l’isolamento termico delle 
coperture in calcestruzzo la scelta è 

invece caduta su delle lastre in poli-
stirene espanso estruso idrorepellente 
a celle chiuse, dello spessore di 12 cm, 
rivestite all’estradosso con una mem-
brana di alluminio goffrato. 
Veniamo ora al trattamento acustico 
degli ambienti, fase in cui il contribu-
to principale è stato fornito dalle solu-
zioni Tecnasfalti. Per quanto riguarda 
i setti murari che suddividono le diver-
se unità abitative, è stata adottata una 
soluzione che prevede l’interposizione, 
fra un paramento realizzato in blocchi 
pesanti in laterizio da 12 cm e uno re-
alizzato in forati leggeri da 12 cm di 

spessore, di uno strato isolante termi-
co di polistirene espanso ad alta densi-
tà con grafi te e di Isolmant Perfetto BV 

TECNOLOGIA: ISOLMANT PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE 

Il villaggio del silenzio
Grande attenzione a prestazioni termoacustiche e comfort abitativo per un intervento di 
edilizia residenziale nel milanese. Un’esecuzione accurata, al meglio delle regole dell’arte, 
supportata da soluzioni di eccellenza per questa particolare tipologia di applicazioni 

da 3 cm di spessore. Il prodotto, ad ele-
vato potere fonoisolante (Rw pari a 54 
dB) e ottima resistenza termica, è spe-
cifi camente indicato per l’isolamento 
acustico e termico delle partizioni ver-
ticali, sia perimetrali che divisorie, tra 
diverse unità immobiliari. La medesima 
soluzione è stata utilizzata anche per le 
tramezze interne, realizzate in laterizi 
forati da 8 cm di spessore. Per garan-
tire l’assoluta effi cacia del trattamento 
ed eliminare eventuali ponti acustici la 
posa ha previsto l’utilizzo di una serie 
di accessori Isolmant; in particolare le 
Fasce Tagliamuro, utilizzate per la de-
solidarizzazione di tutte le partizioni 
verticali dell’edifi cio – compresa la so-
la partizione interna della parete peri-
metrale – al fi ne di evitare il fenomeno 
di connessione rigida fra i diversi piani 
del fabbricato.
Anche il trattamento acustico dei pila-
stri interni in calcestruzzo è stato effet-
tuato utilizzando soluzioni Isolmant. In 
questo caso, in particolare, la scelta è 
caduta su Isolmant Special, strato resi-
liente in rotoli da 10 mm di spessore co-
stituito da polietilene reticolato fi sica-
mente, espanso a cellule chiuse, ad alta 
resistenza alla compressione nel tempo, 
in grado di garantire valori di abbatti-
mento acustico ∆Lw pari a 28 dB. 
L’isolamento acustico delle partizioni 
orizzontali, infi ne, è stato affi dato a un 
pacchetto tecnologico composto da uno 
strato di sottofondo da 8 cm di massetto 
alleggerito a base cementizia, da Isol-
mant Underspecial (materassino iso-
lante in polietilene reticolato espanso 
a cellule chiuse, goffrato e serigrafato 
sulla faccia superiore e accoppiato sul 
lato inferiore con speciale fi bra aguglia-
ta per migliorare la prestazione acusti-
ca), completato da un getto fi nale di 
massetto autolivellante a base cementi-
zia, destinato ad accogliere la pavimen-
tazione di rivestimento fi nale.
Ivan Borroni
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La specializzazione 
come identità
Il ruolo della distribuzione 
sarà sempre più quello 
di sostegno ai produttori 
nella vendita. Ne parliamo 
con Maura Colmegna.

DISTRIBUZIONE

10

La bellezza 
che si vede
Pregevolezza estetica, 
ma anche prestazioni 
tecnologiche. I laterizi a 
vista sono un materiale 
sempre di attualità.

PRODUZIONE

12

ORGANO UFFICIALE DI

Servono ancora 
le promozioni?
Ha ancora un senso 
proporre prezzi speciali? 
Ne parliamo con 10 
imprenditori della 
distribuzione.

INCHIESTA

6
V i voglio raccontare una 

storia triste, una storia 
del nostro mondo, una 

storia dei nostri tempi. Forse 
l’ho inventata, o forse è vera: 
giudicate voi. La tipologia dei 
protagonisti non è rivelatrice di 
una grande fantasia: ci sono un 
costruttore, un distributore e un 
produttore; i loro destini si in-
crociano sopra un solaio. 
La prima mossa la fa il costrutto-
re. Ha bisogno di questo solaio e 
inizia così la tipica peregrinazio-
ne di magazzino in magazzino, 
ultimo preventivo alla mano, alla 
ricerca dell’ultimo millesimo di 
sconto. E, siccome si sa, c’è sem-
pre qualcuno disposto a cadere 
un po’ più in basso, alla fi ne tro-
va il suo prezzo stracciatissimo. E 
così – tutto soddisfatto – se ne va 
in cantiere con il suo solaio ac-
quistato a un prezzo tale da non 
poter garantire qualità e assisten-
za, comprato da un rivenditore 
che non ci guadagnerà niente, se 
non addirittura ci perderà, dopo 

innovazione in cantiere.

affidati a SPEKTRA.
gli specialisti da oltre 30 anni.

la specializzazione
ripaga sempre.

www.spektra.it

info@spektra.it

aver fatto in modo che nessuno 
dei suoi colleghi rivenditori pos-
sa mai guadagnarci, e dopo aver 
spremuto fi no all’osso il suo for-
nitore-produttore, che altrettanto 
niente ci guadagnerà. E quando 
dico “guadagnare” non intendo 
l’accumulo sfrenato di ricchezze, 
presupposto di una vita di lus-
so esagerato; intendo semplice-
mente la garanzia di una giusta 
remunerazione per tanto lavoro 
di sacrifi cio e per tanto capita-
le investito, oltre alla possibilità 
per l’azienda di crescere e mi-
gliorarsi.
La seconda mossa spetta al ri-
venditore. Acconsentirà all’ul-
timo prezzo, all’ultimo sconto, 
all’ultimo centesimo, orgoglio-
so di aver trionfato ancora una 
volta sui suoi concorrenti. E co-
sì, giorno dopo giorno, la follia 
di questa corsa al ribasso si con-
fonde con l’euforia di un’onni-
potenza vincitrice. Ma a furia di 
cadere in basso, qualcosa si in-
ceppa nei meccanismi della sua 

attività. E un meccanismo dopo 
l’altro tutti cominciano a incep-
parsi, le cose cominciano a non 
funzionare; fi nché un giorno an-
che il meccanismo del cancello si 
inceppa, non si apre più. Chiuso. 
Clienti e fornitori restano fuori 
a bocca asciutta. La terza mos-
sa è, ovviamente, quella del pro-
duttore. Il cancello funzionava 
ancora quando il solaio doveva 
entrare e uscire. Ma purtroppo 
era già bloccato quando doveva 
passarci la certifi cazione, che il 
produttore non ha potuto (volu-
to) far arrivare, e che così non 
è mai stata consegnata al nostro 
bravo costruttore. Al produttore 
non interessava che il suo solaio 
attraversasse un cancello rosso o 
un cancello blu oppure uno gial-
lo; gl’importava soltanto che at-
traversasse un cancello qualsia-
si. Ma nel momento in cui quel 
cancello non si apre più, almeno 
l’ultimo baluardo della certifi ca-
zione se ne resta a casa. di Gian Luca Ferri

UN J’ACCUSE PER LA FILIERA EDILE

Chi è causa del suo mal… 
(pianga se stesso)

-32
deciBel
-32
deciBel

Il Giornale del Rivenditore Edile
5
Luglio-Agosto
8
Più sicurezza per chi costruisce
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AQUABIT  
Impermeabilizzante monocompo-
nente bituminoso in pasta arricchito 
con microperle di polistirolo idoneo 
per impermeabilizzazioni di muri di 
fondazione, getti verticali controter-
ra, solai in calcestruzzo su cui va 
gettato il massetto fi nale, fi oriere. 
Grazie alla sua particolare struttura 
e composizione, può essere mes-
so in opera a spatola o ad airless, 
riuscendo a garantire in un’unica 
mano applicativa lo spessore di 2 
mm, necessario a ottenere l’imper-
meabilizzazione; Aquabit è inoltre un prodotto altamente elastico, resistente 
a “crack bridging” e resistente ai raggi UV.  La presenza di microperle di 
polistirolo lo rende un vero e proprio rasante impermeabilizzante capace 
di garantire uno strato impermeabile continuo senza giunture e sormonti, 
e un’ottima copertura anche su superfi ci non perfettamente lisce.
www.diasen.com

)) DIASEN

  2,2-2,5 l/m2 
per 2,5 mm di spessore 

n.d. 
taniche da 10  

e da 25 kg
6 mesi

Scheda tecnica

BITUDRY
Impermeabilizzante cementizio 
bicomponente predosato ad ele-
vata fl essibilità, consente la rea-
lizzazione in aderenza di rivesti-
menti ceramici con collante mo-
nocomponente. Caratterizzato da 
ottima impermeabilità, protegge 
il calcestruzzo dalla carbonata-
zione. Si utilizza per: l’imperme-
abilizzazione di balconi, terrazze, 
vasche e piscine, prima della po-
sa di rivestimenti ceramici; il ri-
vestimento fl essibile di intonaci, 
massetti, superfi ci in calcestruzzo micro fessurate e strutture pre-
fabbricate; la protezione di superfi ci in calcestruzzo contro l’azione 
di smog, anidrite carbonica, cloruri, solfati ecc.; il rivestimento im-
permeabile di muri controterra.
www.bituver.it

)) BITUVER

 1,6 kg/m2 per mm di 
spessore

 50 min
 sacco da 25 kg (A) 

+ tanica da 8 kg (B)
12 mesi  

Scheda tecnica

MEROCEM PLUS
Impermeabilizzante resinoso bi-
componente, per applicazioni 
sopra e sotto piastrella tura, crea 
un manto impermeabile continuo 
elastico e fl essibile. Il suo utiliz-
zo consente di realizzare imper-
meabilizzazioni pedonabili sopra 
il vecchio pavimento senza do-
ver essere protetto da piastrelle 
con la possibilità di essere colo-
rato con Merocem Plus Finitura. 
Il sistema presenta due novità. La 
prima è Elastica, bandella elastica 
con riporto in gomma che serve per realizzare cerniere elastiche ed 
impermeabili come rinforzo al manto impermeabile di Merocem Plus 
in prossimità di giunti di dilatazione e risvolti verticale-orizzontale. La 
seconda novità è Rhen Grout Techno, malta cementizia polimerica mo-
nocomponente che permette di preparare in maniera ottimale il fondo 
per la posa di Merocem Plus.
www.imper.it

)) IMPER

 0,5-1,0 kg/m2 per mm 
di spessore

 60 min
 secchiello (A+B) 

10 kg
 n.d. 

Scheda tecnica

OSMOLASTIC AB  
Rivestimento cementizio elastico 
per la protezione impermeabile di 
calcestruzzo faccia a vista, vasche, 
massetti cementizi, bagni e terraz-
ze, per l’impermeabilizzazione e il 
rifacimento di pavimentazioni pia-
strellate. Il primo componente è un 
premiscelato in polvere a base di 
leganti idraulici, inerti selezionati, e 
additivi che migliorano la lavorabi-
lità e l’impermeabilità. Il secondo è 
un lattice a base di speciali polime-
ri sintetici in dispersione acquosa. 
Osmolastic AB realizza un’impermeabilizzazione elastica capace di asse-
condare e assorbire i movimenti strutturali del calcestruzzo senza lesionar-
si, risultando nel contempo impermeabile ai gas aggressivi dell’atmosfera 
quali CO

2
-SO

2
. Altre caratteristiche vantaggiose sono l’elevata adesione ai 

vari tipi di supporto, l’impermeabilità all’acqua, la resistenza ai cicli di gelo-
disgelo, la facilità di applicazione sia in orizzontale che verticale.
www.index-spa.com

)) INDEX

1,5 kg/m2 per mm di 
spessore

 30 min
 secchio (A+B) 

20 kg
 12 mesi

Scheda tecnica

NANOFLEX ECO
Membrana minerale eco-compati-
bile per l’impermeabilizzazione fl es-
sibile ad elevata adesione e dura-
bilita di sottofondi prima della posa 
con adesivi, ideale nel Green Bu-
ilding. Monocomponente a ridot-
te emissioni di CO

2
 e basse emis-

sioni di sostanze organiche volatili, 
riciclabile come inerte a fi ne vita. 
Nanofl ex Eco sviluppa un impasto 
omogeneo fl uido regolabile varian-
do la quantità d’acqua per ottenere 
la migliore lavorabilità in relazione 
alle condizioni del cantiere garantendo la massima adesione del sistema 
incollato. Il prodotto è stato sviluppato con la tecnologia Nanotech a idro-
fobicita totale, elasticità permanente, alta stabilità chimica Soluzione ideale 
per pavimenti e pareti, in interni ed esterni, ed è un prodotto specifi co per 
la posa con adesivi della linea H40R di ceramica, pietre naturali e mosai-
co vetroso, anche in sovrapposizione.
www.kerakoll.com

)) KERAKOLL

 1,15 kg/m2 per mm di 
spessore

 60 min
 sacco da 20 kg

 12 mesi

Scheda tecnica

MAPELASTIC  
Malta cementizia bicomponente 
elastica per impermeabilizzazioni e 
incollaggi impermeabili di balconi e 
piscine. Miscelando i due compo-
nenti si ottiene un impasto scorre-
vole facilmente applicabile anche in 
verticale in spessore fi no a 2 mm 
in una sola mano. Grazie all’elevato 
contenuto di resine sintetiche e alla 
loro qualità, Mapelastic garantisce 
un’eccellente adesione su tutte le 
superfi ci in calcestruzzo e mura-
tura. Esempi tipici di applicazione 
sono i seguenti: impermeabilizzazioni di vasche in calcestruzzo per il con-
tenimento delle acque, anche potabili; rasature impermeabili e fl essibi-
li di intonaci microfessurati; rivestimenti impermeabili e protettivi di muri 
contro terra; impermeabilizzazioni di bagni, docce, balconi, terrazze, pi-
scine, ecc. prima della posa di rivestimenti ceramici; rasature fl essibili di 
strutture in calcestruzzo. 
www.mapei.it

)) MAPEI

 1,7 kg/m2 per mm di 
spessore

60 min
 sacco da 32 kg (A) 

+ tanica da 8 kg (B)
 12 mesi

Scheda tecnica

I l  problema della tenuta 
all’acqua rappresenta per 
ogni struttura una delle prin-

cipali minacce alla propria inte-
grità e durabilità, oltre a influire 
in maniera importante sul man-
tenimento delle performance. 
Problema che, peraltro, non 
sempre è di immediata indivi-
duazione, e può anzi emergere 
quando il danno ormai è fatto e 
l’unica soluzione è rappresen-
tata da costosi – e a volte molto 

complessi – rifacimenti. Le so-
luzioni elaborate nel tempo dal-
la tecnologia sono molteplici e, 
accanto alle tradizionali e dif-
fuse membrane prefabbricate a 
base bituminosa o sintetica, si 
sono via via affermati prodotti 
in grado di coniugare all’ele-
vata efficacia modalità di posa 
in opera particolarmente sem-
plici. Tipico esempio è quello 
rappresentato dagli impermea-
bilizzanti cementizi che, soprat-
tutto in specifici campi d’impie-
go quali l’impermeabilizzazio-
ne di terrazzi e balconi, ope-
re interrate, strutture a diretto 

contatto con l’acqua, trovano 
oggi ampio utilizzo. Vediamone 
le caratteristiche.   

La composizione
La formulazione degli imperme-
abilizzanti cementizi prevede la 
miscelazione di una base di ce-
mento con aggregati a granulo-
metria fi ne, polimeri e additivi 
chimici in grado di rendere im-
permeabile all’acqua il suppor-
to di posa. Sulla base di que-
sta macrodefi nizione i prodotti 
così formulati possono essere 
quindi suddivisi nelle due fa-
miglie degli impermeabilizzanti 

rigidi e  fl essibilizzati, in funzio-
ne della capacità di assorbire i 
movimenti del supporto. In linea 
generale i prodotti impermeabi-
lizzanti fl essibilizzati sono adat-
ti a contrastare la spinta posi-
tiva dell’acqua, quindi quando 
questa esercita pressione dal-
la parte anteriore dell’imper-
meabilizzazione, e sono indica-
ti per terrazze, balconi, piscine 
o elementi simili dove le sol-
lecitazioni, anche in termini di 
fl essibilità, richiedono una cer-
ta elasticità del prodotto; i si-
stemi impermeabilizzanti rigidi, 
che generalmente funzionano 

secondo il principio dell’osmosi, 
sono invece idonei sia per inter-
venti con acqua in spinta positi-
va che negativa, come ad esem-
pio nel caso di muri controterra, 
strutture sotto quota e situazio-
ni simili. Le proprietà tecnologi-
che principali di questa tipologia 
di prodotti consistono, oltre che 
nell’impermeabilità all’acqua, in 
resistenza a trazione e allunga-
mento a rottura, resistenza ai ci-
cli di gelo e disgelo, agli agenti 

chimici e una buona adesione 
al supporto di posa. 

Le applicazioni
questa tipologia di prodotti trova 
frequente applicazione nel ripri-
stino di sistemi impermeabiliz-
zanti la cui tenuta all’acqua risulti 
pregiudicata, ma anche in pre-
senza di strutture caratterizza-
te da geometrie particolarmen-
te complesse, che la loro consi-
stenza fl uida consente di trattare 
più facilmente rispetto alle tradi-
zionali membrane bituminose. Di 
seguito analizziamo alcune tipi-
che situazioni di impiego.

IL PRODOTTO DEL MESE: IMPERMEABILIZZANTI CEMENTIZI

Non solo membrane
Per una problematica sempre di grande delicatezza come la 
protezione delle strutture esposte all’acqua il mercato oggi propone 
interessanti alternative ai tradizionali sistemi bituminosi. 
Prima fra queste gli impermeabilizzanti cementizi, che 
all’effi cacia uniscono una apprezzabile facilità di posa in opera  
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8
C redo che il settore dell’edi-

lizia, e conseguentemen-
te quello della distribu-

zione edile, stia vivendo uno 
dei momenti di maggiore con-
fusione della sua storia. In più, 
la distribuzione edile ha anche 
problemi che la riguardano di-
rettamente, come modello di-
stributivo, diffi coltà che la crisi 
ha evidenziato e continua a evi-
denziare in modo impietoso. Le 
sentenze si sprecano, i numeri 
alimentano l’angoscia, le previ-
sioni sono attese con la stessa 
serenità di chi aspetta sulla so-
glia di casa il passaggio di un 
uragano. Contemporaneamen-
te, qualcuno ci dice che la crisi 
è una grande opportunità, ov-
viamente per le imprese della 
distribuzione (ma estenderei 
il concetto a tutti gli attori del 
mercato) che negli ultimi anni 
(quelli che forse ci siamo tut-
ti troppo presto dimenticati) si 
sono strutturate per affronta-
re le bizze congiunturali, forti 

innovazione in cantiere.

affidati a SPEKTRA.
gli specialisti da oltre 30 anni.

la specializzazione
ripaga sempre.

www.spektra.it

info@spektra.it

oggi è meno negativo di quel-
lo che ha caratterizzato le crisi 
passate. Oggi siamo nella stessa 
situazione della metà degli anni 
’90. Ma allora, perché soffriamo 
così tanto? Perché, non lo scri-
viamo per la prima volta, la cri-
si non è dell’edilizia, ma strut-
turale. E la crisi dell’edilizia è 
una conseguenza di una crisi 
strutturale (che riguarda cioè 
la nostra economia in senso ge-
nerale) che si può sconfi ggere 
unicamente attraverso un cam-
biamento strutturale. Ciò che re-
almente ci ha messi in crisi è la 
mancanza di denaro circolante, 
ma in Europa siamo al secon-
do posto fra i paesi che rispar-
miano di più. Ovvero: i soldi ci 
sarebbero anche, ma manca la 
fi ducia, la serenità sociale, per 
investirli, anche semplicemente 
per spenderli. 

Dettagli non trascurabili
Alle cause della nostra attua-
le situazione vanno anche 

aggiunti altri sostanziali det-
tagli che fanno come scrivevo 
più sopra emergere le carenze, 
anche queste di fatto struttura-
li, ma questa volta del nostro 
mercato. Le imprese edili fal-
liscono o non pagano perché 
hanno costruito male e nessu-
no vuole acquistare quelle ca-
se. Le imprese hanno costrui-
to male per almeno due moti-
vi: il primo perché sono state 
strozzate dalle immobiliari che 
hanno sempre giocato al ribas-
so, abbassando la qualità dei 
materiali per avere la massima 
marginalità. Il secondo perché 
è raro (raro ma non impossi-
bile) che un’impresa edile la-
vori per produrre un prodotto 
edilizio di qualità. Sono mol-
to più concentrate sulle mo-
difiche migliorative sollecitate 
dai clienti finali dei prodotti in 
capitolato che si fanno paga-
re in nero. 

di Roberto Anghinoni

LA CRISI PRESENTA IL CONTO

Ricominciamo da noi

o deboli che fossero. Quando si 
valuta un mercato nella sua glo-
balità, soprattutto il nostro e in 
questo momento, il segno meno 
è purtroppo di grande attuali-
tà, ma mai come oggi è impor-
tante andare a vedere chi e co-
sa determinano principalmente 
questo dato, attraverso l’analisi 

del nostro modello distributivo, 
si diceva, anche attraverso una 
attenta lettura dei fatturati e so-
prattutto delle marginalità. Pe-
rò, così facendo, e per quanto 
corretto tutto questo possa es-
sere, ci allontaniamo dal pro-
blema principale, perdiamo di 
vista le vere cause del nostro 

malessere congiunturale che ci 
ha fatto perdere in due o tre an-
ni qualcosa come il 40% circa 
del mercato. Un dramma? Ab-
bastanza, ma se guardiamo un 
attimo indietro, alle crisi pre-
cedenti, perché questa non è la 
prima, scopriamo che il picco 
del valore della produzione di 

www.torggler.com - info@torggler.com
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RASOLASTIK  
Rasante cementizio bicomponente 
elastico impermeabilizzante anti-
carbonatazione. Il componente A è 
una polvere grigia; il componente 
B è un liquido bianco. Campi d’im-
piego prevalenti: impermeabilizza-
zione delle pareti e dei pavimenti 
di piscine, bagni, docce o ambienti 
soggetti a forte umidità prima del-
la posa di rivestimenti ceramici; 
impermeabilizzazione di vasche o 
cisterne in calcestruzzo adibite al 
contenimento acque potabili; im-
permeabilizzazione di terrazze, balconi, prima della posa di ceramica; 
ripristino dell’impermeabilità di vecchie terrazze senza demolire il pavi-
mento esistente; rasatura di intonaci o calcestruzzi fessurati; protezione 
del calcestruzzo dagli effetti della carbonatazione o dagli attacchi salini 
o solfatici; come primer di aggancio prima di rasare con autolivellanti 
un vecchio pavimento ceramico. 
www.technokolla.com

)) TECHNOKOLLA

 1,8 kg/m2 per mm di 
spessore

 50 min
 sacco da 25 kg (A) 

+ tanica da 8 kg (B)
 12 mesi

Scheda tecnica

ANTOL FLEX 1K
Malta cementizia impermeabiliz-
zante, monocomponente, fl essibi-
lizzata e fi brorinforzata. Si tratta di 
un prodotto fl essibilizzato con una 
nuova formula migliorata con fi bre 
di nuova generazione, che offre ca-
ratteristiche di eccellente lavorabi-
lità e facilità di applicazione, ottima 
adesione al sottofondo, impermea-
bilità all’acqua anche in pressione, e 
resistenza ai cicli di gelo e disgelo. 
È facilmente applicabile a spatola, 
anche in verticale senza colature e 
sfridi. Si utilizza sui più comuni supporti per: impermeabilizzazioni fl essibili 
superfi ciali esterne e interne, sotto terra e fuori terra, di supporti cementizi 
e murature; rasature impermeabili fl essibilizzate di intonaci microfessurati; 
impermeabilizzazione di vasche e contenitori di acqua in calcestruzzo fes-
surato; risanamento e impermeabilizzazione sotto il rivestimento ceramico 
di balconi e terrazze di media superfi cie.
www.torggler.com

)) TORGGLER

 1,4 kg/m2 per mm di 
spessore

 60 min
 sacco da 25 kg

 12 mesi 

Scheda tecnica

SCUDO SYSTEM  
Impermeabilizzante in pasta, di co-
lore nero, formulato con speciali 
resine ad alta elasticità e cariche 
resistenti al punzonamento. È un 
prodotto a base di resine elasto-
meriche in emulsione acquosa e 
ha un’elevata resistenza alle de-
formazioni e alle fessurazioni gra-
zie a speciali cariche in gomma che 
lo rendono particolarmente elastico. 
Questa caratteristica è fondamen-
tale perché consente di raggiungere 
la massima resistenza al punzona-
mento, un’elevata durabilità nel tempo e la totale impermeabilità. Scudo 
System è pronto all’uso, facile e rapido da applicare con una spatola me-
tallica liscia. Il suo impiego prevalente è nell’impermeabilizzazione di muri 
controterra, fondazioni e manufatti in calcestruzzo. Tra i vantaggi derivan-
ti dal suo impiego, garantisce ottima resistenza agli agenti atmosferici e 
all’invecchiamento.
www.winklerchimica.com

)) WINKLER

 2,8-3,3 kg/m2 
 60 min

 secchio da 20 kg
 12 mesi

Scheda tecnica

CP1
Rasante minerale impermeabile, 
elastico, ad altissima traspirabi-
lità, bi componente (A+B) a base 
cementizia di colore bianco. Si 
utilizza per La protezione e im-
permeabilizzazione di murature 
in genere. Particolarmente indi-
cato per: intonaci fessurati; in-
tonaci con fenomeni di assorbi-
mento d’acqua; superfi ci dove è 
richiesta una effi cace protezione 
dall’acqua meteorica. Tra le ca-
ratteristiche vantaggiose: ottime 
doti di impermeabilità, traspirabilità, elasticità e adesione su supporti 
cementizi e sulla maggior parte dei supporti verniciati; pregevole 
fi nitura a frattazzo; elevata capacità di protezione garantendo una 
maggiore vita utile alla struttura e riducendo nel contempo i costi 
di manutenzione; resistenza ai raggi UV; colore bianco, fondo ide-
ale per successiva tinteggiatura.
www.volteco.it

)) VOLTECO

 1,25 kg/m2 per mm di 
spessore

 20 min
 sacco da 15 kg (A) 

+ secchio da 7,5 kg (B)
 12 mesi  

Scheda tecnica

BETEC FLEX  
Rivestimento impermeabilizzante 
cementizio fl essibile, bicomponen-
te, modifi cato con polimeri. Di co-
lore chiaro, ha una specifi ca formu-
lazione per l’impermeabilizzazione e 
la protezione di manufatti in calce-
struzzo. La speciale formulazione di 
Betec Flex fa sì che il prodotto man-
tenga sostanzialmente le sue carat-
teristiche prestazionali anche dopo 
immersioni in acqua per 28 gior-
ni. Il prodotto assicura una buona 
adesione e resistenza alla pressione 
idraulica negativa e, dove non sia possibile l’impiego delle membrane con-
tinue (tipo Bituthene, Preprufe e Procor), è utilizzabile per pressioni idrauli-
che positive. Permette inoltre il passaggio del vapore acqueo ed è indicato 
per l’impermebilizzazione di strutture come: strutture interrate, vasche e 
serbatoi d’acqua, canali e piscine, balconi di piccole dimensioni, bagni, 
fi oriere, protezione di strutture in calcestruzzo armato in genere. 
www.graceconstruction.com

)) W.R. GRACE ITALIANA

 1,7 kg/m2 per mm di 
spessore

 40 min
 sacco da 24 kg + 

tanica da 10 kg
 12 mesi

Scheda tecnica

WEBER.DRY FLEX
Guaina elasto-cementizia bi-
componente impermeabilizzan-
te. È un prodotto bi componente 
predosato e fi brato che consente 
la realizzazione in aderenza di ri-
vestimenti ceramici con collante 
monocomponente. Il suo impie-
go prevalente è nell’impermea-
bilizzazioni di balconi, terrazze, 
box doccia, vasche e piscine pri-
ma della posa di rivestimenti ce-
ramici, oppure come rivestimen-
to fl essibile di intonaci, massetti, 
superfi ci in calcestruzzo micro fessurate e strutture prefabbricate, 
per la protezione di superfi ci in calcestruzzo contro l’azione di smog, 
anidride carbonica, cloruri, solfati, per il rivestimento impermeabile 
di muri contro terra. Il suo impiego protegge il calcestruzzo dalla 
carbonatazione, e garantisce ottima impermeabilità e fl essibilità. È 
un prodotto idoneo al contatto con acqua potabile.
www.netweber.it

)) SAINT-GOBAIN WEBER

 1,6 kg/m2 per mm di 
spessore

 50 min
 sacco da 25 kg (A) 

+ tanica da 8 kg (B)
 12 mesi  

Scheda tecnica

( )

Impermeabilizzazione 
di strutture a contatto 
con acqua 
La protezione di manufatti che 
si trovano in permanenza, o 
comunque frequentemente, a 
contatto con acqua può essere 
realizzata tramite formulati ce-
mentizi flessibilizzati, destinati 
alla posa su supporti in calce-
struzzo, in genere prima della 
posa di un rivestimento finale 
ceramico – come tipicamen-
te avviene nel caso di balco-
ni, terrazzi e piscine –, ma an-
che utilizzabili ad esempio per 
la rasatura impermeabilizzante 
di intonaci esposti all’acqua o 
di strutture interrate. 
Le tipologie di impermeabiliz-
zanti cementizi attualmente più 
diffuse sono costituite da malte 
bicomponenti, idonee all’imper-
meabilizzazione in spinta posi-
tiva e negativa, da miscelare in 
cantiere e applicabili a pennel-
lo o rullo in strati di pochi milli-
metri. La forte adesione al sup-
porto, l’impermeabilità anche 
in strati sottili e la flessibilità di 
questi formulati ne consentono 
l’impiego su strutture di ogni 
genere, anche irregolari o con 
piccole deformazioni.
Interessante variante sul tema 
è rappresentata dagli imper-

meabilizzanti cementizi a pene-
trazione osmotica, prodotti che 
realizzano una cristallizzazione 
insolubile all’interno dei capil-
lari della struttura cementizia 
su cui vengono applicati gra-
zie al meccanismo dell’osmo-
si. Si tratta di malte cementi-
zie a granulometria fine e fi-
nissima, destinate all’utilizzo su 
strutture a diretto e permanen-
te contatto con l’acqua, il cui 
meccanismo di funzionamen-
to determina una migrazione di 
sali verso l’interno della strut-
tura formando una barriera in 
grado di contrastare le spinte 

negative dell’acqua, e una sta-
bilizzazione dei componenti so-
lubili del cemento. 
Il mercato propone anche si-
stemi ad effetto pellicolante, 
costituiti da malte elastiche ad-
ditivate in fase di impasto con 
resine polimeriche che confe-
riscono al prodotto finito una 
maggiore adesività al suppor-
to e alla pellicola un compor-
tamento elastoplastico, tale da 
accentuare l’effetto imperme-
abilizzante, la resistenza al-
lo strappo e all’allungamen-
to dello strato impermeabile, 
il quale è in grado di coprire 
le eventuali fessurazioni. Tale 
proprietà consente allo strato 
impermeabile di compensa-
re efficacemente i movimenti 
della struttura senza che ciò ne 

pregiudichi la tenuta.
Specificamente indicati per 
l’impermeabilizzazione di strut-
ture in calcestruzzo destinate al 
contenimento delle acque anche 
di tipo potabile, a quelle inter-
rate o soggette a controspinte 

idrauliche, sono i formulati ce-
mentizi modifi cati con polimeri, 
rivestimenti fl essibili  bicompo-
nenti a base di cemento e resine 
sintetiche applicabili a pennello 
o rullo in più mani fi no a spes-
sori di 4-5 mm.  

Ripristino di superfici 
esposte all’acqua
Pavimentazioni realizzate in 
calcestruzzo possono eviden-
ziare nel tempo fenomeni de-
generativi legati a movimenti 
di assestamento, dilatazioni e 
contrazioni termiche e vibra-
zioni che, se non adeguata-
mente protette, possono la-
sciare via libera ad infiltra-
zioni d’acqua e conseguen-
ti ammaloramenti. Fenomeni 
analoghi possono interessare 

superfici con rivestimenti ce-
ramici – tipico il caso di bal-
coni e terrazzi – che nel tem-
po possono portare al degrado 
del supporto e al distacco del-
la pavimentazione. Per queste 
situazioni vengono utilizzati ri-
vestimenti bicomponenti ela-
stoplastici premiscelati, costi-
tuiti da leganti cementizi, inerti 
fini e polimeri sintetici, in gra-
do di compensare i movimenti 
del supporto; questi prodotti, 
applicabili a spruzzo o a spa-
tola previa armatura delle aree 
soggette a maggiori sollecita-
zioni, consentono di protegge-
re efficacemente le superfici 
esposte bloccando completa-
mente ogni via d’accesso alle 
eventuali infiltrazioni. 

Trattamento di strutture 
soggette a deformazioni
In presenza di strutture espo-
ste al rischio di deformazio-
ni dovute ad elevate pressio-
ni positive – tipico il caso di 
vasche, piscine, serbatoi – è 
consigliabile l’impiego di si-
stemi bicomponenti a base di 
cementi modificati con spe-
ciali polimeri sintetici e mi-
crosilice, che presentano un 

elevato grado di permeabilità 
all’acqua e capacità di segui-
re le deformazioni flessionali 
del supporto. La traspirabili-
tà al vapore acqueo simile a 
quella del calcestruzzo, l’as-
senza di fessurazioni da riti-
ro e una elevata resistenza al 
gelo e agli agenti chimici per-
mettono un trattamento parti-
colarmente efficace di queste 
strutture. 

La posa
Ognuna delle tipologie di im-
permeabi l izzant i  cement i-
zi sopra descritti richiedono 
una accurata preparazione 
del supporto di posa, da cui 
devono essere asportate par-
ti decoese, polveri, incrosta-
zioni e qualsiasi altro residuo 
che possa comprometterne 
l’adesione. La superficie da 
trattare va preventivamente 
bagnata fino a saturazione, 
eliminando l’acqua in ecces-
so; si può quindi procedere 
all’applicazione del prodotto, 
generalmente in più mani a 
basso spessore, avendo cu-
ra di interporre – soprattutto 
in caso di strutture fortemen-
te sollecitate o in presenza di 
elevati spessori dell’imperme-
abilizzazione – una rete sin-
tetica. Analoga cura va dedi-
cata all’impermeabilizzazione 
di dettagli come raccordi tra 
strutture orizzontali e verticali, 
bocchettoni di scarico, angoli, 
per i quali viene in genere con-
sigliata una preventiva prote-
zione con apposite bandelle e 
il successivo rivestimento con 
l’impermeabilizzante cemen-
tizio. 
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BETONVER 1500 DI GRAS CALCE

Leggero e resistente
Il calcestruzzo strutturale leggero 
predosato Betonver 1500 di Gras 
Calce, composto da aggregato 
siliceo, vetro espanso e cemento, 
unisce all’elevata resistenza a 
compressione (Rck 33 N/mm2) la 
leggerezza e la grande lavorabilità. 
Rispetto a un calcestruzzo 
tradizionale, Betonver 1500 
pesa il 35% in meno riducendo il 
carico permanente sulle strutture 
(particolarmente importante nel 
caso di interventi di ristrutturazione 

di edifi ci esistenti), ha un elevato 
modulo elastico che non obbliga a 
particolari sovradimensionamenti delle 
strutture stesse, può essere lavorato 
in classe S5 (superfl uido) e vibrato. 
Inoltre, essendo a 

Ai primi di agosto è iniziata la 
produzione di EPS e di Politerm 
nella nuova fabbrica Edilteco 
Benelux con l’ausilio di un sistema 
innovativo automatizzato di 
gestione del silo e della produzione 
di Politerm. La produzione 
della fabbrica Edilteco Benelux 
consentirà al Gruppo di San Felice 
sul Panaro di raggiungere più 
celermente e capillarmente i propri 
clienti in Belgio, Lussemburgo, 
Olanda e Francia del Nord. Edilteco 

Benelux SA è nata nel 1995 con 
l’obiettivo di supportare un’area 
strategica come appunto Belgio, 
Lussemburgo, Olanda e Francia 
settentrionale, offrendo il know-how 
e i materiali dalle elevate qualità 
tecnico-prestazionali di Edilteco 
direttamente in loco. Edilteco 
Benelux è in grado – grazie a un 
team altamente qualificato con sede 
a Bruxelles – di fornire assistenza 
tecnica e commerciale a tutti i suoi 
clienti in maniera tempestiva e, 

soprattutto, in grado di risolvere 
qualsiasi problematica nel campo 
dell’isolamento termico e acustico.

EDILTECO

Nuova fabbrica in Benelux

INDUSTRIA: WINGRIP BITUMINOSO DI WINKLER 

Impermeabilizzante e ponte 
d’aggrappo, tutto in uno
Facile da applicare in mano unica senza primer o rete di 
armatura sia su massetti che in sovrapposizione: è un nuovo 
prodotto rivolto al mercato della posa di piastrelle ceramiche, 
che alle elevate prestazioni in opera associa proprietà 
impermeabilizzanti e di ponte d’aggrappo

I mpermeabilizza in un colpo solo su-
perfici verticali e orizzontali come 
balconi, terrazze, piatti doccia e bagni, 

e rende qualsiasi tipo di supporto idoneo 
per la posa rapida e pulita di pavimenti e 
rivestimenti. Tutto questo è Wingrip Bi-
tuminoso di Winkler, il nuovo prodotto 
a base di bitumi e polimeri di altissima 
qualità, in emulsione acquosa e speciali 
cariche, nato dall’esperienza della tecno-
logia WinklerSafe per i prodotti a basso 
impatto ambientale e dalla costante ri-
cerca dei laboratori Winkler.
Wingrip Bituminoso è un prodotto 
pronto all’uso e facile da applicare in 
una sola mano senza primer con pen-
nellessa, rullo, spazzolone o pompa ai-
rless, che realizza uno strato impermea-
bilizzante ed un tenace ponte d’aggrap-
po sia su calcestruzzo che su pavimenti 
o rivestimenti esistenti. Una volta appli-
cato, il ponte di aggrappo fra rivesti-
mento e supporto costituito da Wingrip 
Bituminoso forma uno strato elastico, 
estremamente tenace e coprente e ga-
rantisce una tenuta perfetta della colla 
cementizia senza dover utilizzare reti e 
armature di rinforzo oppure impiegare 
adesivi particolari: per incollare i nuovi 

rivestimenti basta un collante adeguato 
all’impiego. Nel caso di utilizzo di col-
le cementizie della gamma Winkler, i 
prodotti saranno integralmente coper-
ti dalla garanzia assicurativa specifi ca 
rilasciata da Reale Mutua Assicurazioni. 
Disponibile in secchi da 5, 10 e 20 kg, in 
orizzontale, il prodotto ha una resa di 
0,5 kg/m2 un sovrapposizione su pavi-
menti esistenti e di 1,0 kg/m2 su masset-
ti cementizi, in verticale di 0,4 kg/m2 in 
sovrapposizione a rivestimenti esistenti 
e di 0,8 kg/m2 su pareti.
La rapidità di essiccazione è un altro dei 
vantaggi di Wingrip Bituminoso: a 7 ore 
dalla stesura sul supporto e in condi-
zioni climatiche non estreme (l’impie-
go ideale è fra +5 e +40 °C e va evitato 
in imminenza di pioggia), è già pos-
sibile effettuare la posa dei pavimenti 

o rivestimenti. Prima di procedere con 
l’applicazione di Wingrip Bituminoso 
occorre preparare il supporto, che de-
ve essere perfettamente asciutto, puli-
to, sgrassato e privo di polvere, sostanze 
antiaderenti o parti distaccate, oltre che 
privo di umidità occulta per evitare la 
formazione di tensioni dovute al vapo-

re; per il rinforzo e la sigillatura degli 
angoli è consigliata la posa di BC Seal 
Band, il nastro butilico rivestito con tnt 
di polipropilene, che assicura una presa 
e una stesura perfette anche nei punti 
più diffi cili. Il colore nero di Wingrip 
Bituminoso e la sua eccezionale lavo-
rabilità facilitano, inoltre, una stesura 
perfetta senza soluzioni di continuità 
per qualsiasi tipo di materiale.
Lorenzo Pozzer

SCHLÜTER-KERDI-BOARD DI SCHLÜTER-SYSTEMS

Un pannello, molti usi

I l nuovo pannello Schlüter-Kerdi-
Board di Schlüter-Systems (azienda 
produttrice di sistemi per la posa in 

opera di pavimenti e rivestimenti) pos-
siede caratteristiche tecniche che lo ren-
dono idoneo per la costruzione di sot-
tofondi impermeabilizzanti, pronti per 
l’applicazione di tutti 
i rivestimenti ceramici 
di piccoli e grandi for-
mati e per il mosaico. 
Oltre che come sotto-
fondo per pavimenta-
zioni, grazie alla pla-
narità, alla portanza 
e alla impermeabiliz-
zazione Schlüter-Ker-
di-Board può essere 
utilizzato con estre-
ma semplicità nel ca-
so di molteplici solu-
zioni applicative, co-
me per esempio la creazione di pareti 
free-standing, il tamponamento di va-
sche o la creazione di scaffalature sen-
za ricorrere alla muratura. Utilizzabile 
sia per l’edilizia di nuova realizzazio-
ne che per gli interventi di ristruttura-
zione, per risolvere qualsiasi esigenza 
di impermeabilizzazione contro l’umi-
dità o per ottenere un sottofondo ido-
neo alla posa del rivestimento, il nuo-
vo pannello Schlüter-Systems è ideale 
per la posa in bagni, docce, Spa e am-
bienti umidi in generale, oltre che per 
la posa su superfi ci curve o per la rea-
lizzazione di tamponature di tubature, 
elementi fi ssi e vasche da bagno, con 
una gamma che comprende prodotti di 
diversi spessori (5,9-12,5-19-28-38-50 
mm) e misure anche in versione pre-
tagliata. Schlüter-Kerdi-Board è pronto 

da applicare su opere murarie grezze 
esistenti, vecchi sottofondi di vario ge-
nere, strutture fi sse in legno o metallo, 
così come per la realizzazione di pareti 
divisorie dritte o curve, per il tampo-
namento di vasche o docce, la realizza-
zione di piani di lavoro di cucine, basi 

per lavabi, mensole o mobili di vario 
tipo. A garantire la lunga durata e la 
resistenza è il materiale di produzione 
del pannello, realizzato con schiuma di 
polistirene estruso con applicato su en-
trambi i lati uno strato indurente privo 
di sostanze cementizie e ricoperto da un 
tessuto non tessuto. In fase di taglio, il 
pannello non rilascia polveri e inoltre è 
particolarmente semplice da movimen-
tare, mentre è in grado di conservare 
la planarità perfetta senza alterazioni 
o deterioramento ed è stabile anche in 
caso di forti sollecitazioni termiche o in 
presenza di umidità; una volta posati 
in opera i pannelli, la sigillatura delle 
zone di giunzione e in corrispondenza 
dei punti critici rende il sistema com-
pletamente impermeabilizzato.
Laura Bazzani

Inoltre, essendo a 

RIVESTIMENTI

La ceramica si fa roccia
Una casa di stile e design dove 
le assonanze ed i contrasti sono 
il frutto delle scelte di colore ma 
anche della struttura dei materiali 
di pavimentazione e rivestimento. 
Stone di ImolaCeramica è ruvido, 

segnato da venature, come quelle della roccia a 
cui si ispira, per un effetto decisamente elegante, 
minimal, essenziale. Il progetto Stone è realizzato 
in Biogres. Si tratta di un gres porcellanato ottenuto 
con un impasto che unisce alle miscele tradizionali 
materiale derivante dal recupero degli sfridi crudi, 
cotti e dei residui di depurazione. 

PORTE E INFISSI

Hello Kitty!
L’icona “fashion” Hello Kitty è la protagonista di 
Hello Kitty Doors Collection, la speciale linea di 
porte per interno realizzata da Nusco Porte e nata 
dalla creatività della designer del gruppo Matilde 

Durante che ne ha personalmente curato la 
creazione ed il progetto. L’azienda italiana, 
attiva da oltre quarant’anni nel mercato del 
serramento, ha infatti siglato un accordo 
di licenza con Sanrio - proprietario del 
brand Hello Kitty - per la creazione e la 
produzione della prima collezione al mondo 
di porte per interno dedicata all’idolo delle 
fashion addicts dell’intero pianeta.

RETI SPECIALI

Per una pavimentazione 
perfetta
Pavitec Professional di 
Cavatorta è il pannello prodotto 
da Pavitec per risolvere 
ogni problema di posa delle 
pavimentazioni. La particolare 
geometria del supporto, con la 

presenza di 5 pieghe longitudinali, rende superfl uo 
l’impiego di distanziatori aumentando la velocità di 
posa e la precisione. Delle 5 pieghe, 2 sono poste 
in corrispondenza dei bordi allo scopo di consentire 
la sovrapposizione tra pannelli contigui senza 
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Ripartire 
dal territorio
È questa la fi losofi a al 
centro dell’azione di Fiorini 
Edilizia, storica realtà 
toscana. Ne parliamo con 
Monica Valleggi.

DISTRIBUZIONE

12

Obiettivo 
formazione
Tecnologia, qualità e 
sicurezza del prodotto. Ma 
anche specializzazione e 
competenza. Ne parliamo 
con Toni Principi.

PRODUZIONE

18

ORGANO UFFICIALE DI

E se tornassimo tutti 
a guadagnare?
Armi anticrisi? Gestione 
del credito, prezzi giusti 
e offerta più ampia.  
Ne parliamo con 10 
rivenditori di materiali.

INCHIESTA

8
C redo che il settore dell’edi-

lizia, e conseguentemen-
te quello della distribu-

zione edile, stia vivendo uno 
dei momenti di maggiore con-
fusione della sua storia. In più, 
la distribuzione edile ha anche 
problemi che la riguardano di-
rettamente, come modello di-
stributivo, diffi coltà che la crisi 
ha evidenziato e continua a evi-
denziare in modo impietoso. Le 
sentenze si sprecano, i numeri 
alimentano l’angoscia, le previ-
sioni sono attese con la stessa 
serenità di chi aspetta sulla so-
glia di casa il passaggio di un 
uragano. Contemporaneamen-
te, qualcuno ci dice che la crisi 
è una grande opportunità, ov-
viamente per le imprese della 
distribuzione (ma estenderei 
il concetto a tutti gli attori del 
mercato) che negli ultimi anni 
(quelli che forse ci siamo tut-
ti troppo presto dimenticati) si 
sono strutturate per affronta-
re le bizze congiunturali, forti 

innovazione in cantiere.

affidati a SPEKTRA.
gli specialisti da oltre 30 anni.

la specializzazione
ripaga sempre.

www.spektra.it

info@spektra.it

oggi è meno negativo di quel-
lo che ha caratterizzato le crisi 
passate. Oggi siamo nella stessa 
situazione della metà degli anni 
’90. Ma allora, perché soffriamo 
così tanto? Perché, non lo scri-
viamo per la prima volta, la cri-
si non è dell’edilizia, ma strut-
turale. E la crisi dell’edilizia è 
una conseguenza di una crisi 
strutturale (che riguarda cioè 
la nostra economia in senso ge-
nerale) che si può sconfi ggere 
unicamente attraverso un cam-
biamento strutturale. Ciò che re-
almente ci ha messi in crisi è la 
mancanza di denaro circolante, 
ma in Europa siamo al secon-
do posto fra i paesi che rispar-
miano di più. Ovvero: i soldi ci 
sarebbero anche, ma manca la 
fi ducia, la serenità sociale, per 
investirli, anche semplicemente 
per spenderli. 

Dettagli non trascurabili
Alle cause della nostra attua-
le situazione vanno anche 

aggiunti altri sostanziali det-
tagli che fanno come scrivevo 
più sopra emergere le carenze, 
anche queste di fatto struttura-
li, ma questa volta del nostro 
mercato. Le imprese edili fal-
liscono o non pagano perché 
hanno costruito male e nessu-
no vuole acquistare quelle ca-
se. Le imprese hanno costrui-
to male per almeno due moti-
vi: il primo perché sono state 
strozzate dalle immobiliari che 
hanno sempre giocato al ribas-
so, abbassando la qualità dei 
materiali per avere la massima 
marginalità. Il secondo perché 
è raro (raro ma non impossi-
bile) che un’impresa edile la-
vori per produrre un prodotto 
edilizio di qualità. Sono mol-
to più concentrate sulle mo-
difiche migliorative sollecitate 
dai clienti finali dei prodotti in 
capitolato che si fanno paga-
re in nero. 

di Roberto Anghinoni

LA CRISI PRESENTA IL CONTO

Ricominciamo da noi

o deboli che fossero. Quando si 
valuta un mercato nella sua glo-
balità, soprattutto il nostro e in 
questo momento, il segno meno 
è purtroppo di grande attuali-
tà, ma mai come oggi è impor-
tante andare a vedere chi e co-
sa determinano principalmente 
questo dato, attraverso l’analisi 

del nostro modello distributivo, 
si diceva, anche attraverso una 
attenta lettura dei fatturati e so-
prattutto delle marginalità. Pe-
rò, così facendo, e per quanto 
corretto tutto questo possa es-
sere, ci allontaniamo dal pro-
blema principale, perdiamo di 
vista le vere cause del nostro 

malessere congiunturale che ci 
ha fatto perdere in due o tre an-
ni qualcosa come il 40% circa 
del mercato. Un dramma? Ab-
bastanza, ma se guardiamo un 
attimo indietro, alle crisi pre-
cedenti, perché questa non è la 
prima, scopriamo che il picco 
del valore della produzione di 

www.torggler.com - info@torggler.com

Da oltre 140 anni,
leader tecnologico 
nei prodotti chimici 

per l’edilizia.
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ANCORANTI CHIMICI

Speciale per barre fi lettate
Mit 420 Turbomix di Mungo è un 

ancorante chimico a iniezione, 

composto da una cartuccia con resina 

metacrilato bicomponente e due 

beccucci miscelatori in dotazione; 

appositamente studiato per l’ancoraggio 

chimico di barre fi lettate. Mit 420 può 

essere utilizzato per il fi ssaggio di 

mattoni pieni, calcestruzzo, e altri 

materiali da costruzione, oltre ad 

essere idoneo per ancoraggi su 

muratura forata, con l’impiego 

dell’apposito tassello a rete Msh. 

VESPAI AERATI

La prolunga per il cassero
Modulo è il noto cassero a perdere Geoplast 

per la realizzazione di vespai ventilati. La novità 

Geoplast è Geoblock, la giunta regolabile 

che consente la perfetta chiusura di Modulo 

permettendo la realizzazione di cordoli perimetrali 

e architravi in tempi brevissimi e senza la 

necessità di tagliare i cupolini. Geoblock 

impedisce il passaggio di calcestruzzo 

all’interno dell’intercapedine al 

momento del getto permettendo 

una riduzione dei tempi di 

armatura pari all’80% rispetto 

ai sistemi tradizionali. 

ATTREZZATURE

I like Brooklyn 
Brooklyn Evolution di Brevetti 

Montolit è un gamma di 

taglierine elettriche ad 

acqua ideata per il taglio 

di piastrelle in ceramica e 

materiali lapidei. Corredata 

da un disco diamantato 

professionale CPS 180 o CPS 200, con fascia 

diamantata maggiorata per gres porcellanato e 

ceramica, l’attrezzatura è realizzata in alluminio, 

inox e acciaio con tripla verniciatura, e offre una 

lunghezza di taglio da 88 a 128 cm per spessori 

fi no a 3,5 cm (con disco di diametro 180 mm).

LE SOLUZIONI SAINT-GOBAIN PER L’ISOLAMENTO ACUSTICO

Il rumore non c’è più
Per l’isolamento acustico dei 

pavimenti contro i rumori di 

calpestio, caduta di oggetti, 

trascinamento di mobili e altre fonti 

di rumore, dall’esperienza comune di 

Saint-Gobain Isover (lana di vetro) 

e di Bituver (impermeabilizzazione) 

nasce la gamma di pannelli 

e feltri commercializzata con 

entrambi i brand, che permette di 

interporre materiali elastici idonei 

fra pavimento, pareti e solaio ed 

evitare la trasmissione di rumori e 

vibrazioni. La gamma comprende 

Ekosol N (pannello in lana di 

vetro per l’isolamento termico e 

acustico), Fonas 31 (feltro in tessuto 

non tessuto in fi bra di poliestere 

a elevata grammatura accoppiato 

a una membrana bituminosa), 

Fonasoft (feltro in fi bra di poliestere 

accoppiato a una membrana 

bituminosa), Fonas 2.8 (feltro ad 

alta grammatura con una faccia 

impregnata da miscela bituminosa), 

Fonas PE (feltro in polietilene 

espanso reticolato a celle chiuse) 

e Perisol (accessori autoadesivi di 

desolidarizzazione in polietilene 

espanso a celle chiuse). I prodotti 

fonoisolanti di Saint-Gobain 

rientrano nel progetto Habitat,  

l’approccio integrato di sistemi e 

soluzioni sviluppate dalle aziende 

del gruppo francese per soddisfare 

le esigenze dell’edilizia moderna, 

secondo le esigenze di risparmio 

energetico, comfort termo-acustico e 

sostenibilità ambientale.

IL CONVEGNO ISOLMEC A EDILTEK

Cultura dell’isolamento
Per la seconda volta nel 2010 

Isolmec ha organizzato un convegno 

tecnico rivolto a progettisti e 

operatori del settore. In occasione 

di Ediltek2010, si è tenuto venerdì 

24 settembre 2010 a Busto Arsizio il 

convegno dal titolo “Cappotto, ponti 

termici e coperture: eliminiamo ogni 

problema” al quale, a conferma della 

grande attualità di questi argomenti, 

hanno partecipato numerosi 

operatori del settore. Il buon esito 

della serata è stato caratterizzato 

dal numero di partecipanti (oltre 

170) e dal contenuto squisitamente 

tecnico degli interventi esposti dai 

relatori che ha catturato l’attenzione 

dei professionisti presenti in 

sala. I risultati positivi di questa 

manifestazione confermano la 

necessità di offrire al mercato spunti 

di rifl essione e approfondimento 

che aiutino a sviluppare qualità nel 

settore dell’isolamento termico e 

acustico, recentemente oggetto di 

severe normative.

A
nche normali operazioni di rou-
tine possono, in alcuni casi, pro-
porre vincoli e problematiche di 

cantiere che richiedono l’individuazio-
ne di soluzioni studiate ad hoc. È  que-
sto il caso dell’intervento qui presenta-
to: il rifacimento del manto imperme-
abile di una copertura piana, che ha 
comportato l’adozione di una particola-
re tecnica di posa, l’applicazione a fred-
do delle membrane bituminose. 
L’edifi cio interessato dai lavori è la se-
de di Pianeta Casa, realtà commerciale 
del settore arredamento situata nel co-
mune di San Giuliano Milanese (MI), 
nelle immediate adiacenze della tan-
genziale che circonda il capoluogo 
lombardo. La naturale usura del tem-
po ha via via pregiudicato l’integrità e 
la tenuta del manto impermeabile po-
sto a protezione della copertura piana 
dell’immobile, che necessitava quindi 
di essere reintegrato. Dovendo proceder 
per sovrapposizione, l’ordinaria meto-
dologia di posa a caldo mediante sfi am-
matura della membrana, utilizzata per 
l’esecuzione dell’impermeabilizzazione 
originale, risultava tuttavia sconsiglia-
ta a causa delle forti sollecitazioni do-
vute al continuo passaggio di vetture e 
mezzi pesanti sulla vicina tangenziale. 
Il progressivo invecchiamento del man-
to impermeabile e il suo conseguente 
irrigidimento, infatti, potevano in ta-
li condizioni determinare nel tempo la 

fessurazione delle membrane a causa 
dei continui movimenti della struttu-
ra, e conseguentemente pregiudicarne 
la tenuta all’acqua.
A seguito di un accurato sopralluogo 
dell’edifi cio l’impresa esecutrice – la 
ditta Domenico Lucanto con sede a 
Rho (MI) – ha deciso di optare per una 
tecnica di posa a freddo in sovrapposi-
zione al manto impermeabile esisten-
te. Soluzione che ha richiesto l’adozio-
ne di un pacchetto di prodotti idonei, 
individuati nella gamma Winkler: la 
membrana bituminosa autoprotetta 
con scaglie di ardesia Coverbond mi-
nerale 4,5 PL e soprattutto l’adesivo 
bituminoso Winglue.

L’intervento ha innanzitutto comportato 
la rimozione del manto impermeabiliz-
zante esistente nelle zone in cui lo stato 
di degrado era eccessivamente pronun-
ciato per permetterne il mantenimento in 
opera. Si è quindi proceduto alla posa in 
sovrapposizione della membrana Winkler 
Coverbond minerale 4,5 PL, prodotto a 
base di bitume modifi cato con polipropi-
lene di densità 4,5 kg/m² armato con tes-
suto non tessuto di poliestere rinforzato e 
stabilizzato, protetto nella faccia superiore 
con scaglie di ardesia per consentire, oltre 
a una protezione più effi cace, la completa 
pedonabilità della copertura. 
La tecnica di posa a freddo prescelta ha 
comportato l’impiego dell’innovativo 

adesivo bituminoso a freddo Winkler 
Winglue. Il prodotto, steso a rullo sul-
la superfi cie di posa, ha assolto in que-
sto caso alla doppia funzione di consen-
tire una perfetta adesione della nuova 

membrana e la sua collaborazione con 
il manto impermeabilizzante originale. 
Dettagli, giunzioni e zone di sovrapposi-
zione sono stati sigillati con un apposito 
prodotto, anch’esso a base bituminosa 
per assicurarne la piena compatibilità 
con la membrana. L’intervento ha inte-
ressato una superfi cie complessiva di cir-
ca 1200 m2, per la cui impermeabilizza-
zione sono stati utilizzati circa 120 rotoli 
di Winkler Coverbond minerale 4,5 PL e 
72 latte di Winkler Winglue. Alla rapidità 
e praticità di posa, particolarmente ap-
prezzate dall’impresa esecutrice ha fatto 
riscontro un’eccellente qualità del risul-
tato fi nale, molto accurata sia dal punto 
di vista funzionale che per la precisione 
dei dettagli esecutivi; ciò anche grazie 
alla costante collaborazione fornita da 
produttore e rivenditore, sia in fase di 
scelta delle soluzioni che durante l’ese-
cuzione dei lavori. 
Silvio Ottoboni

TECNOLOGIA: RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE IN COPERTURA 

Soluzione a freddo
Il rifacimento di un manto impermeabilizzante, realizzato grazie a una particolare tecnica di posa a freddo 

con adesivo per risolvere una specifi ca problematica di cantiere. Grazie a un pacchetto di prodotti Winkler

Il Giornale del Rivenditore Edile
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MEMBRANE BUGNATE

Protezione per le fondazioni

Fondaline di Onduline è una mem-
brana bugnata in polietilene ad alta 
densità (HDPE) resistente agli urti, 
che permette di proteggere facil-
mente le strutture interrate. L’ele-
vata densità di 1.850 rilievi al m², 
conferisce al prodotto, ecceziona-
li caratteristiche di resistenza alla 
compressione. La presenza inoltre 
di un’intercapedine d’aria da 5,5 l/
m², mantiene asciutte le strutture, 
garantendo un elevato grado di pro-
tezione. Disponibile in diverse altez-
ze, fi no ad un massimo di 4m, Fon-
daline si adatta facilmente a tutte 
le strutture. Seguendo semplici ac-
corgimenti, Fondaline svolge anche 
la funzione di effi cace barriera con-
tro il radon, gas radioattivo a volte 
presente nel terreno.Il suo impiego 
impedisce eventuali lesioni e strappi 
nella membrana impermeabilizzante. 

Inoltre, l’intercapedine di aria garan-
tisce la salubrità delle pareti interrate.
Fondaline ha un comportamento 
inerte nei confronti dell’acqua pre-
sente nel terreno, è di facile e rapida 
applicazione, e può essere applica-

ta in qualsiasi condi-
zione ambientale. 
La facilità di posa è 
incrementata dalle 
diverse altezze dei 
rotoli che si adatta-
no a tutte le pareti, 
mentre la cimosa da 
70 mm semplifi ca il 
fissaggio e impedi-
sce il passaggio di 
residui terrosi. 

Il rinforzo strutturale è un campo ap-
plicativo in cui il progettista e l’im-
presa si trovano spesso a dover ri-
solvere situazioni complesse. Affi -
darsi a Fischer signifi ca poter con-
tare su tecnologie di costruzione che 
semplifi cano e velocizzano le opera-
zioni in cantiere, consentendo scel-
te sempre più ampie sia in fase di 
progettazione che di realizzazione. 
Per il rinforzo strutturale Fischer ha 
perfezionato una gamma completa 
di soluzioniche comprende oltre ai 
sistemi costituiti da ancoranti chimici 
certifi cati e barre ad alte prestazioni, 
anche materiali compositi. La gam-
ma Fischer FRS Systemè composta 
da adesivi strutturali, sistemi compo-
siti-fi bra in carbonio unidirezionale; 
fi bra in vetro unidirezionale; fi bra in 
carbonio bidirezionale a grammatu-
ra bilanciata 0/90°; lamine in fi bra di 
carbonio disponibili in diversi moduli 
elastici; barre in carbonio ad alta re-
sistenza; connettori aramidici; com-
plementi e accessori per una veloce 
e sicura applicazione. 
La gamma FRS si presta per recu-
peri di edifi ci esistenti o storici sia in 
calcestruzzo che in muratura dove, 
ottimamente, non aggiungono peso 
allo schema statico originale e do-
ve, se non serve, non sconvolgono 

le rigidezze dell’edifi cio. Una valu-
tazione complessiva dell’intervento 
inoltre evidenzia come le fi bre siano 
molto più vantaggiose di quanto non 
si pensi. E in alcuni casi, come ad 
esempio nella cerchiatura dei pilastri, 
sono addirittura convenienti. Il vero 
ostacolo all’impiego di queste solu-
zioni innovative deriva, come spesso 
avviene nel mondo delle costruzio-
ni, dalla poco conoscenza sia pro-
gettuale che applicativa. Ecco per-
ché Fischer assiste i professionisti sin 
dal dimensionamento e punta all’ag-
giornamento con corsi di formazione 
nei suoi due centri dedicati. L’espe-
rienza Fischer si completa inoltre di 
una gamma affi dabile e professiona-
le di elettroutensili – demolitori, ca-
rotatrici e tassellatori – e soprattutto 

RINFORZO STRUTTURALE

Un sistema completo e affi dabile  

U-Bahn Beton di Dali-
form Group è un cas-
sero modulare in poli-
propilene riciclato appo-
sitamente progettato per 
la realizzazione di solai 
monodirezionali gettati in 
opera o semi-prefabbri-
cati. I vari elementi, so-
vrapponibili nella porzio-
ne terminale, consento-
no lo sviluppo di travetti 
di qualsiasi lunghezza. Grazie ai pie-
dini conici elevatori, infatti, immer-
gendo i casseri U-Bahn Beton nel 
getto di  calcestruzzo si ottengono 
travi in spessore, parallele fra loro, 
chiuse inferiormente e superiormen-
te da una lastra piana eseguita in se-
quenza e in un’unica gettata; il tutto 
con un notevole risparmio di calce-
struzzo e acciaio, nonché conside-
revoli vantaggi in termini di rischio 
incendio rispetto ad alleggerimen-
ti in polistirene espanso. Leggero e 

impilabile, risulta maneggevole nella 
posa in opera, razionale nell’utilizzo, 
non teme le intemperie ed è facile 
da stoccare in cantiere con minimi 
ingombri. Progettato secondo rigidi 
criteri di qualità, il cassero U-Bahn 
Beton è garantito per una resistenza 
a secco di 150 kg concentrati su un 
impronta di carico di 8x8 cm, così 
come previsto dalla vigente normati-
va. Contrariamente a quanto avviene 
con le classiche pignatte in laterizio, 
il vuoto lasciato da U-Bahn Beton po-
trà essere utilizzato per il passaggio 
di cavi e impianti. Particolare tipo di 
impiego dell’U-Bahn Beton è quello 
relativo a costruzioni eseguite con la 
tecnica cosiddetta “top-down” (inter-
vento a scompartimenti o strati) do-
ve invece di lavorare dal basso verso 
l’alto si lavora dall’alto verso il bas-
so: prima si costruisce la soletta e 
poi si scava.

CASSERI A PERDERE

Per solai monodirezionali  

Saetta di VAGA è un betoncino rapido 
predosato in sacchetti da 25 kg estre-
mamente innovativo rispetto ai beton-
cini tradizionali con prestazioni molto 
elevate: alte resistenze meccaniche sia 
a breve che a lunga maturazione (9,5 
N/mm2 a 2 ore e 40,0 N/mm2 dopo 
28gg), tempi di scassero brevissimi,(lo 
scassero può essere effettuato dopo 
appena 2 ore dalla fi ne del getto), 
stabilità dimensio-

nale eccel-
lente (ritiro <1 mm per me-

tro lineare) e bassissima permeabili-
tà all’acqua. La nuova formulazione di 
questo prodotto, nasce dall’impegno 
dei laboratori di ricerca e sviluppo Ma-
pei leader da oltre 70 anni nei prodotti 
chimici per l’edilizia. Saetta è ideale per 
lavori di riparazione o realizzazione ex 
novo di tutti quei basamenti dove sia 
richiesta carrabilità in tempi veloci od 
vunque siano richieste al manufatto di 
calcestruzzo tempi di presa rapidi, sta-
bilità dimensionale, alte resistenze e ri-
dotta permeabilità all’acqua.

BETONCINI

Ripristino veloce 

come una saetta Nasce dal la lun-
ga tradizione degli 
impermeabilizzanti 
Winkler e dall’esclu-
s i va  t ecno l og i ca 
Winklersafe il nuovo 
2021 Fiber, membra-
na impermeabilizzante 
liquida a base acquosa 
fi brorinforzata, che al-
le eccellenti prestazioni 
unisce un impatto ambientale vicino 
allo zero. Sviluppata dai laboratori di 
Ricerca & Sviluppo Winkler apposi-
tamente per la protezione e l’imper-
meabilizzazione di superfi ci di varia 
natura, 2021 Fiber è un prodotto a 
base acquosa fi brorinforzata, total-
mente privo di solventi e perciò a 
impatto ambientale pressoché nul-
lo, che si presenta sotto forma di 
pasta di media densità (1,45/1,50 
g/cm3) nei colori bianco, grigio, ros-

so o verde. Utilizzabile su tetti, lastre 
in fi brocemento, pannelli in legno o 
OSB, balconi e terrazze non transi-
tabili, tettoie in calcestruzzo, vecchi 
manti bituminosi e solai, 2021 Fiber 
risulta particolarmente adatto per 
applicazioni su sottofondi irregolari 
che necessitano di ottima copertu-
ra e di uno strato impermeabile ad 

alto spessore, realiz-
zabile anche in mano 
unica. Le fi bre, per-
fettamente bilanciate 

con i polimeri specia-
li, permettono l’imper-
meabilizzazione di sot-
tofondi anche soggetti 
a movimenti senza ne-
cessità di laboriosi in-

terventi di armatura. Il 
prodotto presenta inoltre una ec-
cezionale resistenza ai raggi UV, alle 
alte e basse temperature e a condi-
zioni climatiche fortemente avverse. 
2021 Fiber può essere applicato a 
pennello, pennellessa, rullo o spa-
tola, anche in un’unica mano, aven-
do cura di coprire uniformemente 
la superfi cie, per una resa di cir-
ca 1,6 kg/m2 in due mani. Semplici 
le modalità di posa, che richiedono 
una preventiva pulizia del suppor-

to con rimozione di polvere, parti 
friabili, sostanze estranee o antia-
derenti. 2021 Fiber va applicato su 
superfi ci asciutte e prive di umidi-
tà. Il prodotto è utilizzabile entro un 
arco di temperature da +5 a +35 
°C, con un tempo di essiccazione 
fuori polvere di 60-90 minuti a una 
temperatura di 20 °C. 

Novità nella “collezione” autunno/in-
verno 2010 Knauf: il Cappotto Ter-
mico. Dalla partnership con Marmo-
rit, azienda del Gruppo Knauf, na-
sce il Sistema Cappotto Termico M: 
il nuovo sistema prestazionale com-
pleto per il rivestimento di facciate 
nuove o in ristrutturazione. Si tratta 
di una soluzione completa a cappot-
to introdotta per permettere di iso-
lare effi cacemente edifi ci nuovi ed 

esistenti senza sottrarre spazio alla 
superfi cie interna. Eliminando i ponti 
termici, il Sistema Cappotto Termi-
co M di Knauf favorisce una ridu-
zione del consumo energetico fi no 
al 30%. Inoltre elimina la compar-
sa di condensa di vapore acqueo e 
muffe sulle superfi ci interne e quin-
di la maggior durabilità delle faccia-
te esterne.

ISOLAMENTO TERMICO

Il cappotto 

pret-â-porter  

IMPERMEABILIZZANTI

La membrana fi brorinforzata  

ancoranti chimici ad altissime pre-
stazioni, in cartucce e in formati per 
applicazioni in grande serie.
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Resistenti, belli
e anche ecologici
Offrono tante possibilità 
compositive e fi niture, ora 
anche “mangiasmog”. 
Sono i sempreverdi 
masselli autoblocccanti.

PRODUZIONE
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Puntare 
alla qualità
Contro la crisi, puntare 
tutto sulla qualità 
e l’innovazione. 
Ne parliamo con Diego 
Mingarelli di Diasen.

INDUSTRIA
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I rivenditori
sono troppi?
Il mercato si contrae, 
ma i suoi protagonisti 
sembrano gli stessi. 
Come mai? Ne parliamo 
con 6 rivenditori edili.

INCHIESTA

6
E ra già da qualche settimana 

che il solerte agente provin-
ciale di quel fornitore cerca-

va a tutti i costi un appuntamen-
to. Non capivo perché gli interes-
sasse così tanto venire a vendere 
il suo prodotto nel mio Gruppo. 
Certo si trattava di un ottimo pro-
dotto per edilizia: niente da dire 
sulla qualità, sulla ricerca che ci 
sta dietro e anche su quanto riesca 
a risolvere i problemi del costrut-
tore. Ma si trattava anche di un 
prodotto (e di un produttore) di 
quelli che poco hanno a che fare 
con i nostri magazzini. Non tan-
to perché non si sa dove tenerlo: 
sforzandosi un posto glielo si può 
trovare. Più che altro è il genere 
che “non va” e non c’entra, per-
ché le imprese lo hanno sempre 
comprato direttamente, perché i 
suoi agenti hanno sempre “fatto i 
cantieri” senza mai nemmeno mi-
nimamente pensare che anche i 
magazzini edili, in quei prodotti, 
potessero averci un ruolo. Anzi: se 
qualcuno dei loro rappresentanti 

innovazione in cantiere.

affidati a SPEKTRA.
gli specialisti da oltre 30 anni.

la specializzazione ripaga sempre.

scegli la gamma completa
di strumenti per la

misurazione del cantiere.

info@spektra.it
www.spektra.it

Possibile che così tanti produttori 
che fi no a poco fa non manifesta-
vano alcun credito nei confron-
ti della distribuzione, si siano ad 
essa miracolosamente convertiti? 
Possibile che ne siano rimasti co-
sì repentinamente folgorati, pro-
prio come San Paolo sulla via di 
Damasco?
E arrivò quindi il giorno dell’ap-
puntamento e delle trattative. 
Fui ancora una volta sorpreso 
di quanto quell’agente avesse 
le idee chiare sui rivenditori, di 
quanto esaltasse il ruolo della di-
stribuzione, di come la sua azien-
da avesse istituito un’apposita se-
zione per i rapporti con i Grup-
pi. Rimasi stupefatto quando mi 
parlò dell’importanza della di-
stribuzione; e incredulo quando 
mi dimostrò come la sua azien-
da non avesse mai avuto nien-
te a che fare con le vendite di-
rette. Parlammo quindi fi no allo 
sfi nimento del nuovo ruolo del 
distributore, in un nuovo concet-
to di distribuzione, in un nuovo 

mercato dell’edilizia, in un nuo-
vo stile di partnership con la pro-
duzione. Dentro di me, però, non 
sapevo più cosa credere, e comin-
ciavo a dubitare della genuinità 
di questa conversione. La rispo-
sta ai miei dubbi arrivò subito. Lo 
congedai chiedendogli di farmi 
avere, possibilmente entro pochi 
giorni, una proposta formaliz-
zata di collaborazione commer-
ciale. Rispose che quella proposta 
scritta me l’avrebbe fatta avere al 
più presto: dal momento che per 
il giorno successivo era prevista 
una forte pioggia – mi spiegò – 
non sarebbe potuto andare a vi-
sitare i cantieri, e ci si sarebbe 
potuto dedicare. 
Lo salutai un po’ deluso, ma al 
tempo stesso con la soddisfazione 
triste di chi ha svelato un ingan-
no. Mi salutò deferente, con l’aria 
di chi, smascherato, avrebbe volu-
to far tornare indietro il tempo e, 
mordendosi la lingua, cambiare 
le parole ormai dette.

di Gian Luca Ferri

I PRODUTTORI RISCOPRONO LA RIVENDITA

Sulla via 
di Damasco

avesse messo piede in un magaz-
zino forse – fi no a qualche mese 
fa – il rivenditore l’avrebbe cac-
ciato via, e non sempre con le mo-
dalità più cortesi. Insomma: una 
merceologia particolare che col 
magazzino edile proprio non ha 
nessuna storicità. 
Pensai che sarebbe stata una 
battaglia persa in partenza e che 
l’agente si fosse fatto un’idea di-
storta del Gruppo. Pensai che 
quel rappresentante credesse for-
se di trovare qualcosa di molto 
diverso da un gruppo di distribu-
tori, o che forse, male informato, 
si aspettasse di trovare un con-
sorzio di imprese di costruzione. 
Ma un incontro non si rifi uta a 
nessuno, e non era di certo il pri-
mo funzionario di aziende sapu-
tamente “allergiche” alla distri-
buzione a sorprendermi con una 
richiesta di partnership. Ma pos-
sibile che proprio adesso che sia-
mo in piena crisi tutti stanno sco-
prendo – o riscoprendo – le me-
raviglie della distribuzione edile? 

Il Giornale del Rivenditore Edile
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15MATERIALI E TECNOLOGIE

L’opinione

Il laterizio, materiale edilizio fra i più antichi, rimane 
uno fra i prodotti più versatili ed efficaci sotto il profilo 
compositivo – forse l’unico che possa essere diretta-
mente associato al concetto di costruzione – e fra i 
più performanti per le sue qualità estetiche, statiche e 
isolanti. Per questo motivo, la ricerca e l’innovazione 
di prodotto rimangono fra i principali motivi di compe-
tizione da parte dei produttori. Ne parliamo con l’ar-
chitetto Davide Desiderio di SanMarco Terreal Italia, 
un’azienda che ha concretamente saputo coniugare 
la tradizione del materiale con la modernità delle sue 
potenzialità espressive e compositive. 

Architetto Desiderio, il laterizio è un materiale 
tanto antico quanto ancora oggi assolutamente 
protagonista dell’architettura contemporanea. 
Quali sono le motivazione di questa longevità 
quasi unica (insieme al legno) nel panorama dei 
materiali da costruzione?
È probabilmente vero che le ragioni di continu-
ità e di sopravvivenza del laterizio, un materiale 
che ha attraversato tanti secoli, mantenendo il suo 
carattere antico, tradizionale e al tempo stesso così 
moderno e attuale, sono da ricercare nel fatto che 
questo materiale ha trovato in ogni epoca architetti 
e aziende di produzione che l’hanno saputo ren-
dere moderno, attuale, coerente con le esigenze 
estetiche, funzionali e prestazionali. Hanno saputo 
plasmarne la forma, modificarne texture, miglioran-
done prestazioni, l’hanno reso moderno in quella 
epoca. In altre parole l’hanno reso “materia” per 
l’architettura oggi.

Ciò presuppone che questo materiale ben si 
è prestato a integrarsi con l’evoluzione tec-
nologica…
Anche dal punto di vista dell’evoluzione tecnologica 
nell’ambito delle costruzioni in laterizio possiamo 
constatare i segni di una continuità con il passato, 
segni che poi si sovrappongono e si confondono 
con quelli di una rottura e di un nuovo inizio. Scrive 
in tal senso Marisa Bertoldini in “Quale innova-
zione, Quale ambiente” (in Perricioli M., a cura di, 
Giornate di studio su innovazione e ambiente, Atti 
1/99 Dipartimento di Progettazione e costruzione 
dell’ambiente, Università degli Studi di Camerino, 
Facoltà di Architettura Ascoli Piceno, 1999): “La 

storia delle tecnologie costruttive nel tempo è fatta 
di una miriade di esempi di cosiddetta innovazio-
ne che, se analizzati a fondo, rivelano piuttosto 
radicamento e tradizione; rivelano la presenza di 
lacci, di cronicità che, sia per quanto riguarda i 
materiali che le tecniche di approntamento o di 
assemblaggio, raramente sono testimonianza di 
novità assoluta…”.
Questa connotazione espressa dalla Bertoldini, dei 
processi evolutivi che nei secoli hanno interessato 
le tecnologie edilizie si addice, a mio avviso, in 
modo esemplare alla lettura delle diverse appli-
cazioni del laterizio per la costruzione di sistemi 
di involucro. E questo vale soprattutto se vogliamo 
analizzare quali sono le ragioni di modernità oggi 
del laterizio, cioè quali sono le condizioni che lo 
fanno ancora oggi rispondere in maniera attuale 
e pertinente alla domanda. 

Quali sono le evoluzioni, in questo equilibrio tra 
tradizione ed innovazione, che possiamo preve-
dere o interpretare oggi per il laterizio?
A mio avviso, tra i molteplici impieghi del laterizio 
nell’evoluzione del settore delle costruzioni parti-
colare interesse assumono oggi quelli dove il rife-
rimento a questo antico materiale ha costituito una 
risposta in termini non solo statici e costruttivi, ma 
anche di linguaggio architettonico: mi riferisco in 
particolare a tutte quelle architetture dove l’uso del 
laterizio per la realizzazione dell’involucro rispon-
de a una precisa ricerca linguistica indirizzata per 
esempio all’ottenimento di particolari effetti di tex-
ture, di una vibrazione di luce, che altri materiali 
non possono fornire. Il laterizio, cioè assume valo-
re come materiale estetico per il “faccia a vista”, 
come viene definito da molti. Inoltre nella lettura 
dell’evoluzione dell’impiego del laterizio nei siste-
mi di involucro possono essere messe in evidenza 
due tendenze: la prima tendenza è quella di un 
progressivo confinamento dell’uso del laterizio allo 
strato più esterno dell’involucro, fino ad arrivare 
all’impiego di elementi di rivestimenti sottili; inter-
pretabili come rivestimento o “pelle” degli edifici, la 
seconda è invece costituita da un sempre più diffuso 
impiego di tecniche di assemblaggio a secco per il 
montaggio dei sistemi di rivestimento, vale a dire 
le facciate ventilate in laterizio.

Per l’isolamento delle pareti e 
delle coperture della nuova sede 
dell’azienda Isolarben di Belluno, 
specializzata nel settore dei prodot-
ti per l’impermeabilizzazione, so-
no stati utilizzati prodotti a mar-
chio Stiferite. Costruita a partire 
dal 2006, la nuova sede sorge su 
un’area di 3mila m2, dei quali 1.000 
coperti e adibiti a deposito e 220 
a uffici, progettata secondo i cri-
teri di ecosostenibilità e risparmio 
energetico dettati dalle normative 
vigenti. Per la protezione termica 
degli involucri esterni e delle pareti 

interne sono state utilizzate tre ti-
pologie di pannelli a base di poliu-
retano espanso firmati da Stiferite, 
sede produttiva a Padova. I pannelli 
Class S e Class B, rispettivamente 
da 40 e da 60 mm di spessore, sono 
stati scelti per la coibentazione del-
la copertura in lamiera grecata, sul-
la quale ha trovato spazio anche un 
impianto fotovoltaico da 20 kWp. Il 
primo strato isolante è composto da 
pannelli Class S (pannello sandwich 
isolante in schiuma Polyiso espansa, 
rivestita da ambo i lati in fibra mi-
nerale saturata). Su questo, è stato 
posato un secondo strato con i pro-
dotti Class B (pannelli in schiuma 
polyiso espansa rigida, indicati per 
l’isolamento termico delle copertu-
re inclinate sotto manto bituminoso 
o piane, anche carrabili, con rivesti-
mento in fibra minerale bitumata 
accoppiata a PP sulla faccia supe-
riore e fibra minerale sulla faccia 
inferiore). 

Per impermeabilizzare il pacchet-
to, sullo strato di pannelli Class B è 
stato posato poi uno strato di guai-
na bituminosa dello spessore di 4 
mm in aderenza totale per rinveni-
mento a fiamma coadiuvato da un 
fissaggio meccanico sotto cimosa 
realizzato con viti autoforanti so-
pra il quale, mediante sfiammatura, 
è stato incollato un secondo strato 
da 4 mm. La soluzione di isolamen-
to utilizzata per il termoisolamen-
to delle pareti è basata sui pannel-
li GT da 50 mm di spessore. GT è 
un pannello sandwich termoisolante 
prodotto con schiuma polyiso par-
ticolarmente adatto per la posa su 
pareti perimetrali, pavimenti civili 
e industriali, coperture piane o in-
clinate, rivestito di Duotwin su en-
trambe le facce. Il basso valore di 
conducibilità termica  permette di 
ottenere valori finali di trasmittan-
za adeguati ai limiti previsti dal de-
creto 192/2005 e successive modi-
fiche, con spessori molto contenuti 
che riducono l’ingombro del volume 
tecnico, i costi di trasporto e di mo-
vimentazione del materiale, i tempi 
di posa in opera e l’impatto ambien-
tale dell’intero edificio. 
L’intera superficie in cemento ar-
mato è stata ricoperta da un conti-
nuum di materiale isolante, con la 
massima precisione anche in corri-
spondenza delle parti e degli angoli 
più difficili. Facili da lavorare e mo-
vimentare grazie alla leggerezza e 
alle dimensioni da 600x1200 mm e 
spessori da 30 a 120 mm (con pos-
sibilità di ottenere misure e lavora-
zioni speciali su richiesta), i pannelli 
Stiferite sono tagliabili con cutter o 
semplice sega a mano direttamente 
in cantiere, accorciando i tempi di 
posa senza bisogno di attrezzature 
o di personale specializzati.
■ Ivan Borroni

STIFERITE PER L’INDUSTRIA 

Protezione termica e acustica  
per tetto e pareti

Adesione totale 
Garantisce la perfetta adesione su tutti i tipi di supporto (calcestruzzo, 
cemento cellulare, gesso e lastre di gesso rivestito, murature, pietre, 
ceramica, vetro, legno, metalli, pannelli isolanti ecc.) il nuovo prodotto 
firmato Winkler: si chiama Wingrip, il ponte d’aggrappo universale 
elastico e pronto all’uso per l’applicazione su supporti lisci o poco 
assorbenti. A base di resine in dispersione acquosa e inerti selezionati di 
natura silicea, Wingrip è utilizzabile come promotore di adesione prima 
della posa di intonaci (di almeno 2 cm di spessore) e rasature, come mano 
di aggrappo per adesivi cementizi prima dell’applicazione di pannelli e 
rivestimenti, come isolante per gesso e cartongesso; applicato su pannelli 
isolanti per la realizzazione di cappotti termici, permette di realizzare 
l’intonaco di finitura senza bisogno di utilizzare la rete portaintonaco 
apponendo semplicemente fra i pannelli una garza adesiva. Utilizzabile 
sia all’esterno che all’interno, una volta essiccato 
Wingrip crea uno strato di aggrappaggio adatto a 
qualsiasi tipo di impasto cementizio, a base gesso 
o calce, a basso assorbimento d’acqua e quindi 
adatto anche alla realizzazione di rasature a basso 
spessore di facciate, cornicioni e pilastri, oltre che 
per il trattamento antiossidazione di superfici 
metalliche (ferro e acciaio al carbonio) per la 
verniciatura. 

Il laterizio moderno e la pelle degli edifici
di Davide Desiderio, architetto, Image & Communication Manager di SanMarco Terreal Italia

Esempi di architettura moderna che mostrano come il rivestimento e la pelle dell’edificio in laterizio si carichi  
di nuovi valori decorativi, coloristici, formali e chiaro-scurali: 1. Utah Museum of Fine Arts (arch. Rodolfo Machado),  
2. Tongxian Gatehouse (Office DA), 3. Tribunale di Pesaro (arch. Giancarlo De Carlo).  
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MERCATO IMMOBILIARE IN LOMBARDIA 

Terzo anno di flessione  
per il mattone lombardo  
Persi 5 miliardi di euro di investimenti tra il 2008 e il 2009, ma l’inizio del 2010 registra i primi segni di ripresa.  
Compravendite di abitazioni a Milano: -13,1% nel 2008; -6,9% nel 2009; +10,3% nel I trimestre 2010

I dati nello studio “L’industria 
delle costruzioni e il merca-
to immobiliare in Lombar-
dia nel 2010”, presentato per 
il secondo anno consecutivo 
da Ance Lombardia e Cresme 
presso l’Expo Italia Real Esta-
te di Milano, L’analisi del mer-
cato immobiliare residenzia-
le e non residenziale, gli effet-
ti della crisi sulla filiera delle 
costruzioni, lo scenario demo-
grafico, l’analisi della doman-
da e l’individuazione dei dri-
ver di cambiamento del mer-
cato. Ridisegnare i modelli di 
offerta guidando il processo di 
innovazione del settore delle 
costruzioni: questa, in sinte-
si, la priorità dei costrutto-
ri lombardi per superare l’at-
tuale fase di rallentamento del 
mercato, che sta colpendo in 

maniera particolare l’offerta 
tradizionale. Dai dati conte-
nuti nello studio emerge che 
nel 2009 il mercato immobilia-
re in Lombardia si è assestato 
attorno a quota 25 miliardi di 
euro, con un calo del 20,6% ri-
spetto al 2008, corrisponden-
te ad una perdita di 5 miliardi 
di euro.
Il mercato residenziale, in fase 
di flessione per il terzo anno 
consecutivo, ha registrato un 
calo delle compravendite del 
-31,8% rispetto al 2006, con 
121.600 transazioni, contro 
le 141.544 del 2008 (-14,1%) 
e le 178.400 del 2006. La fles-
sione appare però più accen-
tuata nei comuni non capo-
luogo, con un calo medio nel 
2009 delle compravendite re-
sidenziali pari al -15,5% (dato 

del 2008, attorno a +0,8% e a 
Lecco scendono del 25,1%. 
Cremona si stabilizza attor-
no al -2,2%, Milano sul -6,9%, 
mentre Mantova scende del 
22,7%. Insomma, una situa-
zione variegata con qualche 
segno positivo o di moderata 
caduta. Prosegue lentamente, 
e si concentra su determina-
ti segmenti del mercato, il ca-
lo dei prezzi: la flessione dei 
listini coinvolge in particola-
re il mercato di minore qua-
lità, mentre mostrano chiari 
segnali di tenuta i prezzi delle 
abitazioni di pregio e di mag-
giore qualità, soprattutto sotto 
il profilo tecnologico.
La caduta delle compravendi-
te nel comparto non residen-
ziale si fa sentire soprattutto 
nei capoluoghi di provincia: 

peggiore di quello italiano, che 
si ferma al -12,5%); si rileva-
no, inoltre, notevoli differen-
ze nella dinamica dei diver-
si mercati provinciali, in cui 
il calo delle compravendite 
oscilla tra il -11,4% di Sondrio 
(seguita dalla provincia di Ber-
gamo, dove il mercato residen-
ziale perde il 13%), e il -17,5% 
di Pavia. Al contrario, ben più 
articolata è la situazione del 
mercato abitativo nei capo-
luoghi di provincia: la flessio-
ne media delle compravendite 
è pari al -13,4% (di poco mi-
gliore di quella media italiana, 
-13,9%), ma le oscillazioni so-
no ben più ampie. A Bergamo 
le compravendite salgono del 
4,8%, mentre a Sondrio scen-
dono del 29,2%; a Lodi si stabi-
lizzano dopo la forte flessione 

4.215 immobili compravendu-
ti nel 2009 contro i 5.512 del 
2008 (-23,5%). Le compraven-
dite erano state 7.142 nel 2006, 
e addirittura 7.826 nel picco 
del 2002: tralasciando l’ecce-
zionalità del 2002, rispetto al 
2006 si tratta di una flessione 
del 41%. Ma il comparto non 
residenziale mostra situazio-
ni di difficoltà anche negli al-
tri comuni delle province lom-
barde: nel 2009 si è perso il 
19,8% del mercato (addirittu-
ra il 29,8% rispetto al picco del 
2006). Una situazione diffici-
le, che descrive chiaramente, 
anche in Lombardia, gli effet-
ti della crisi economica sulle 
scelte di investimento immo-
biliare da parte delle imprese 
di tutti i settori economici.
■ Fabio Visentini

A Roma il summit dell’acciaio
La città di Roma farà da cornice al 9th 
International Stainless & Special Steel 
Summit organizzato da Metal Bulletin in 
collaborazione con SMR e con il supporto 
anche del Centro Inox. Un’aggiornata 
panoramica del mercato mondiale degli 
acciai inossidabili e speciali, i trend 
del momento, gli sviluppi in Europa, 
unitamente ai movimenti nel mercato 
internazionale delle materie prime sono 
solo alcuni degli interessantissimi temi 
che verranno trattati nel corso di questo 

evento a carattere internazionale che si terrà dal 7 al 9 settembre 
2010. Il summit, dedicato ai produttori di acciaio inossidabile, ai 
commercianti, agli utilizzatori finali e agli specialisti del mercato e 
degli acquisti, si svolgerà in tre giorni, articolandosi su tre sessioni 
dedicate rispettivamente a: prodotti piani (7 settembre), materie 
prime (8 settembre) e prodotti lunghi (9 settembre). L’evento prevede 
inoltre due “workshop” dedicati a “tecnologia e produttività” e “risk 
managment e financing”, oltre che una visita guidata agli impianti 
produttivi della ThyssenKrupp Acciai Speciali Terni. La lingua 
ufficiale sarà l’inglese.  (Lorenzo Pozzer)

UNI-CTI

Politica energetica
L’edilizia è un capitolo fondamen-
tale per la politica energetica italia-
na, ma occorre lavorare ancora per-
ché l’azione di tutti i diversi settori 
professionali converga verso l’unico 
obiettivo dell’efficienza. E’ questa la 
conclusione della giornata di studio 
“Certificazione energetica degli edi-
fici: quali sviluppi – La revisione del-
le norme UNI TS 11300:2008” orga-
nizzata dal Comitato Termotecnico 
Italiano (CTI), ente normativo fede-
rato dell’UNI, che si è svolta a Mila-
no il 1 luglio. In apertura dei lavo-
ri Cesare Boffa, Presidente del CTI, 
ha ricordato l’approccio pragmatico 
tenuto dal CTI che, nel suo lavoro di 
estensione della normativa tecnica, 
le UNI TS 11300, ha sempre cerca-
to di ascoltare le esigenze dell’indu-
stria e degli utenti finali nel rispetto 
delle direttive europee.

KLIMAENERGY 2010

Energie rinnovabili in mostra
Particolarmente ricca di contenuti 
si preannuncia la terza edizione di 
Klimaenergy in mostra dal 23 al 25 
settembre a Bolzano. Il grande in-
teresse per il mondo delle energie 
rinnovabili, il ricco spazio esposi-
tivo e l’articolato programma di 
eventi collaterali – tra cui un con-
vegno internazionale, i tour gui-
dati a impianti già realizzati che 

utilizzano energie rinnovabili, 
workshop e conferenze specia-
lizzate – sono infatti le premes-
se per un’edizione di grande suc-
cesso. Sono infatti 170 le aziende 
che partecipano a Klimaenergy 
dal 2009 offrendo, con un ampio 
ventaglio di tecnologie e soluzio-
ni all’avanguardia, una panorami-
ca a 360° sul mondo delle rinno-

vabili toccando i settori 
dell’energia solare (sola-
re termico, fotovoltaico, 
raffrescamento solare, il-
luminazione); biomassa, 
biogas e biocarburanti; 
idroelettrico; geotermia; 
cogenerazione; idroge-
no; celle a combustibili; 
recupero calore ed eoli-
co. (Sandro Belletti)

Più sicurezza per chi costruisce
Risale al 1996 la nascita del primo prodotto ecocompatibile di Winkler Chi-

mica a basso impatto ambientale e al 2004 il lancio del marchio Winkler 

Safe, la linea di prodotti ad acqua che, grazie alle sue caratteristiche tec-

niche, ha cambiato le regole del costruire per l’attenzione riservata sia agli 

applicatori, sia agli utenti finali. L’azienda di Cologno M.se (Mi) negli ultimi 

anni, potenziando sempre più i suoi laboratori di ricerca, ha portato avan-

ti il suo processo di sviluppo conquistando l’attenzione e la curiosità degli 

operatori edili così come delle imprese della distribuzione, con prodotti inno-

vativi e anche unici per formulazione e prestazioni. Winkler propone quindi 

costantemente nuove soluzioni, con una marcata attenzione tanto all’am-

biente quanto all’efficacia dei materiali e ha provveduto a certificare alcuni 

prodotti del suo catalogo, certificazioni non richieste da alcuna legge o nor-

mativa, a garanzia degli utilizzatori, ma soprattutto a sostegno di progettisti 

e prescrittori che possono trovare nell’offerta di Winkler la risposta a ogni 

problematica di impermeabilizzazione e di protezione del manufatto edilizio. 

I prodotti che da oggi possono vantare queste ulteriori certificazioni, oltre 

ovviamente a quelle previste dalle più recenti normative, sono le guaine liquide 

2021, 2025, Wingum P, e Wingum Plus; e poi Scudo System, l’impermeabi-

lizzante in pasta formulato con speciali resine ad alta elasticità, e Winglue, 

l’adesivo bituminoso a base acquosa per pannelli isolanti e membrane bitu-

me-polimero. Le certificazioni riguardano le caratteristiche di impermeabi-

lità, il ciclo gelo/ disgelo, durabilità e di traspirabilità (per meglio sopportare 

l’eventuale presenza di umidità occulta) oltre che di adesione al sottofondo. 

Ulteriori garanzie riguardano la resistenza meccanica e l’adesione. 

■ Sante Marzano

Il Giornale dell’Edilizia
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Gli immobili oggetto dell’inter-
vento sono due condomini di sette 
piani fuori terra, risalenti agli an-
ni Sessanta, le cui facciate in klin-
ker presentavano evidenti segni di 
degrado, con estesi distacchi del 
rivestimento; scadente era anche 
lo stato di conservazione dei bal-
coni, con evidenti ammaloramenti 
di pilastri e frontalini, e delle rela-
tive pavimentazioni. La tecnica di 
intervento prescelta per il ripristi-
no degli oltre 3000 metri quadrati 
delle facciate – il rivestimento con 
intonaco delle esistenti piastrelle 
in klinker a finire con idropittura 
al quarzo – comportava tuttavia 
la risoluzione di alcune problema-
tiche di non secondari importanza, 
costituite dalla forte irregolarità 
delle superfici, che necessitavano 
in alcuni punti di importanti risar-
cimenti, e dal diverso coefficiente 
di assorbimento del sottofondo, in 
cui si alternavano piastrelle cera-
miche e ampie fughe. 
La scelta dell’impresa affidataria 
dei lavori, la Edil 2001 di Cologno 
Monzese (Mi) è caduta su Wingrip, 
ponte d’aggrappo universale pron-
to all’uso a base di speciali resine 
in dispersione acquosa ed inerti di 

Riqualificazione esterna di edifici residenziali

Aggrappato in facciata
Una soluzione innovativa contribuisce alla riqualificazione delle facciate di edifici residenziali nell’hinterland milanese, 
permettendo di agire direttamente sul rivestimento originale e risolvendo altre problematiche operative. 
Tutto grazie a Wingrip, il nuovo ponte d’aggrappo universale di Winkler

natura silicea, in grado di creare una 
superficie d’aggrappo ideale, ruvida 
ed elastica, assicurando un’ottima 
adesione anche su supporti lisci o 
poco assorbenti. Il cantiere ha pre-
visto innanzitutto la rimozione delle 
porzioni di rivestimento incoerenti, 
così come delle porzioni di balconi 
e pilastri ammalorate, in modo da 
creare un sottofondo di posa suffi-
cientemente solido. Si è quindi pro-
ceduto all’applicazione di Wingrip, 
posato a spruzzo omogeneamente 
su tutta la superficie in modo da 
creare un ponte d’aggrappo tale da 
garantire, una volta essiccato, l’ade-
sione tenace della successiva rasa-
tura. Il prodotto infatti è ideale per 
qualsiasi impasto cementizio, a ba-
se gesso o a base calce, su suppor-
ti di varia natura. Il prodotto può 
essere applicato sia in interno che 
in esterno e garantisce un aspetto 
estetico omogeneo a rasature e in-
tonaci applicati anche su supporti 
con assorbimento d’acqua non uni-
forme. Wingrip è pronto all’uso e 
di facilissima applicazione, non ri-
chiede di bagnare preventivamente 
il supporto ed è possibile rivestire il 
ponte d’aggrappo anche dopo qual-
che mese dalla stesura. Il prodotto 

risultati eccellenti anche per rasa-
ture a basso spessore di facciate, 
cornicioni o pilastri. 
Una volta completata la posa di 
Wingrip si è proceduto all’ese-
cuzione dei rappezzi di maggiore 
spessore utilizzando WR07, malta 
tixotropica antiritiro monocompo-
nente fibrorinforzata per ripristi-
ni strutturali su calcestruzzo, pi-
lastri, travi, frontalini di balconi, 
caratterizzata da ottima lavorabili-
tà, eccezionale adesione ai suppor-
ti e modulo elastico coerente con 
le caratteristiche del calcestruzzo. 
Il prodotto, di grande affidabilità, 
può essere applicato in mano uni-
ca anche a spessori di 3-4 cm. Per 
la rasatura di completamento, in-
vece, la scelta è caduta su WF02, 
rasante premiscelato antiritiro con 
eccezionali caratteristiche di lavo-
rabilità, adesione e resistenza agli 
agenti atmosferici, concepito per 
applicazioni in interno o esterno 
quali finitura di bagni, cucine, vani 
scale, rasature di facciate, stucca-
tura o regolarizzazione di getti a 
vista o di prefabbricati. La finitu-
ra conclusiva è stata realizzata con 
idropittura al quarzo.
■ Silvio Ottoboni

BAUMIT

Più comfort con Thermo
La gamma di intonaci Baumit Ther-
mo (Extra e Putz) nasce da oltre 30 
anni di esperienza nella produzione 
di materiali per facciate e per l’isola-
mento termico. Grazie ad una sele-
zione speciale contenente inerti ad 
alto poter isolante (perlite o polistire-
ne), rappresenta l’originale soluzio-
ne per tutti i tipi di sottofondo e può 
essere applicato sia all’interno che 
all’esterno delle murature. L’uso di 
questo tipo di intonaco porta ad ave-
re la temperatura della faccia-
ta interna della parete mol-
to vicina a quella dell’am-
biente, migliorando così 
il comfort abitativo ed 
eliminando i pon-
ti termici, causa di 
muffa e conden-
sa. Un adeguato 

risanamento termico può portare 
ad un significativo risparmio dei co-
sti di riscaldamento, aumenta il va-
lore del fabbricato e agisce in modo 
responsabile per il futuro e l’ambien-
te. Il termoisolamento inoltre, non è 
conveniente solamente d’inverno. Se 
durante la stagione fredda mantiene 
le pareti perimentrali calde, durante 
l’estate ha l’effetto di un impianto di 
climatizzazione. I muri perimentra-
li sono ben isolati e non si possono 
surriscaldare, i vani della casa riman-

gono piacevolmente freschi, 
senza consumo aggiun-

tivo di energia. Un 
clima abitativo con-
fortevole migliora il 
senso di benessere 

e la qualità della vita. 
(Nicola Santini)

Un prodotto per molti supporti
Adesione massima garantita su calcestruzzo, cemento cellulare, 
gesso e lastre di gesso rivestito (cartongesso); e poi mattoni, pie-
tre, laterizi, ceramica, vetro, legno, pannelli isolanti e anche me-
talli, come ferro e i più comuni tipi di acciaio per l’edilizia: la ga-
rantisce Wingrip, il ponte d’aggrappo universale elastico e pronto 
all’uso di Winkler per supporti lisci o poco assorbenti, a base di 
resine in dispersione acquosa e inerti selezionati di natura sili-
cea. Wingrip è pronto da utilizzare come promotore di adesione 
prima della posa di intonaci (con spessore massimo di 2 cm) e 
rasature, così come mano d’aggrappo per adesivi cementizi prima 
di applicare per sovrapposizione pannelli o rivestimenti e come 
isolante per gesso e cartongesso.

può essere impiegato come promo-
tore di adesione prima della posa di 
intonaci (spessore max di 2 cm) e 
di rasature, come mano d’aggrap-
po per adesivi cementizi prima della 

posa di pavimento o rivestimenti in 
sovrapposizione, come isolante per 
gesso e cartongesso e per miglio-
rare l’adesione delle rasature sui 
pannelli isolanti per cappotto. In 

questo caso è possibile eliminare la 
rete porta intonaco sostituendola 
con una garza adesiva da apporre 
tra i pannelli. Impedendo l’assor-
bimento dell’acqua d’impasto offre 

MAPELASTIC AQUADEFENSE

La difesa rapida contro l’acqua pronta all’uso
L’evoluzione di Mapei nel settore 
delle impermeabilizzazioni non si 
ferma. Dopo il successo ottenuto 
nelle Americhe - dove è stato lan-
ciato 2 anni fa - arriva anche in 
Europa Mapelastic Aquadefense, 
il nuovo prodotto Mapei che am-
plia la gamma degli impermeabi-
lizzanti Mapelastic. Ad asciuga-
mento rapido, Mapelastic Aqua-
defense è una membrana liquida 
elastica monocomponente pron-
ta all’uso per l’impermeabilizza-
zione rapida di balconi e terraz-
ze, bagni, docce, saune e ambienti 
umidi in genere, da applicare sot-
to ceramica, marmo e mosaico, 
in interni ed esterni. Mapelastic 
Aquadefense, si presenta come 
una pasta di colore celeste. Pen-
sato per grandi e piccoli lavori, 

Mapelastic Aquadefense ha nel-
la rapidità il suo principale van-
taggio. Grazie alla sua asciugatu-
ra estremamente veloce, assicura 
un fuori pioggia dopo sole 3 ore, 
con posa delle piastrelle dopo 4 

ore e con il riutilizzo dell’ambien-
te dopo 1 solo giorno. Mapelastic 
Aquadefense non necessita di ar-
matura, è applicabile a pennello 
e anche a rullo, ed è pertanto pra-
tico, facile da usare e economico. 
Un fustino da 15 kg permette di 
impermeabilizzare una superfi-
cie di oltre 15 m2 e, anche se non 
viene utilizzato tutto il contenuto 
della confezione, il prodotto che 
rimane è sempre riutilizzabile in 
quanto mantiene le stesse carat-
teristiche. Mapelastic Aquadefen-
se, è stato testato a lungo in la-
boratorio e in cantiere e risponde 
alle più severe normative interna-
zionali; infatti consente anche di 
acquisire fino a 2 punti come ma-
teriali regionali per il “Credit LE-
ED Italia”.

Il Giornale dell’Edilizia
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KNAUF

Il cappotto pret-â-porter

CANTIEREONLINE DI WEBER

Soluzione a portata di mouse

Promosso a pieni voti 
Rasatutto, il collante-rasante universale di Gras Calce, ha acquisito il Marchio 

di Qualità per sistemi Etics, ovvero sistemi di isolamento termico esterno 

con intonaco “a cappotto”. Il marchio è stato rilasciato da Itc-Cnr – Istituto 

per le tecnologie della costruzione, che agisce in qualità di organismo di 

certificazione, di ispezione e di prova con lo scopo di fornire ai produttori 

uno strumento di qualificazione e al mercato informazioni controllate sulle 

caratteristiche e prestazioni di tali prodotti. Il Marchio ha previsto infatti un 

accertamento preventivo del prodotto Rasatutto, che è stato sottoposto a tutta una serie di prove iniziali di tipo 

svolte sia nei laboratori interni di Gras Calce che da Itc-Cnr, come ente terzo di certificazione e organismo di 

controllo. Sul prodotto è stato attivato un sistema di sorveglianza continua secondo procedure che rientrano 

in un Piano di Qualità predisposto da Gras Calce in accordo con l’istituto e che prevede un controllo periodico 

con cadenza semestrale, in modo da garantire costantemente la piena rispondenza del prodotto alle prove 

iniziali di tipo-Itt. Solo dopo aver sviluppato questi passaggi e rientrando nei valori prestazionali previsti dalla 

Guida Tecnica, si può conseguire il Marchio di Qualità, che ha valore 5 anni e che comunque può essere revocato 

all’azienda intestataria qualora vengano meno i requisiti necessari al suo mantenimento. Il Marchio di Qualità 

Itc-Cnr è un marchio volontario, quindi non imposto da normative in vigore, e per questo è una riprova ulteriore 

di policy virtuosa delle aziende che se ne possono fregiare. (Nadia Ferrari)

I pannelli STIFERITE sono, a parità di spessore, gli isolanti termici più 

effi cienti. STIFERITE GT e STIFERITE GTE hanno un valore di conducibilità 

termica estremamente basso, 
D
 = 0,024 W/mK, che permette di ottenere 

eccellenti valori di isolamento anche con pannelli di spessore contenuto. 

I pannelli STIFERITE sono la soluzione ideale per: isolare bene gli edifi ci, 

risparmiare energia e ridurre le emissioni inquinanti senza rinunciare a 

spazi preziosi e senza impiegare grandi quantitativi di materiali. Un aiuto 

prezioso per l’uomo e una risorsa importante per l’ambiente. Stiferite 

è da sempre impegnata per lo sviluppo di 

un’edilizia effi ciente, sostenibile e con limitati 

impatti ambientali. 

Un impegno concretizzato, nel 2007, con la 

prima Dichiarazione Ambientale di Prodotto 

per pannelli in poliuretano, certifi cata e 

registrata dal Sistema Internazionale EPD.mm 86 107 117 120 128 143 157

Novità nella collezione autun-
no/inverno 2010 Knauf: il Cap-
potto Termico. Dalla partnership 
con Marmorit, azienda del Grup-
po Knauf, nasce il Sistema Cap-
potto Termico M: il nuovo siste-
ma prestazionale completo per il 

rivestimento di facciate nuove o in 
ristrutturazione. Si tratta di una so-
luzione completa a cappotto intro-
dotta per permettere di isolare effi-
cacemente edifici nuovi ed esisten-
ti senza sottrarre spazio alla super-
ficie interna. Eliminando i ponti 

termici, il Sistema 
Cappotto Termico 
M di Knauf favori-
sce una riduzione 
del consumo ener-
getico fino al 30%. 
Inoltre elimina la 
comparsa di con-
densa di vapore ac-
queo e muffe sulle 
superfici interne e 
quindi la maggior 
durabilità delle fac-
ciate esterne.

La membrana fibrorinforzata 
Nasce dalla lunga tradizione degli impermeabilizzanti Winkler e 

dall’esclusiva tecnologica Winklersafe il nuovo 2021 Fiber, membrana 

impermeabilizzante liquida a base acquosa fibrorinforzata, che alle 

eccellenti prestazioni unisce un impatto ambientale vicino allo zero. 

Sviluppata dai laboratori di Ricerca & Sviluppo Winkler appositamente 

per la protezione e l’impermeabilizzazione di superfici di varia natura, 

2021 Fiber è un prodotto a base acquosa fibrorinforzata, totalmente 

privo di solventi e perciò a impatto ambientale pressoché nullo, 

che si presenta sotto forma di pasta di media densità (1,45/1,50 g/

cm3) nei colori bianco, grigio, rosso o verde. Utilizzabile su tetti, 

lastre in fibrocemento, pannelli in legno o OSB, balconi e terrazze 

non transitabili, tettoie in calcestruzzo, vecchi manti bituminosi e 

solai, 2021 Fiber risulta particolarmente adatto per applicazioni su 

sottofondi irregolari che necessitano di ottima copertura e di uno strato 

impermeabile ad alto spessore, realizzabile anche in mano unica. Le 

fibre, perfettamente bilanciate con i polimeri speciali, permettono 

l’impermeabilizzazione di sottofondi anche soggetti a movimenti senza 

necessità di laboriosi interventi di armatura. Il prodotto presenta inoltre 

una eccezionale resistenza ai raggi UV, alle alte e basse temperature 

e a condizioni climatiche fortemente avverse. 2021 Fiber può essere 

applicato a pennello, pennellessa, rullo o spatola, anche in un’unica 

mano, avendo cura di coprire uniformemente la superficie, per una 

resa di circa 1,6 kg/m2 in due mani. Semplici le modalità di posa, che 

richiedono una preventiva pulizia del supporto con rimozione di polvere, 

parti friabili, sostanze estranee o antiaderenti. 2021 Fiber va applicato 

su superfici asciutte e prive di umidità. Il prodotto è utilizzabile entro un 

arco di temperature da +5 a +35 °C, con un tempo di essiccazione fuori 

polvere di 60-90 minuti a una temperatura di 20 °C. (Maurizio Palmieri)

Weber Saint-Gobain presenta il nuo-
vo strumento informatico che guida 
il progettista nel suo lavoro quotidia-
no. CantiereOnLine è il nuovo stru-
mento informatico a disposizione 
dei progettisti, per guidare il loro la-
voro quotidiano, proponendosi co-
me partner per individuare la solu-
zione migliore ad ogni esigenza pro-
gettuale. È accessibile gratuitamente 
dal sito internet di Weber Saint-Go-
bain (www.netweber.it). Realizzato 
in collaborazione con Acca Softwa-
re, CantiereOnLine consente la re-
dazione automatica di capitolati e 

computi metrici e si presenta come 
uno strumento completo e innova-
tivo. L’utente può trovare schede tec-
niche delle soluzioni Weber, voci di 
capitolato, relazioni tecniche, analisi 
dei prezzi, computi metrici estima-
tivi, incidenza della manodopera e 
stima dei tempi di esecuzione.

SANMARCO PER IL PREMIO TDA 2010

Tradizione, devozione, ambizione

Proclamati a Villa Contarini a Piaz-
zola sul Brenta (PD) i vincitori 
dell’edizione 2010 di TDA Concor-
so per il Restauro dell’Architettu-
ra ideato dall’UNPLI. Il concorso, 
giunto alla 2° edizione nazionale e 
a tutt’oggi unico nel suo genere in 
Italia, ha premiato i migliori inter-
venti di restauro che rispondessero 
a requisiti di valenza sociale e frui-
bilità del sito recuperato. Quattro le 
categorie in concorso: dimore stori-
che, edifici di culto, aree pubbliche 
ed aree per la cultura. Tre i vincitori 
assoluti: per le dimore storiche, la 
Cascina Medici del Vascello (nella 
foto) a Venaria Reale (Torino) pre-
sentata dall’arch. Andrea Mascar-
di; per gli edifici di culto, la Chiesa 

Paleocristiana di S. Zeno in Costa-
bissara (VI) presentata dal Sindaco 
Giovanni Maria Forte; per le aree per 

la cultura, il Museo di Geologia e Pa-
leontologia di Palazzo Cavalli a Pa-
dova presentato dall’arch. Giovanna 
Mar. A premiare i vincitori Fernando 
Cuogo, Direttore Generale di San-
Marco-Terreal Italia, azienda leader 
tra i produttori di elementi in lateri-
zio per l’architettura. 

L’iniziativa ha posto l’accento sul 
tema della valorizzazione di opere 
già esistenti, premiando il restau-
ro inteso come lavoro di recupe-
ro e conservazione del nostro pa-
trimonio, anche in funzione della 
restituzione di un bene alla comu-

nità. Presenti alla pre-
miazione i 20 presiden-
ti Regionali dell’UNPLI 
con il Presidente Na-
zionale Claudio Nar-
docci. «Il concorso – ha 
commentato Tomasel-
lo, ideatore del proget-

to – ha voluto favorire il radicarsi 
di una cultura diffusa della recu-
pero del nostro patrimonio in una 
prospettiva di fruizione sostenibi-
le. La salvaguardia del patrimonio 
culturale materiale e immateriale 
è quanto di più vicino c’è al fare 
pro loco». (Lorenzo Pozzer)

Il Giornale dell’Edilizia
8
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13
La membrana fibrorinforzata
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